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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

17_SO17_LRE_11

Legge regionale 9 maggio 2017, n. 11
Modifiche alla legge regionale 11 ottobre 2012, n. 20 (Norme 
per il benessere e la tutela degli animali di affezione).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 norme di modifica e integrazione della legge regionale 20/2012
1. Alla legge regionale 11 ottobre 2012, n. 20 (Norme per il benessere e la tutela degli animali di affezio-
ne), sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 dopo le parole <<impiegati nella pubblicità>> sono aggiunte 
le seguenti: <<e nei pubblici spettacoli>>;
b) dopo il comma 1 dell’articolo 3 sono aggiunti i seguenti:
<<1 bis. La detenzione di animali per pubblico spettacolo, ivi compresa l’attività circense e le mostre 
viaggianti, è autorizzata dal Comune in cui avviene la manifestazione, previa verifica del rispetto di ade-
guate condizioni di tutela degli animali stabilite dalla Giunta regionale sulla base di quanto stabilito dalle 
linee guida CITES.
1 ter. L’approvazione dei requisiti tecnici di cui al comma 1 bis deve contenere altresì i requisiti formali 
della domanda da presentarsi da parte dei soggetti interessati.>>.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 9 maggio 2017

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 20, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 2 definizioni
1. Ai fini della presente legge si intende per:
a) animali di affezione: ogni animale tenuto o destinato a essere tenuto, per compagnia o affezione, senza essere 
destinato alla produzione di alimenti per il consumo umano, nonché quelli utilizzati dai disabili, per la pet-therapy, 
per la riabilitazione e quelli impiegati nella pubblicità e nei pubblici spettacoli;
b) detentore: ogni soggetto giuridico che, a qualunque titolo, è responsabile in ordine alla custodia e al benessere 
dell’animale di affezione, provvedendo alla sua sistemazione e a fornirgli adeguate cure e attenzioni, tenendo conto 
dei suoi bisogni fisiologici ed etologici, secondo l’età, il sesso, la specie e la razza dell’animale;
c) allevamento di cani e gatti per attività commerciali: la detenzione di cani e gatti, anche a fini commerciali, in nu-
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mero pari o superiore a tre fattrici e dieci cuccioli per anno;
d) commercio di animali di affezione: qualsiasi attività economica quale, ad esempio, i negozi di vendita di animali, 
le pensioni per animali, le attività di toelettatura, di addestramento e di allevamento;
e) colonia felina: due o più gatti che vivono in libertà abitualmente in un determinato territorio, senza che ve ne sia la 
detenzione da parte di persona alcuna, eventualmente alimentati e/o accuditi da privati singoli o associati, denomi-
nati referenti di colonia, che ne possono chiedere il riconoscimento al Comune o al Servizio veterinario dell’Azienda 
per i servizi sanitari. È fatto salvo che anche il singolo gatto vivente in libertà deve essere tutelato, curato, accudito 
e sterilizzato;
f) oasi felina: luogo opportunamente identificato dal Comune, d’intesa con il Servizio veterinario dell’Azienda per 
i servizi sanitari, che consente l’introduzione di gatti per i quali necessita la collocazione in ambiente controllato 
o protetto. Tali gatti costituiscono la colonia felina dell’oasi. Le caratteristiche e le infrastrutture minime dell’oasi 
felina sono stabilite dal regolamento di cui all’articolo 36;
g) gattile: struttura di ricovero temporaneo dove sono somministrate cure ed è assicurata degenza o osservazione 
sanitaria a gatti viventi in libertà, appartenenti o non a colonie feline, recuperati con le procedure di cui all’articolo 
24, prima della loro ricollocazione ai sensi dell’articolo 7, comma 4;
h) struttura di ricovero e custodia: struttura pubblica o privata, dedicata alla custodia di cani e gatti con la finalità pri-
oritaria dell’adozione e centro convenzionato di recupero per altre specie di animali presenti nel territorio regionale.

- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 20/2012, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 3 soggetti attuatori
1. All’attuazione della presente legge provvedono, nei rispettivi ambiti di competenza, la Regione, i Comuni, i Servizi 
veterinari delle Aziende per i servizi sanitari, i medici veterinari liberi professionisti della regione, con la collaborazio-
ne delle associazioni animaliste e ambientaliste e degli enti zoofili.
1 bis. La detenzione di animali per pubblico spettacolo, ivi compresa l’attività circense e le mostre viag-
gianti, è autorizzata dal Comune in cui avviene la manifestazione, previa verifica del rispetto di adeguate 
condizioni di tutela degli animali stabilite dalla Giunta regionale sulla base di quanto stabilito dalle linee 
guida CITES.
1 ter. L’approvazione dei requisiti tecnici di cui al comma 1 bis deve contenere altresì i requisiti formali della 
domanda da presentarsi da parte dei soggetti interessati.

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 185
- di iniziativa dei consiglieri Novelli, Ziberna, Riccardi, De Anna, Marini, presentato al Consiglio regionale l’8 febbraio 
2017 e assegnato alla III Commissione permanente il 14 febbraio 2017, con parere del Consiglio delle autonomie 
locali;
- esaminato dalla III Commissione permanente nelle sedute del 23 marzo 2017 e del 20 aprile 2017 e in quest’ultima 
approvato all’unanimità, con modifiche, con relazione del consigliere Novelli;
- espresso parere favorevole dal Consiglio delle autonomie locali il 27 aprile 2017;
- esaminato e approvato dal Consiglio regionale all’unanimità, senza modifiche, nella seduta del 4 maggio 2017;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 5461/P dd. 4 maggio 2017.

17_SO17_LRE_12

Legge regionale 9 maggio 2017, n. 12
Norme in materia di cultura, sport e solidarietà.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 modifiche all’articolo 7 della legge regionale 25/2016
1. All’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) al comma 1 la parola <<dichiarati>> e le parole <<dell’articolo 13>> sono soppresse;
b) al comma 82 dopo le parole <<diverse attività,>> sono inserite le seguenti: <<iniziati anche preceden-
temente all’entrata in vigore della presente legge,>>;
c) dopo il comma 97 è inserito il seguente:
<<97 bis. In deroga all’articolo 32, comma 1, della legge regionale 7/2000 nell’ipotesi in cui il titolo giu-
ridico ad effettuare i lavori di straordinaria manutenzione in capo al soggetto di cui al comma 89, lettera 
b), risulti inferiore alla durata del vincolo di destinazione, la concessione del contributo è subordina-
ta all’impegno, da parte dell’ente pubblico proprietario dell’impianto sportivo oggetto di contributo, di 
mantenere il vincolo di destinazione sino alla scadenza del termine quinquennale di cui al citato articolo 
32, comma 1.>>;
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d) i commi 111 e 112 sono sostituiti dai seguenti: 
<<111. Al fine di coniugare il principio del superiore interesse dei minori con le esigenze dei Comuni di 
disporre delle risorse necessarie a far fronte al complesso di funzioni a questi facenti capo, l’Amministra-
zione regionale, nell’ambito degli interventi di cui all’articolo 14 della legge regionale 9 dicembre 2015, n. 
31 (Norme per l’integrazione sociale delle persone straniere immigrate), è autorizzata per il periodo dall’1 
gennaio 2017 al 30 settembre 2017 a rimborsare in misura pari al 100 per cento le spese che restano a 
carico dei Comuni per l’accoglienza e l’ospitalità di minori stranieri non accompagnati sul proprio territo-
rio, al netto dei contributi richiesti al Ministero dell’Interno per il tramite delle Prefetture.
112. Per le finalità previste dal comma 111 i Comuni, entro il trentesimo giorno del mese successivo 
ad ogni trimestre di riferimento, presentano domanda alla Direzione centrale competente in materia 
di immigrazione, allegando il prospetto riepilogativo già trasmesso alla Prefettura di competenza per 
la richiesta del rimborso previsto dal Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accom-
pagnati e contenente i dati anagrafici dei minori stranieri non accompagnati, la denominazione della 
struttura di accoglienza, il periodo e il numero dei giorni di accoglienza relativi a tutti i minori accolti in 
ogni singolo trimestre.>>;
e) dopo il comma 112 sono aggiunti i seguenti:
<<112 bis. Per la determinazione del contributo spettante a ciascun Comune, il prospetto riepilogativo 
di cui al comma 112 dovrà essere integrato, per ogni singolo minore, con l’importo totale della spesa 
sostenuta per lo stesso e con l’importo per il quale si chiede il contributo alla Direzione regionale compe-
tente. Il contributo complessivo spettante a ciascun Comune deriverà dalla differenza tra la spesa totale 
sostenuta e la quota di contributo a carico del Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati di competenza del Ministero dell’Interno.
112 ter. La struttura regionale competente in materia di immigrazione provvede a fissare i termini e le 
modalità di rendicontazione dei contributi, in conformità alla rendicontazione della spesa già presentata 
da ciascun Comune al Ministero dell’Interno per il tramite delle Prefetture.
112 quater. In sede di prima applicazione sono ammissibili le domande di contributo presentate entro 
il trentesimo giorno successivo al secondo trimestre di riferimento, unitamente alle richieste relative al 
primo trimestre.>>.

Art. 2 modifiche alla legge regionale 23/2015
1. Alla legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali), sono ap-
portate le seguenti modifiche:
a) all’articolo 5 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 2 le parole <<di una serie di requisiti funzionali di base fissati in applicazione dei seguenti 
criteri>> sono sostituite dalle seguenti: <<dei seguenti requisiti funzionali di base>>;
2) al comma 3 le parole <<relativi ai criteri>> sono soppresse;
b) all’articolo 7 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 1 le parole <<relativi ai criteri>> sono soppresse;
2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
<<2 bis. I musei pubblici e privati possono fare parte di una sola rete museale.>>;
3) al comma 4 le parole <<possono fare parte di altre>> sono sostituite dalle seguenti: <<di cui non 
fanno parte possono fare parte di>>;
4) dopo il comma 6 è inserito il seguente:
<<6 bis. Ai fini della qualificazione di un museo come tematico, nonché dell’eventuale costituzione di una 
rete museale tematica, i tematismi di cui al comma 6 devono rivestire per ciascun museo un carattere 
esclusivo o prevalente.>>;
5) al comma 8 le parole <<, sulla base dei seguenti criteri generali:>> sono soppresse e le lettere a) e b) 
sono abrogate;
6) dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:
<<8 bis. Ciascuna rete museale si costituisce con un atto formale che prevede la distribuzione delle fun-
zioni fra i soggetti partecipanti e gli oneri a carico degli stessi; possono fare parte del Sistema museale 
regionale solo le reti museali in possesso di tutti i requisiti funzionali di base di cui all’articolo 5, comma 
2, e di cui facciano parte musei in possesso dei requisiti funzionali di base di cui all’articolo 5, comma 2, 
lettere a), c), d) ed e).>>;
c) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 8 è sostituita dalla seguente:
<<a) requisiti funzionali con livelli uniformi di qualità di grado superiore a quello dei requisiti funzionali di 
base di cui all’articolo 5, comma 2;>>;
d) al comma 1 dell’articolo 9 le parole <<, nonché per la classificazione di cui all’articolo 10, comma 2>> 
sono soppresse;
e) il comma 2 dell’articolo 10 è abrogato;
f) l’articolo 11 è sostituito dal seguente:
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<<Art. 11 regolamento e bandi
1. Sono definiti con regolamento regionale, da adottare sentita la Commissione consiliare competente:
a) i requisiti per l’inserimento nel Sistema museale regionale e per il riconoscimento della qualifica di 
“Museo a rilevanza regionale” o di “Rete museale a rilevanza regionale”, nonché le modalità e i termini 
dei relativi procedimenti;
b) le modalità per l’attuazione degli interventi di sostegno previsti dall’articolo 10, comma 1, e in partico-
lare: i soggetti legittimati a presentare domanda, le tipologie di attività finanziabili, i criteri di valutazione 
dei programmi e di determinazione dei contributi, le tipologie di spese ammissibili, nonché le modalità 
di concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi stessi e i termini dei relativi procedimenti.
2. Con bando approvato con deliberazione della Giunta regionale pubblicata nel Bollettino ufficiale della 
Regione sono annualmente definiti le modalità e i termini di presentazione della domanda, le tipologie di 
attività finanziabili tra quelle indicate nel regolamento di cui al comma 1, l’intensità dei contributi e i loro 
limiti minimi e massimi, i termini per la rendicontazione, la documentazione giustificativa della spesa e 
del pagamento, nonché quanto ulteriormente demandato dal regolamento di cui al comma 1.
3. Con riferimento ai contributi previsti dall’articolo 10, comma 1, le spese generali di funzionamento, 
non esclusivamente collegabili alle iniziative progettuali comprese nei programmi di attività, si conside-
rano ammissibili fino al 20 per cento dell’importo del contributo.>>;
g) al comma 1 dell’articolo 23 dopo le parole <<legge regionale 26/2014>> sono aggiunte le seguenti: 
<<, o da enti privati, fatto salvo il disposto del comma 2>>;
h) al comma 1 dell’articolo 35 dopo la parola <<restauro,>> sono inserite le seguenti: <<nonché per il 
miglioramento e l’ampliamento della loro fruibilità, anche>>.

Art. 3 disposizioni transitorie in materia di riassetto e finanziamento 
dei sistemi bibliotecari

1. In considerazione delle difficoltà emerse nell’avvio del processo di riforma della rete bibliotecaria pre-
visto dalla legge regionale 23/2015, in deroga al disposto dell’articolo 31 del regolamento attuativo 
emanato con decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 2016, n. 236/Pres., gli enti gestori delle 
biblioteche che si propongono come centro sistema dei nuovi sistemi bibliotecari dei quali è prevista 
la costituzione, e i cui progetti sono stati presentati al Servizio competente in materia di beni culturali 
entro il termine fissato dal citato articolo 31, comma 1, lettera b), possono, entro il termine perentorio di 
dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge:
a) rinnovare la presentazione dei progetti stessi, qualora questi risultino carenti di uno o più degli 
elementi prescritti dall’articolo 3, comma 1, e dall’articolo 31, comma 1, lettere b) e d), del suindicato 
regolamento;
b) richiedere, per il secondo semestre dell’esercizio in corso, il finanziamento a sostegno dei nuovi sistemi, 
presentando la relativa domanda di contributo qualora questa non sia già stata trasmessa contestual-
mente al progetto, ovvero rinnovandone la presentazione qualora la domanda già trasmessa risulti priva 
di uno o più dei requisiti prescritti a pena di inammissibilità dal citato articolo 31, comma 1, lettera e).
2. Al fine di salvaguardare il primario interesse dell’utenza alla fruizione, senza disfunzioni né soluzione 
di continuità, del servizio culturale reso dalle biblioteche, le biblioteche che si propongono come biblio-
teche centro sistema dei nuovi sistemi bibliotecari in via di costituzione ai sensi della legge regionale 
23/2015 possono svolgere, sulla base di apposite intese da stipularsi entro il 30 giugno dell’esercizio 
in corso, funzioni centralizzate e di coordinamento generale anche a favore delle biblioteche che, già 
facenti parte dei sistemi esistenti alla data del 31 dicembre 2015, non si sono aggregate in alcuno dei 
nuovi sistemi suddetti.
3. Per le finalità di cui al comma 2 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere agli enti gestori 
delle biblioteche che si sono impegnate ad espletare le funzioni centralizzate e di coordinamento ge-
nerale di cui al comma medesimo, un contributo straordinario di importo pari a 1.200 euro per ciascuna 
delle biblioteche ammesse a fruire delle funzioni suddette, a titolo di concorso nelle spese sostenute a 
decorrere dall’1 luglio ed entro il 31 dicembre dell’esercizio in corso.
4. Al fine di ottenere i contributi di cui al comma 3 gli enti gestori di cui al comma medesimo presenta-
no, al Servizio competente in materia di beni culturali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presenta legge, domanda di contributo corredata dell’intesa recante l’indicazione delle funzioni 
centralizzate previste.
5. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei 
beni di interesse storico) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2017-2019.
6. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5 si provvede mediante storno di pari importo per 
l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma 
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
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previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 4 conferma di contributi in materia di beni culturali
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i contributi concessi per la realizzazione di 
interventi:
a) per l’ordinamento, la conservazione e l’incremento del patrimonio degli archivi storici e degli archivi 
ecclesiastici ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60 (Interventi per lo 
sviluppo dei servizi e degli istituti bibliotecari e museali e per la tutela degli immobili di valore artistico, 
storico od ambientale, degli archivi storici e dei beni mobili culturali del Friuli-Venezia Giulia);
b) di acquisizione e valorizzazione, nonché di conservazione, restauro, protezione di beni mobili culturali, 
ai sensi dell’articolo 49 della legge regionale 60/1976.
2. Al fine della conferma, gli interventi di cui al comma 1 devono risultare ultimati alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ancorché il beneficiario non abbia rispettato i termini, anche perentori, di 
rendicontazione del contributo stesso, inizialmente fissati o successivamente prorogati o rifissati.
3. Per le finalità di cui al comma 1 i beneficiari presentano alla struttura regionale competente in materia 
di beni culturali, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2017, la domanda volta a ottenere la fissa-
zione dei nuovi termini di rendicontazione del contributo.
4. Ai sensi del comma 1, la struttura regionale competente in materia di beni culturali provvede a fissare 
il nuovo termine perentorio di rendicontazione del contributo.
5. Il mancato rispetto del termine perentorio fissato ai sensi del comma 4 comporta la revoca del prov-
vedimento di concessione e la restituzione del contributo concesso, eventualmente maggiorato degli 
interessi a norma di legge.
6. Il procedimento di cui al comma 1 si conclude, entro novanta giorni decorrenti dalla data della pre-
sentazione della domanda di cui al comma 3, con l’adozione del decreto di fissazione dei nuovi termini.

Art. 5 modifica all’articolo 6 della legge regionale 27/2014
1. Al comma 23 dell’articolo 6 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015), 
dopo le parole <<beni culturali>> sono inserite le seguenti: <<che beneficiano di contributi concessi 
dall’Amministrazione regionale in data anteriore all’1 gennaio 2015 e>>.

Art. 6 modifiche alla legge regionale 10/2006
1. Alla legge regionale 20 giugno 2006, n. 10 (Istituzione degli Ecomusei del Friuli Venezia Giulia), sono 
apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dell’articolo 1 le parole <<l’identità culturale>> sono sostituite dalle seguenti: <<i 
caratteri>>;
b) la lettera f) del comma 3 dell’articolo 1 è sostituita dalla seguente:
<<f) recuperare e utilizzare nelle diverse attività le lingue originali d’uso, ai sensi della legge 15 dicembre 
1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), della legge 23 febbraio 
2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli - Venezia Giulia), 
della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica 
slovena), della legge regionale 22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della lingua e 
della cultura friulane e istituzione del servizio per le lingue regionali e minoritarie), della legge regionale 
18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana), nonché 
della legge regionale 20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela e promozione delle minoranze di lingua 
tedesca del Friuli Venezia Giulia), o i dialetti locali;>>;
c) dopo la lettera f) del comma 3 dell’articolo 1 sono aggiunte le seguenti:
<<f bis) promuovere la progettazione di forme di turismo culturale improntate alla sostenibilità e finaliz-
zate alla conoscenza del territorio nelle sue varie componenti e articolazioni, con il coinvolgimento delle 
istituzioni e delle popolazioni locali;
f ter) promuovere i princìpi contenuti in risoluzioni e convenzioni ratificate a livello nazionale su paesag-
gio, patrimonio culturale materiale e immateriale, eredità culturale, attraverso azioni di sensibilizzazione, 
diffusione e sperimentazione di buone pratiche di sviluppo locale;
f quater) contribuire alle attività di pianificazione, programmazione e gestione del territorio e del 
paesaggio.>>;
d) al comma 4 dell’articolo 2 dopo la parola <<predisposto>> sono inserite le seguenti: <<dal Servizio 
competente in materia di beni culturali>>;
e) dopo il comma 5 dell’articolo 2 sono aggiunti i seguenti:
<<5 bis. Ai fini dell’elaborazione delle norme di modifica, integrazione e aggiornamento del regolamento 
di cui al comma 3 e della predisposizione dello schema del programma di cui al comma 4, il Servizio 
competente in materia di beni culturali si avvale della consulenza e dell’apporto specialistico del Servizio 
competente in materia di catalogazione, formazione e ricerca dell’Ente regionale per il patrimonio cultu-
rale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC.
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5 ter. Per le modifiche al regolamento di cui al comma 3 si prescinde dal parere della Commissione con-
siliare competente, informando la stessa delle modifiche adottate.>>;
f) al comma 2 dell’articolo 4 dopo le parole <<operatori degli Ecomusei,>> sono inserite le seguenti: 
<<sullo schema del piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili per il sostegno dei programmi 
annuali di attività degli Ecomusei riconosciuti,>>;
g) la lettera b) del comma 3 dell’articolo 4 è sostituita dalla seguente:
<<b) dal Direttore generale dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia - ERPAC, o da un suo delegato;>>.

Art. 7 modifiche alla legge regionale 2/2016
1. Alla legge regionale 25 febbraio 2016, n. 2 (Istituzione dell’Ente regionale per il patrimonio culturale 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC e disposizioni urgenti in materia di cultura), sono 
apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 4 dell’articolo 5 dopo le parole <<Provincia di Gorizia>> sono aggiunte le seguenti: <<e, per 
gli esercizi successivi al primo, qualora necessario, di un programma annuale approvato dalla Giunta re-
gionale, nel quale siano indicati gli obiettivi generali di sviluppo e le attività da realizzarsi a cura dell’Ente 
nel corso dell’esercizio di riferimento>>;
b) al comma 1 dell’articolo 16 dopo la parola <<svolgimento>> sono aggiunte le seguenti: <<, nonché 
all’incremento delle proprie collezioni>>;
c) dopo l’articolo 32 è inserito il seguente:
<<Art. 32 bis termini per le designazioni
1. Nel caso in cui i soggetti terzi competenti alla designazione di componenti degli organismi di cui agli 
articoli 10 e 11 non provvedano alla designazione entro venti giorni dalla ricezione della richiesta di desi-
gnazione, l’organo competente alla nomina provvede direttamente all’individuazione dei componenti.>>.

Art. 8 modifica alla legge regionale 11/2013
1. Al comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni del 
centenario dell’inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura), è aggiunto il seguente 
periodo: <<Il regolamento di cui all’articolo 13 e i bandi di cui al comma 5 possono prevedere specifiche 
esclusioni tra i beneficiari di alcuni dei contributi di cui al comma 1 per categorie di beneficiari destinatari 
di altri contributi di cui al medesimo comma 1 a essi specificamente dedicati; i medesimi regolamento e 
bandi possono altresì prevedere l’inammissibilità di più domande di contributo presentate dal medesi-
mo soggetto qualora con tali regolamento e bandi vengano contemporaneamente attuati più interventi 
tra quelli disciplinati dal comma 1.>>.

Art. 9 modifiche alla legge regionale 16/2014
1. Alla legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività culturali), sono ap-
portate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dell’articolo 14, al comma 6 dell’articolo 23, al comma 6 dell’articolo 24, al comma 8 
dell’articolo 26, al comma 6 dell’articolo 27, dopo le parole <<l’importo da destinare agli incentivi relativi 
a ciascun avviso pubblico,>> sono inserite le seguenti: << ove possibile,>>;
b) dopo l’articolo 27 bis è inserito il seguente:
<<Art. 27 ter riconoscimento della quota sociale
1. L’Amministrazione regionale promuove l’associazionismo tra i soggetti beneficiari del finanziamento 
di cui agli articoli 27 e 27 bis e gli organismi e istituti aventi medesime finalità statutarie, con particolare 
riguardo allo svolgimento di attività culturali e didattiche ai fini della conservazione e della valorizzazione 
della cultura e delle tradizioni italiane dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia, anche attraverso il riconosci-
mento del pagamento delle quote sociali per la partecipazione agli stessi.>>;
c) l’articolo 37 è abrogato.

Art. 10 modifiche all’articolo 16 della legge regionale 17/2016
1. All’articolo 16 della legge regionale 24 novembre 2016, n. 17 (Norme urgenti in materia di cultura e 
sport), sono apportate le seguenti modifiche:
al comma 2, dopo le parole <<attività espositive>>, è inserita la seguente: <<, formative>>;
b) al comma 3 le parole <<, approvata con deliberazione della Giunta regionale>> sono soppresse.

Art. 11 contributo all’Associazione Generale Italiana dello Spettaco-
lo - Associazione Nazionale Esercenti Cinema - Sezione Interregionale 
delle Tre Venezie

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione Generale Italiana dello Spet-
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tacolo (AGIS) - Associazione Nazionale Esercenti Cinema (ANEC) - Sezione Interregionale delle Tre Vene-
zie un contributo straordinario di 20.000 euro per la circuitazione dei film della Sezione Autonoma della 
Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia “Settimana Internazionale della Critica” nelle 
sale del territorio regionale.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata al Servizio competente 
in materia di attività culturali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata della relazione illustrativa dell’iniziativa e del relativo preventivo delle entrate e delle spese. 
Con il decreto di concessione è disposta, su richiesta del beneficiario, l’erogazione del contributo in un’u-
nica soluzione e sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle spese sostenute e ammesse 
per un importo pari a quello del contributo concesso.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio 2017-2019.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione all’interno della 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio 2017-2019.

Art. 12 conferma di assegnazione finanziaria al Comune di Ruda
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare l’assegnazione finanziaria disposta in favore 
del Comune di Ruda in attuazione dell’Accordo di collaborazione stipulato con esso il 18 agosto 2016, ai 
sensi dell’articolo 14 della legge regionale 23/2015, ancorché il Comune medesimo non abbia rispettato 
il termine perentorio fissato dal citato Accordo per la presentazione di una relazione illustrativa della 
completa attuazione dell’intervento previsto, corredata di una dichiarazione attestante l’integrale utiliz-
zo dell’assegnazione finanziaria stessa.
2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Ruda presenta al Servizio competente in materia di beni 
culturali, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
apposita istanza di conferma dell’assegnazione finanziaria.
3. Il Servizio competente in materia di beni culturali, verificato il rispetto del termine di presentazione 
dell’istanza di cui al comma 2, conferma l’assegnazione finanziaria e fissa il nuovo termine perentorio per 
la presentazione della documentazione di cui al comma 1.

Art. 13 conferma di contributo al Comune di Forgaria nel Friuli
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il contributo concesso con decreto 10 no-
vembre 2015, n. 4088/Cult al Comune di Forgaria nel Friuli, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f), 
della legge regionale 11/2013, in base al bando emanato con deliberazione della Giunta regionale 15 
maggio 2015, n. 921, ancorché il Comune medesimo non abbia rispettato il termine perentorio fissato 
dal decreto di concessione per l’ultimazione dei lavori oggetto del finanziamento suddetto.
2. Per le finalità di cui al comma 1 il Comune di Forgaria nel Friuli presenta al Servizio competente in 
materia di beni culturali, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, apposita istanza di conferma del contributo.
3. Il Servizio competente in materia di beni culturali, verificato il rispetto del termine di presentazione 
dell’istanza di cui al comma 2, conferma il contributo e fissa il nuovo termine perentorio per l’ultimazione 
dei lavori, nel rispetto del termine massimo fissato dall’articolo 14, comma 4, del bando di cui al comma 
1.

Art. 14 conferma di contributi al Comune di San Daniele del Friuli
1. L’Amministrazione regionale, in considerazione della grave situazione di crisi finanziaria e dei limiti 
imposti dalle norme in materia di patto di stabilità e crescita, è autorizzata a confermare il contributo de-
cennale costante di 36.000 euro annui e il contributo decennale costante di 89.900 euro annui concessi 
rispettivamente con decreto 7 agosto 2008, n. 2152/Cult e con decreto 9 novembre 2009, n. 4261/Cult 
al Comune di San Daniele del Friuli ai sensi dell’articolo 7, comma 70, della legge regionale 18 gennaio 
2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e finalizzati al miglioramento strutturale e alla ristrutturazione del 
teatro Ciconi, ancorché il beneficiario non riesca a rispettare i termini perentori di inizio e di ultimazione 
dei lavori e di rendicontazione della relativa spesa fissati ai sensi dell’articolo 6, commi 23 e 25, della 
legge regionale 27/2014.
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2017, il Comune di San 
Daniele del Friuli presenta al Servizio competente in materia di beni culturali domanda di conferma del 
contributo corredata del cronoprogramma dell’intervento.
3. Il Servizio competente in materia di beni culturali, verificato il rispetto del termine di presentazione 
della domanda di conferma, provvede a confermare il contributo e a fissare, in coerenza con quanto 
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indicato nel cronoprogramma trasmesso dal Comune di San Daniele del Friuli, i nuovi termini perentori 
di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché a fissare il nuovo termine perentorio di rendicontazione della 
relativa spesa.

Art. 15 conferma di contributo al Comune di Fontanafredda
1. L’Amministrazione regionale, in considerazione della grave situazione di crisi finanziaria e dei limiti 
imposti dalle norme in materia di patto di stabilità e crescita, è autorizzata a confermare al Comune di 
Fontanafredda il contributo ventennale costante di 15.000 euro annui concesso con decreto 11 ottobre 
2012, n. 2889/CULT 5SP 1 per la realizzazione dei lavori di “Rifacimento impianto di illuminazione - torri 
faro dello stadio comunale”, e confermato nell’anno 2016 ai sensi dell’articolo 11, commi da 18 a 20, 
della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016), ancorché il 
beneficiario non abbia rispettato i termini perentori già fissati.
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine perentorio del 30 giugno 2017, il Comune di Fonta-
nafredda presenta al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva domanda di conferma del 
contributo corredata del cronoprogramma dell’intervento.
3. Ai sensi del comma 2 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede a conferma-
re il contributo e a fissare i nuovi termini perentori di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché a fissare il 
nuovo termine perentorio di rendicontazione del contributo.

Art. 16 conferma di contributo al Comune di Campoformido
1. L’Amministrazione regionale, in deroga all’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), è autorizzata a 
confermare il contributo concesso con decreto 12 novembre 2009, n. 2466/ALP 5SP, al Comune di Cam-
poformido per i lavori di recupero degli impianti sportivi nell’ambito dello Sporting Primavera di Campo-
formido, in considerazione dell’avvenuta scelta dell’affidatario tramite appalto di “Finanza di progetto” e 
del pieno raggiungimento dell’interesse pubblico connesso alla realizzazione dell’opera.
2. In attuazione del comma 1 non rilevano nel quadro economico consuntivo dell’opera le somme a 
qualunque titolo generate dalla deroga di cui al comma 1.
3. Ai fini del comma 1 il Servizio regionale competente provvede, d’ufficio o su istanza da prodursi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presente legge, a confermare il contributo e a fissare, 
se del caso, il nuovo termine di rendicontazione del contributo.

Art. 17 conferma di contributo con fissazione di nuovi termini al Co-
mune di Socchieve

1. L’Amministrazione regionale, in considerazione della grave situazione di crisi finanziaria e dei limiti 
imposti dalle norme in materia di patto di stabilità e crescita, è autorizzata a confermare al Comune 
di Socchieve il contributo ventennale costante di 9.000 euro annui concesso, con decreto 9 maggio 
2012, n. 1012/CULT 5SP1, per la realizzazione dei lavori di “ampliamento spogliatoi campo sportivo della 
frazione Priuso”, e confermato nell’anno 2016 ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 16 ottobre 
2015, n. 25 (Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori 
pubblici, edilizia), ancorché il beneficiario non abbia rispettato i termini perentori già fissati.
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine perentorio del 30 giugno 2017, il Comune di Socchieve 
presenta al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva domanda di conferma del contribu-
to corredata del cronoprogramma dell’intervento.
3. Ai sensi del comma 2 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede a conferma-
re il contributo e a fissare i nuovi termini perentori di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché a fissare il 
nuovo termine perentorio di rendicontazione del contributo.

Art. 18 contributo straordinario al Comune di Cercivento
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Cercivento un finanziamento 
straordinario, a titolo di indennizzo una tantum e in misura forfetaria, per le finalità previste all’articolo 
1, comma 59, della legge regionale 7 novembre 2016, n. 16 (Disposizioni urgenti in materia di program-
mazione e contabilità), al fine di ovviare alla mancata corresponsione del medesimo indennizzo nel corso 
dell’esercizio 2016.
2. L’indennizzo di cui al comma 1 è concesso d’ufficio dal Servizio competente in materia di immigrazione 
ed è calcolato sulla base dei dati già attestati dal Comune di Cercivento in data 7 dicembre 2016, con 
riferimento al periodo 1 gennaio - 30 settembre 2016, in conformità all’articolo 1, comma 60, della legge 
regionale 16/2016.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 56.000 euro, per l’anno 2017, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a ri-
schio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2017-2019.
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4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
per l’anno 2017 all’interno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma 
n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 19 contributo straordinario per i Campionati Mondiali di Basket 
under 19 femminili

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comitato organizzatore “A CANESTRO PER 
IL FVG” di Campoformido un contributo straordinario per l’organizzazione dei Campionati Mondiali di 
Basket under 19 femminili, che si svolgeranno a Udine e Cividale del Friuli dal 22 al 30 luglio 2017.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata al Servizio competente 
della Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata della relazione illustrativa dei suindicati Campionati Mondiali e del re-
lativo preventivo delle entrate e delle spese. Con il decreto di concessione è disposta, su richiesta del 
beneficiario, l’erogazione del contributo in un’unica soluzione e sono fissati i termini e le modalità di 
rendicontazione delle spese sostenute e ammesse per un importo pari a quello del contributo concesso.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 180.000 euro, per l’anno 2017, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
per l’anno 2017 all’interno della Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 
(Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2017-2019.

Art. 20 contributo straordinario per i Campionati italiani assoluti di 
atletica leggera

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comitato Regionale Friuli Venezia Giulia 
della Federazione Italiana di Atletica Leggera un contributo straordinario per l’organizzazione dei Cam-
pionati italiani assoluti di atletica leggera, che si svolgeranno a Trieste dal 30 giugno al 2 luglio 2017.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata al Servizio competente 
in materia di sport, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, correda-
ta della relazione illustrativa dell’iniziativa e del relativo preventivo delle entrate e delle spese. Con il 
decreto di concessione è disposta, su richiesta del beneficiario, l’erogazione del contributo in un’unica 
soluzione e sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle spese sostenute e ammesse per 
un importo pari a quello del contributo concesso.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 45.000 euro, per l’anno 2017, a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
per l’anno 2017 all’interno della Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 
(Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2017-2019.

Art. 21 contributo straordinario all’Unione Ginnastica Goriziana
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Unione Ginnastica Goriziana, con sede a 
Gorizia, un contributo straordinario di 30.000 euro per l’organizzazione dei “Campionati assoluti italiani 
di scherma”, che si svolgeranno a Gorizia, a giugno 2017.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata al Servizio compe-
tente della Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, corredata della relazione illustrativa dei Campionati di cui al comma 1 e 
del relativo preventivo delle entrate e delle spese. Con il decreto di concessione è disposta, su richiesta 
del beneficiario, l’erogazione del contributo in un’unica soluzione e sono fissati i termini e le modalità di 
rendicontazione delle spese sostenute e ammesse per un importo pari a quello del contributo concesso.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2017-2019.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione all’interno della 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2017-2019.
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Art. 22 modifiche all’articolo 7 della legge regionale 24/2016
1. All’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 
2017-2019), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 18 dopo le parole <<già sostenute>> sono inserite le seguenti: << e da sostenersi>>;
b) al comma 19 le parole << di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge>> sono 
sostituite dalle seguenti: <<del 31 luglio 2017>>;
c) al comma 19 dopo le parole <<istanza corredata>> sono inserite le seguenti: <<del piano di ammor-
tamento del mutuo di cui al comma 18, nonché>>.

Art. 23 contributo straordinario all’Istituto sloveno di ricerche
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Istituto sloveno di ricerche - Slovenski 
raziskovalni inštitut (SLORI) di Trieste un finanziamento straordinario per l’anno 2017 per il supporto 
tecnico scientifico alla realizzazione della “Seconda Conferenza regionale sulla tutela della minoranza 
linguistica slovena prevista dall’articolo 10 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regio-
nali per la tutela della minoranza linguistica slovena)”, e delle iniziative correlate e preparatorie. Lo SLORI 
in particolare predispone una o più relazioni di carattere tecnico scientifico sui temi posti all’ordine del 
giorno della Conferenza, definiti dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, sentita la Commissio-
ne consultiva di cui all’articolo 8 della legge regionale 26/2007, e redige in lingua italiana e slovena gli 
atti della Conferenza.
2. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 1 è presentata al Servizio volon-
tariato e lingue minoritarie ed è corredata di una relazione illustrativa degli interventi previsti con riferi-
mento alla Conferenza regionale sulla tutela della minoranza linguistica slovena e del relativo preventivo 
di spesa. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione in via anticipata, in un’unica soluzione, 
dell’intero finanziamento e sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione della spesa.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 40.000 euro, per l’anno 2017, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
per l’anno 2017 all’interno della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Pro-
gramma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 24 modifica all’articolo 20 della legge regionale 26/2007
1. Al comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 26/2007 le parole <<dei territori dei comuni com-
presi nelle medesime Unioni territoriali intercomunali>> sono sostituite dalle seguenti: <<dei territori 
dei comuni appartenenti alle aree territoriali adeguate individuate nell’allegato C bis riferito all’articolo 
4 ter della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - Autonomie locali 
nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni 
amministrative),>>.

Art. 25 oneri derivanti dall’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 32, 
comma 3, lettera b), della legge regionale 26/2014

1. Al fine di consentire il completamento dell’azione amministrativa in relazione all’esercizio delle fun-
zioni di cui all’articolo 26, comma 2, della legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, 
pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport), trasferite dal-
la Provincia di Udine alla Regione, è autorizzata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2017, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019.
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante prelievo di pari importo per 
l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 1 (Fondo di riserva) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 26 contributo straordinario all’ARLeF
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’ARLeF (Agenzia regionale per la lingua friu-
lana), un finanziamento straordinario per l’anno 2017 per il supporto tecnico scientifico alla realizzazione 
della Conferenza regionale di verifica e di proposta per verificare l’attuazione della legge regionale 18 
dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana), e delle 
iniziative correlate e preparatorie. L’ARLeF predispone una o più relazioni di carattere tecnico e scienti-
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fico sui temi posti all’ordine del giorno della Conferenza, definiti dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
regionale così come previsto all’articolo 30 della legge regionale 29/2007.
2. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 1 è presentata al Servizio volon-
tariato e lingue minoritarie ed è correlata di una relazione illustrativa degli interventi previsti con riferi-
mento alla Conferenza regionale di verifica e di proposta per verificare e del relativo preventivo di spesa. 
Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione in via anticipata, in un’unica soluzione, dell’intero 
finanziamento e sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione della spesa.
3. Per la finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019.
4. Agli oneri derivanti dal dispositivo di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari im-
porto per l’anno 2017 all’interno della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 27 disciplina transitoria nelle more dell’adozione del regolamento 
di cui all’articolo 24, comma 3, della legge regionale 29/2007

1. Nelle more dell’adozione del regolamento previsto dall’articolo 24, comma 3, della legge regionale 
29/2007, come modificato dall’articolo 7 della legge regionale 24/2016, al fine di garantire la continuità 
dell’attività dei soggetti di cui all’articolo 24, comma 2, in via transitoria e per la sola annualità 2017, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata ad anticipare ai medesimi un finanziamento di pari importo al 
finanziamento percepito nell’anno 2016.
2. Per le finalità di cui al comma 1 i soggetti richiedenti presentano domanda al Servizio competente in 
materia, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una rela-
zione illustrativa degli interventi previsti nel 2017. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione 
in via anticipata, in un’unica soluzione, dell’intero finanziamento e sono fissati i termini e le modalità di 
rendicontazione della spesa.
3. Il comma 8 dell’articolo 7 della legge regionale 24/2016 è abrogato.

Art. 28 modifiche alla legge regionale 29/2007
1. Alla legge regionale 29/2007 sono apportate le seguenti modifiche:
a) l’articolo 23 è sostituito dal seguente:
<<Art. 23 interventi nel settore dei mezzi di comunicazione
1. Gli interventi nel settore dei mezzi di comunicazione sono coordinati con quelli previsti nella program-
mazione di cui al Capo VI e con gli obiettivi ivi indicati.
2. Al fine di garantire un adeguato sostegno alla programmazione radiofonica in lingua friulana, anche 
per favorire la diffusione e l’uso della lingua nel territorio regionale, l’Amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere un finanziamento a Informazione Friulana società cooperativa di Udine nella misura 
disposta annualmente con legge di stabilità regionale o con altro provvedimento legislativo regionale.>>;
b) la lettera f) del comma 2 dell’articolo 24 è abrogata.
2. Limitatamente all’anno 2017, il contributo di cui all’articolo 23 della legge regionale 29/2007, come 
sostituito dal comma 1, lettera a), è stabilito in 125.000 euro.
3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spesa di 125.000 euro, per l’anno 2017, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
per l’anno 2017 all’interno della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Pro-
gramma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 29 interpretazione autentica dell’articolo 6, comma 18, della leg-
ge regionale 27/2014

1. In via di interpretazione autentica dell’articolo 6, comma 18, della legge regionale 27/2014, gli investi-
menti in materia di beni culturali che risultano iniziati alla data di entrata in vigore della legge medesima 
devono intendersi come gli investimenti in detta materia, per i quali i lavori risultino avere avuto effettivo 
inizio, ancorché parziale, prima della data suddetta.

Art. 30 modifica all’articolo 20 della legge regionale 23/2012
1. Dopo il comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 (Disciplina organica sul 
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volontariato e sulle associazioni di promozione sociale), è inserito il seguente:
<<2 bis. Le associazioni nazionali di promozione sociale iscritte nel Registro di cui all’articolo 7 della leg-
ge 383/2000 possono presentare domanda di iscrizione al Registro regionale per le proprie articolazioni 
regionali o provinciali che operano nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, per le quali si consi-
derano accertati i medesimi requisiti valutati ai fini dell’iscrizione nel Registro nazionale.>>.

Art. 31 rifinanziamento dell’articolo 6, comma 79, della legge regiona-
le 12/2006

1. Per le finalità previste dall’articolo 6, comma 79, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assesta-
mento del bilancio 2006), è autorizzata la spesa di 230.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione 
n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di 230.000 euro per 
l’anno 2017 dalla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 32 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 9 maggio 2017

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 1
- Il testo dei commi da 1 a 11, da 82 a 84, da 88 a 98 e da 111 a 114 dell’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 
2016, n. 25, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 7 Beni e attività culturali, sport e tempo libero
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per la realizzazione di interventi divenuti neces-
sari a seguito di eventi naturali eccezionali, verificatisi in data successiva all’entrata in vigore della presente legge, 
che hanno compromesso la pubblica fruizione di beni mobili o immobili [dichiarati] di interesse culturale ai sensi 
[dell’articolo 13] del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137). 
2. Sono legittimati a presentare domanda per la concessione dei contributi di cui al comma 1 enti pubblici e persone 
giuridiche private senza fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, proprietari dei beni di 
cui al comma 1 medesimo.
3. Sono finanziabili gli interventi di cui al comma 1:
a) riconducibili alle categorie di manutenzione e restauro così come definite dall’articolo 29, commi 3 e 4, del decreto 
legislativo 42/2004; 
b) per i quali è richiesto un contributo non superiore a 100.000 euro;
c) non iniziati alla data di presentazione della domanda.
4. I soggetti interessati presentano al Servizio dell’Amministrazione regionale competente in materia di beni cultu-
rali, di seguito Servizio, apposita domanda di concessione del contributo sottoscritta, a pena di inammissibilità, con 
firma autografa dal legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo o da altro soggetto legittimato; alla 
domanda devono essere in ogni caso allegati, a pena di inammissibilità:
a) relazione recante l’indicazione del bene per il quale viene richiesto il contributo e dell’evento eccezionale che ne 
ha compromesso la pubblica fruizione;
b) relazione illustrativa dei lavori da realizzare e relativo preventivo di spesa, sottoscritti da un tecnico abilitato;
c) idonea documentazione attestante la qualificazione dell’intervento quale manutenzione o restauro, a firma di un 
tecnico abilitato;
d) dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
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2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrati-
va), resa dal legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo, in ordine alla intervenuta compromissione 
della pubblica fruizione del bene oggetto della domanda, per effetto dell’evento descritto nella relazione di cui alla 
lettera a); 
e) idonea documentazione attestante la sussistenza, nel bene oggetto dell’intervento, dell’interesse culturale.
5. Sono inammissibili le domande:
a) prive della firma autografa del legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo o di altro soggetto 
legittimato;
b) non corredate della documentazione di cui al comma 4, lettere a), b), c), d) ed e);
c) presentate da soggetti non rientranti tra i soggetti legittimati di cui al comma 2;
d) aventi a oggetto interventi diversi da quelli di cui al comma 3.
6. Sono ammissibili le spese direttamente imputabili all’intervento descritto nella domanda di contributo, chiara-
mente riferibili al periodo di realizzazione dello stesso, sostenute, successivamente alla presentazione della doman-
da ed entro il termine di presentazione del rendiconto, dal soggetto richiedente il contributo.
7. I contributi di cui al comma 1 sono concessi con procedura valutativa svolta secondo le modalità del procedimen-
to a sportello di cui all’articolo 36, commi 1 e 4, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); a tal fine il Servizio istruisce le domande secondo 
l’ordine cronologico di presentazione delle stesse accertandone la completezza e la regolarità formale e verificando 
la sussistenza dei requisiti soggettivi dei richiedenti il contributo e di quelli oggettivi degli interventi, nonché l’am-
missibilità delle spese. 
8. L’eccezionalità degli eventi che rendono necessari gli interventi oggetto delle domande risultate ammissibili a se-
guito dell’istruttoria svolta ai sensi del comma 7 è accertata da una Commissione consultiva costituita dal Direttore 
del Servizio, che la presiede, da un funzionario della Direzione centrale infrastrutture e territorio e da un funzionario 
della Protezione civile della Regione.
9. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in misura pari alla spesa ammissibile, entro il limite massimo di 
100.000 euro.
10. Con il decreto di concessione del contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di 
erogazione del contributo e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione delle spese sostenute.
11. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa complessiva di 750.000 euro, suddivisa in ragione di 
250.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente varia-
zione prevista dalla Tabella G di cui al comma 114.

- omissis -
82. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi fino al 100 per cento della spesa rendicon-
tabile per interventi di straordinaria manutenzione, ampliamento e adeguamento funzionale dei poligoni di tiro, 
nonché per l’acquisto dei relativi attrezzi e attrezzature pertinenti allo svolgimento delle diverse attività, iniziati 
anche precedentemente all’entrata in vigore della presente legge, ai seguenti soggetti per gli importi a fianco 
di ciascuno indicati:
a) Tiro a Segno Nazionale sezione di Tolmezzo: 100.000 euro;
b) Tiro a Segno Nazionale sezione di Trieste: 100.000 euro;
c) Tiro a Segno Nazionale sezione di Pordenone: 100.000 euro;
d) Tiro a Volo Porpetto: 50.000 euro;
e) Tiro a Segno Nazionale sezione di Cividale: 50.000 euro.
83. Per le finalità previste dal comma 82 i soggetti indicati presentano al Servizio competente in materia di impianti-
stica sportiva, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, apposita istanza 
corredata del progetto preliminare, della relazione illustrativa e relativo quadro economico di spesa e della dimo-
strazione del possesso di idoneo titolo giuridico attestante la disponibilità del bene e l’autorizzazione a effettuare i 
lavori. Con il decreto di concessione del contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di 
erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa, sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.
84. Per le finalità previste dal comma 82 è destinata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto ca-
pitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 114.

- omissis -
88. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per la realizzazione di interventi divenuti ne-
cessari a seguito di eventi naturali eccezionali, verificatisi in data successiva all’entrata in vigore della presente leg-
ge, che hanno compromesso la funzionalità di impianti sportivi, come definiti dall’articolo 1 bis, comma 1, lettera d), 
della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport). 
89. Sono legittimati a presentare domanda per la concessione dei contributi di cui al comma 88:
a) enti pubblici e associazioni e società sportive non professionistiche senza fine di lucro proprietari di impianti 
sportivi;
b) associazioni e società sportive non professionistiche senza fine di lucro che dispongono di idoneo titolo giuridico 
a effettuare i lavori di straordinaria manutenzione, su impianti sportivi di proprietà di enti pubblici.
90. Sono finanziabili gli interventi di cui al comma 88:
a) riconducibili alle categorie di manutenzione straordinaria, così come definite dall’articolo 4, comma 2, lettera b), 
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della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia); 
b) per i quali è richiesto un contributo non superiore a 75.000 euro;
c) non iniziati alla data di presentazione della domanda.
91. I soggetti interessati presentano al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva, di seguito Servizio, 
apposita domanda di concessione del contributo sottoscritta, a pena di inammissibilità, con firma autografa dal 
legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo o da altro soggetto legittimato; alla domanda devono 
essere in ogni caso allegati, a pena di inammissibilità:
a) relazione recante l’indicazione dell’impianto sportivo per il quale viene richiesto il contributo e dell’evento ecce-
zionale che ne ha compromesso la funzionalità;
b) relazione illustrativa dei lavori da realizzare e relativo preventivo di spesa, sottoscritti da un tecnico abilitato;
c) idonea documentazione, a firma di un tecnico abilitato, attestante la qualificazione dell’intervento quale manu-
tenzione straordinaria;
d) dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, resa 
dal legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo, in ordine alla intervenuta compromissione della 
funzionalità dell’impianto sportivo, per effetto dell’evento descritto nella relazione di cui alla lettera a). 
92. Sono inammissibili le domande:
a) prive della firma autografa del legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo o di altro soggetto 
legittimato;
b) non corredate della documentazione di cui al comma 91, lettere a), b), c) e d);
c) presentate da soggetti non rientranti tra i soggetti legittimati di cui al comma 89;
d) aventi a oggetto interventi diversi da quelli di cui al comma 90.
93. Sono ammissibili le spese direttamente imputabili all’intervento descritto nella domanda di contributo, chiara-
mente riferibili al periodo di realizzazione dello stesso, sostenute, successivamente alla presentazione della doman-
da ed entro il termine di presentazione del rendiconto, dal soggetto richiedente il contributo.
94. I contributi di cui al comma 90 sono concessi con procedura valutativa svolta secondo le modalità del proce-
dimento a sportello di cui all’articolo 36, commi 1 e 4, della legge regionale 7/2000; a tal fine il Servizio istruisce le 
domande secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse accertandone la completezza e la regolarità 
formale, e verificando la sussistenza dei requisiti soggettivi dei richiedenti il contributo e di quelli oggettivi degli 
interventi, nonché l’ammissibilità delle spese. 
95. La eccezionalità degli eventi che rendono necessari gli interventi oggetto delle domande risultate ammissibili 
a seguito dell’istruttoria svolta ai sensi del comma 94 è accertata da una Commissione consultiva costituita dal 
Direttore del Servizio, che la presiede, da un funzionario della Direzione centrale infrastrutture e territorio e da un 
funzionario della Protezione civile della Regione.
96. I contributi di cui al comma 88 sono concessi in misura pari alla spesa ammissibile, entro il limite massimo di 
75.000 euro.
97. Con il decreto di concessione del contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di 
erogazione del contributo e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione delle spese sostenute.
97 bis. In deroga all’articolo 32, comma 1, della legge regionale 7/2000 nell’ipotesi in cui il titolo giuridico ad 
effettuare i lavori di straordinaria manutenzione in capo al soggetto di cui al comma 89, lettera b), risulti in-
feriore alla durata del vincolo di destinazione, la concessione del contributo è subordinata all’impegno, da 
parte dell’ente pubblico proprietario dell’impianto sportivo oggetto di contributo, di mantenere il vincolo 
di destinazione sino alla scadenza del termine quinquennale di cui al citato articolo 32, comma 1.
98. Per le finalità previste dal comma 88 è destinata la spesa complessiva di 750.000 euro, suddivisa in ragione di 
250.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo 
libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di 
cui al comma 114.

- omissis -
111. Al fine di coniugare il principio del superiore interesse dei minori con le esigenze dei Comuni di disporre 
delle risorse necessarie a far fronte al complesso di funzioni a questi facenti capo, l’Amministrazione regio-
nale, nell’ambito degli interventi di cui all’articolo 14 della legge regionale 9 dicembre 2015, n. 31 (Norme 
per l’integrazione sociale delle persone straniere immigrate), è autorizzata per il periodo dall’1 gennaio 
2017 al 30 settembre 2017 a rimborsare in misura pari al 100 per cento le spese che restano a carico dei 
Comuni per l’accoglienza e l’ospitalità di minori stranieri non accompagnati sul proprio territorio, al netto 
dei contributi richiesti al Ministero dell’Interno per il tramite delle Prefetture.
112. Per le finalità previste dal comma 111 i Comuni, entro il trentesimo giorno del mese successivo ad ogni 
trimestre di riferimento, presentano domanda alla Direzione centrale competente in materia di immigra-
zione, allegando il prospetto riepilogativo già trasmesso alla Prefettura di competenza per la richiesta del 
rimborso previsto dal Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati e contenen-
te i dati anagrafici dei minori stranieri non accompagnati, la denominazione della struttura di accoglienza, 
il periodo e il numero dei giorni di accoglienza relativi a tutti i minori accolti in ogni singolo trimestre.
112 bis. Per la determinazione del contributo spettante a ciascun Comune, il prospetto riepilogativo di cui 
al comma 112 dovrà essere integrato, per ogni singolo minore, con l’importo totale della spesa sostenuta 
per lo stesso e con l’importo per il quale si chiede il contributo alla Direzione regionale competente. Il con-
tributo complessivo spettante a ciascun Comune deriverà dalla differenza tra la spesa totale sostenuta e 
la quota di contributo a carico del Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati 
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di competenza del Ministero dell’Interno.
112 ter. La struttura regionale competente in materia di immigrazione provvede a fissare i termini e le mo-
dalità di rendicontazione dei contributi, in conformità alla rendicontazione della spesa già presentata da 
ciascun Comune al Ministero dell’Interno per il tramite delle Prefetture.
112 quater. In sede di prima applicazione sono ammissibili le domande di contributo presentate entro il 
trentesimo giorno successivo al secondo trimestre di riferimento, unitamente alle richieste relative al pri-
mo trimestre.
113. Per le finalità previste dal comma 111 è destinata la spesa complessiva di 14 milioni di euro, suddivisa in 
ragione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018 e di 4 milioni di euro per l’anno 2019 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio di esclu-
sione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 114.
114. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di pro-
grammazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti), sono disposte le variazioni relative alle Missioni 
e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 di cui all’allegata Tabella G.

Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 5 sistema museale regionale
1. L’interazione e la cooperazione tra gli istituti museali e i luoghi della cultura delle amministrazioni pubbliche e 
di altri soggetti pubblici e privati presenti nel territorio del Friuli Venezia Giulia si realizza nell’ambito del Sistema 
museale regionale.
2. Fanno parte del Sistema museale regionale i musei pubblici non statali e i musei privati del Friuli Venezia Giulia, 
singolarmente o aggregati in reti costituite ai sensi dell’articolo 7, che svolgono la loro funzione culturale, di ricerca 
ed educativa a servizio della comunità e che risultano in possesso dei seguenti requisiti funzionali di base:
a) presenza di uno statuto o di un regolamento di organizzazione e di funzionamento coerente con gli standard di 
servizio e di professionalità degli addetti definiti con atto statale; 
b) direzione del museo assegnata a persone dotate di qualificazione professionale in materia di tutela e valorizza-
zione dei beni culturali e in possesso di esperienza di elevato livello nella gestione di istituti e luoghi della cultura; 
qualora questa funzione non possa essere assicurata dal singolo museo, la direzione è svolta a livello di rete muse-
ale, o comunque, attraverso la condivisione della stessa con altri istituti;
c) adeguata ampiezza dell’orario di apertura al pubblico;
d) tutela della sicurezza delle persone e abbattimento delle barriere culturali, motorie, psichiche e sensoriali alla 
fruizione delle collezioni;
e) adozione di sistemi di comunicazione moderni, rispettosi del pluralismo linguistico e diversificati in rapporto alle 
esigenze dei visitatori;
f) svolgimento di attività educative e percorsi didattici in collaborazione con le istituzioni scolastiche;
g) svolgimento di attività di ricerca correlata alla conservazione e alla catalogazione del patrimonio posseduto;
h) rilevazione della quantità e della qualità della fruizione da parte del pubblico, anche tramite un servizio di regi-
strazione dei visitatori.
3. I requisiti funzionali di base [relativi ai criteri] di cui al comma 2, lettere b), f), g) e h), sono conseguibili anche 
attraverso la costituzione di una rete museale ai sensi dell’articolo 7.
4. L’inserimento nel Sistema museale regionale è disposto, su domanda dei musei e delle reti museali in possesso 
dei requisiti di cui al comma 2, dal Servizio regionale competente in materia di beni culturali, il quale si avvale della 
consulenza della Commissione di cui all’articolo 9.
5. La Regione, inoltre, collabora con i competenti organi statali alla costituzione del Sistema museale regionale 
integrato, del quale fanno parte i musei e i luoghi della cultura compresi nel Polo museale del Friuli Venezia Giulia, 
individuato ai sensi dell’articolo 34 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171 (Re-
golamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli uffici della diretta col-
laborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, a norma dell’articolo 16, 
comma 4, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89).

- Il testo dell’articolo 7 della legge regionale 23/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 7 reti museali
1. Le reti museali sono strumenti di coordinamento e di cooperazione organizzativa e gestionale fra più musei, 
finalizzate alla valorizzazione delle relazioni tra musei e territorio, in coerenza con l’assetto delle Unioni territoriali 
intercomunali costituite ai sensi della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Auto-
nomie locali nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni 
amministrative), nonché alla qualificazione e alla promozione dell’offerta di fruizione ovvero al conseguimento dei 
requisiti funzionali di base [relativi ai criteri] di cui all’articolo 5, comma 2, lettere b), f), g) e h). 
2. Possono fare parte di una rete museale i musei pubblici e privati situati nel territorio di una o più Unioni territoriali 
intercomunali; per la costituzione di una rete museale comprendente musei pubblici e privati situati nel territorio di 
più Unioni territoriali intercomunali è necessaria la previa intesa fra le Unioni territoriali intercomunali interessate.
2 bis. I musei pubblici e privati possono fare parte di una sola rete museale.
3. Nel territorio di una singola Unione territoriale intercomunale può essere costituita un’unica rete museale; i musei 
pubblici e privati situati nel territorio di una Unione territoriale intercomunale nel quale sia presente una rete muse-
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ale non possono fare parte di altre reti.
4. In deroga al disposto del comma 3, i musei tematici situati nel territorio di una Unione territoriale intercomunale 
in cui è presente una rete museale di cui non fanno parte possono fare parte di reti museali tematiche, compren-
denti anche musei tematici situati nei territori di altre Unioni territoriali intercomunali.
5. Ai fini della presente legge, per reti tematiche e musei tematici si intendono le reti museali e i musei destinati alla 
conservazione e valorizzazione, attuabili anche mediante l’impiego di tecnologie multimediali, di espressioni, reperti 
e testimonianze di specifici aspetti o momenti particolarmente significativi nell’evoluzione dell’ambiente naturale e 
del paesaggio, o nel percorso storico-sociale della civiltà.
6. Per ciascuno dei tematismi individuati con deliberazione della Giunta regionale, nell’intero territorio regionale può 
essere costituita una sola rete museale.
6 bis. Ai fini della qualificazione di un museo come tematico, nonché dell’eventuale costituzione di una rete 
museale tematica, i tematismi di cui al comma 6 devono rivestire per ciascun museo un carattere esclusivo 
o prevalente.
7. La rete museale realizza i servizi tecnici e culturali richiesti dai musei associati, ne coordina l’attività, assicura agli 
stessi il buon andamento dei servizi, anche con l’intervento del personale direttivo e tecnico necessario, cura i rap-
porti con i competenti uffici regionali e statali.
8. Ai fini dell’inserimento nel Sistema museale regionale, le reti museali sono costituite fra un numero di musei non 
inferiore a tre. [, sulla base dei seguenti criteri generali:]
[a) costituzione con un atto formale che prevede la distribuzione delle funzioni fra i soggetti partecipanti 
e gli oneri a carico degli stessi;
b) sussistenza di tutti i requisiti funzionali di base relativi ai criteri di cui all’articolo 5, comma 2, e possesso, 
da parte dei singoli musei che costituiscono la rete o vi aderiscono, dei requisiti funzionali di base relativi 
ai criteri di cui all’articolo 5, comma 2, lettere a), c) e d).]
8 bis. Ciascuna rete museale si costituisce con un atto formale che prevede la distribuzione delle funzioni 
fra i soggetti partecipanti e gli oneri a carico degli stessi; possono fare parte del Sistema museale regionale 
solo le reti museali in possesso di tutti i requisiti funzionali di base di cui all’articolo 5, comma 2, e di cui 
facciano parte musei in possesso dei requisiti funzionali di base di cui all’articolo 5, comma 2, lettere a), c), 
d) ed e).

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 23/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 8 musei e reti museali di rilevanza regionale
1. Nell’ambito dei musei e delle reti museali inseriti nel Sistema museale regionale, la Regione riconosce la qualifica 
di “ Museo a rilevanza regionale “ o di “ Rete museale a rilevanza regionale “ ai musei e alle reti che risultano in pos-
sesso dei seguenti requisiti, come specificati dal regolamento attuativo di cui all’articolo 11: 
a) requisiti funzionali con livelli uniformi di qualità di grado superiore a quello dei requisiti funzionali di 
base di cui all’articolo 5, comma 2;
b) ulteriori requisiti, di tipo dimensionale e qualitativo, riferiti: all’ampiezza e al valore delle collezioni; all’ampiezza e 
alle condizioni degli spazi fisici, nonché alla qualità degli allestimenti; alla presenza di strutture dedicate all’eroga-
zione di servizi accessori; al numero e alla qualificazione professionale degli operatori e alla loro partecipazione ai 
corsi di cui all’articolo 6, comma 3; al livello di impiego della strumentazione tecnologica e alla messa a disposizione 
del pubblico di connessione internet wi-fi gratuita; alla varietà e periodicità delle iniziative concernenti l’organizza-
zione di mostre temporanee, la produzione e diffusione di pubblicazioni e di prodotti multimediali e l’incremento 
delle collezioni con nuove acquisizioni; all’intrattenimento di rapporti e scambi culturali con musei e altre istituzioni 
italiane ed estere; all’attuazione di forme di collaborazione con Università italiane ed estere; all’ampiezza della cata-
logazione delle collezioni nel Sistema Informativo Regionale del Patrimonio Culturale (SIRPAC) gestito dall’Istituto 
regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 10/2008. 
2. Il riconoscimento della qualifica di “Museo a rilevanza regionale” o di “Rete museale a rilevanza regionale” è dispo-
sto con deliberazione della Giunta regionale, su domanda presentata dagli enti gestori dei singoli musei o dalle reti 
museali, previa verifica del possesso dei requisiti di cui al comma 1 da parte del Servizio regionale competente in 
materia di beni culturali, il quale si avvale della consulenza della Commissione di cui all’articolo 9.
3. Il riconoscimento della qualifica di “Museo a rilevanza regionale” o di “Rete museale a rilevanza regionale” è condi-
zione essenziale ai fini dell’accesso ai finanziamenti previsti per il settore museale dalla presente legge.
4. La permanenza dei requisiti di cui al comma 1 è accertata nell’ambito dell’istruttoria del procedimento di asse-
gnazione dei contributi previsti dall’articolo 10, comma 1, anche sulla base dei dati forniti dall’Osservatorio regiona-
le della cultura di cui all’articolo 7 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme regionali in materia di attività 
culturali). 
5. Il Servizio regionale competente in materia di beni culturali predispone annualmente l’Elenco aggiornato dei mu-
sei e delle reti museali a rilevanza regionale, che viene pubblicato nel Bollettino ufficiale della Regione.

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 23/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 9 Commissione tecnico-scientifica per i musei
1. È istituita la Commissione tecnico-scientifica per i musei, quale organo di consulenza dell’Amministrazione re-
gionale per l’accertamento della sussistenza dei requisiti necessari ai fini dell’inserimento nel Sistema museale re-
gionale e ai fini del riconoscimento della qualifica di “Museo a rilevanza regionale” o di “Rete museale a rilevanza 
regionale” [, nonché per la classificazione di cui all’articolo 10, comma 2].
2. La Commissione tecnico-scientifica per i musei è costituita, presso il Servizio regionale competente in materia di 
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beni culturali, con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della Giunta regionale, ed è composta:
a) dall’Assessore regionale competente in materia di beni culturali, o suo delegato, con funzioni di presidente;
b) dal Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni culturali, o suo delegato;
c) dal Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 
10/2008, o suo delegato; 
d) dal Direttore del Polo museale del Friuli Venezia Giulia, costituito ai sensi dell’articolo 34 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 171/2014, o suo delegato, previo accordo con il medesimo; 
e) da tre esperti individuati dall’Assessore regionale competente in materia di beni culturali tra soggetti che hanno 
maturato esperienza pluriennale nella direzione di musei pubblici o privati.
3. La Commissione resta in carica per la durata della legislatura e comunque fino alla nomina della nuova Commis-
sione. Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte da un dipendente della Direzione centrale compe-
tente in materia di beni culturali.
4. I componenti della Commissione svolgono il loro incarico a titolo gratuito. Ai componenti esterni all’Amministra-
zione regionale è riconosciuto il solo rimborso delle spese nella misura prevista per i dipendenti regionali.

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 23/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 10 interventi regionali di sostegno
1. L’Amministrazione regionale sostiene i programmi di attività dei musei e delle reti museali di cui è stata ricono-
sciuta la rilevanza regionale mediante la concessione, ai relativi enti gestori, di contributi fino al 100 per cento della 
spesa ammissibile, destinati a promuovere la realizzazione, da parte delle istituzioni museali stesse, di iniziative pro-
gettuali diversificate e innovative finalizzate alla valorizzazione e all’incremento del proprio patrimonio, allo sviluppo 
della propria attrattività, all’attuazione di iniziative di formazione e aggiornamento professionale del personale e 
all’intensificazione della funzione didattico-educativa e di ricerca scientifica, in collaborazione con il mondo della 
scuola e delle Università.
[2. Nella determinazione dell’entità dei contributi di cui al comma 1 si tiene conto anche della seguente 
classificazione dei musei e delle reti museali, operata sulla base dei requisiti di tipo dimensionale e qualita-
tivo di cui all’articolo 8, comma 1, lettera b):
a) grandi;
b) medi;
c) tematici, come definiti dall’articolo 7, comma 5.]
3. L’Amministrazione regionale può inoltre sostenere i musei e le reti museali di rilevanza regionale finanziando, 
mediante la concessione ai relativi enti gestori di contributi fino al 100 per cento della spesa ammissibile, progetti di 
investimento per la ristrutturazione, il restauro e la manutenzione di edifici adibiti a museo, per il potenziamento e 
l’ammodernamento degli allestimenti e della dotazione di apparecchiature tecniche e per l’impiego delle tecnologie 
digitali.
4. Per le finalità di cui al comma 3 la Giunta regionale, nei limiti delle risorse stanziate con legge finanziaria o con 
legge di assestamento di bilancio, provvede all’emanazione di bandi ai sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso), che specificano le tipologie dei progetti finanziabili e delle spese ammissibili, determinano l’intensità dei 
contributi e i loro limiti massimi e minimi, stabiliscono i termini e le modalità di presentazione della domanda, e 
individuano i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elaborazione della graduatoria dei progetti, le modalità di 
concessione ed erogazione dei contributi, nonché i termini dei relativi procedimenti. 
5. Per l’assegnazione dei contributi di cui al presente articolo l’Amministrazione regionale può avvalersi di Com-
missioni valutative, composte dal Direttore del Servizio regionale competente in materia di beni culturali o suo 
delegato, dal Direttore dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge 
regionale 10/2008 o suo delegato, e da uno o più degli esperti di cui all’articolo 9, comma 2, lettera e), previa verifica 
dell’assenza di cause di incompatibilità in capo agli stessi. A detti esperti è riconosciuto il rimborso di cui all’articolo 
9, comma 4.

- Il testo dell’articolo 23 della legge regionale 23/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 23 sistema bibliotecario
1. Il sistema bibliotecario è un insieme di biblioteche gestite da enti locali singoli o organizzati secondo le forme 
previste dall’articolo 5 della legge regionale 26/2014, o da enti privati, fatto salvo il disposto del comma 2. 
2. Il sistema bibliotecario è caratterizzato dai seguenti elementi:
a) esistenza di una pluralità di biblioteche di piccole e medie dimensioni e di una biblioteca di ente locale, di seguito 
chiamata biblioteca centro sistema, la quale provvede al coordinamento del sistema stesso;
b) aggregazione delle biblioteche medesime, per le finalità di cui al comma 1, mediante la stipula di una convenzio-
ne, definita sulla base della convenzione tipo di cui all’articolo 25, comma 1, lettera a).
3. Può essere individuata come biblioteca centro sistema solo la biblioteca di ente locale che:
a) ha un bacino d’utenza di dimensione sovracomunale;
b) eroga servizi con un livello di qualità corrispondente ai valori degli standard obiettivo dinamici fissati ai sensi del 
regolamento di cui all’articolo 39.
4. Previa convenzione con la biblioteca centro sistema possono aderire al sistema bibliotecario anche le biblioteche 
non riconosciute di interesse regionale che rientrino nelle seguenti tipologie:
a) le biblioteche gestite dalle scuole, dalle Università e da altri enti pubblici;
b) le biblioteche appartenenti a privati, ad associazioni professionali, a istituti culturali, educativi e di ricerca, aperte 
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al pubblico;
c) le mediateche e le videoteche aperte al pubblico.
5. Possono fare parte di un sistema bibliotecario le biblioteche pubbliche e private situate nel territorio di una o più 
Unioni territoriali intercomunali contigue; per la costituzione di un sistema bibliotecario comprendente biblioteche 
pubbliche e private situate nel territorio di più Unioni territoriali intercomunali è necessaria la previa intesa fra le 
Unioni territoriali intercomunali interessate.
6. Nel territorio di una singola Unione territoriale intercomunale può essere costituito un unico sistema bibliote-
cario; le biblioteche pubbliche e private situate nel territorio di una Unione territoriale intercomunale nel quale sia 
presente un sistema bibliotecario non possono fare parte di altri sistemi.

- Il testo dell’articolo 35 della legge regionale 23/2015, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 35 interventi regionali per la valorizzazione dei beni librari antichi, rari e di pregio
1. L’Amministrazione regionale, al fine di valorizzare le raccolte librarie antiche, rare e di pregio, finanzia attraverso 
la stipula di accordi di collaborazione con amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 
7/2000 e dell’articolo 15 della legge 241/1990, specifici progetti per la loro catalogazione, digitalizzazione, con-
servazione e restauro, nonché per il miglioramento e l’ampliamento della loro fruibilità, anche monitorando i 
progetti di digitalizzazione del patrimonio documentale, specialmente di quello periodico.

Nota all’articolo 3
- Il testo degli articoli 3 e 31 del regolamento attuativo emanato con decreto del Presidente della Regione 7 di-
cembre 2016, n. 236/Pres. (Regolamento concernente le caratteristiche e le modalità di costituzione dei sistemi 
bibliotecari, i requisiti e le modalità per il riconoscimento delle biblioteche di interesse regionale ed i criteri e le 
modalità per l’attuazione degli interventi nel settore bibliotecario, ai sensi della legge regionale 25 settembre 2015, 
n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali)), è il seguente:
Art. 3 modalità di costituzione e funzionamento dei sistemi
1. Ai fini della costituzione di un sistema, l’ente gestore della biblioteca che si propone come biblioteca centro si-
stema presenta al Servizio regionale competente in materia di beni culturali, di seguito denominato Servizio, un 
progetto, predisposto in collaborazione con i soggetti gestori delle altre biblioteche interessate, che delinea l’as-
setto organizzativo previsto ed i rapporti interni, nonché le modalità di cooperazione e di funzionamento ed i servizi 
destinati all’utenza; il progetto è corredato di uno schema di convenzione costitutiva del sistema, redatto sulla base 
della convenzione tipo di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c).
2. Il progetto di cui al comma 1 può prefigurare l’aggregazione solo di biblioteche che, in caso di positiva conclusione 
del procedimento, si prevede non risulteranno fare parte di alcun altro sistema a decorrere dal novantesimo giorno 
successivo alla data della deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 6.
3. In relazione al disposto del comma 2, al progetto di cui al comma 1 sono allegate le dichiarazioni con le quali 
i rappresentanti degli enti gestori delle biblioteche interessate alla costituzione del sistema si impegnano a far 
recedere le biblioteche stesse, entro novanta giorni dalla data della deliberazione della Giunta regionale di positiva 
conclusione del procedimento ai sensi del comma 6, dagli altri sistemi di cui esse eventualmente facciano parte al 
momento della presentazione del progetto stesso.
4. La presentazione del progetto di cui al comma 1 e le successive comunicazioni tra il Servizio e l’ente gestore inte-
ressato sono effettuate esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC).
5. Il Servizio valuta la coerenza del progetto rispetto alle caratteristiche, agli elementi e ai requisiti di cui all’articolo 
2, verifica la corrispondenza dello schema di convenzione costitutiva alla convenzione tipo, accerta l’osservanza 
delle disposizioni relative al rapporto fra l’assetto dei sistemi e quello delle Unioni territoriali intercomunali di cui 
alla legge regionale 26/2014, come recate dall’articolo 23, commi 5 e 6, della legge, ed acquisisce infine il parere 
della Conferenza.
6. Il procedimento si conclude con deliberazione della Giunta regionale, da adottare entro novanta giorni decorrenti 
dal ricevimento, da parte del Servizio, del progetto di cui al comma 1, fatti salvi i casi di sospensione e di interruzione 
di cui agli articoli 7 e 16 bis della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso). In caso di esito positivo dell’istruttoria effettuata ai sensi del comma 
5, la deliberazione della Giunta regionale, da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione, approva il progetto ed 
autorizza gli enti gestori delle biblioteche di cui è prevista l’aggregazione a stipulare la convenzione costitutiva del 
sistema, previa trasmissione al Servizio delle dichiarazioni con cui i rappresentanti degli enti gestori stessi attestano 
che le rispettive biblioteche non fanno parte di alcun altro sistema, ed eventualmente che è intervenuto il recesso 
oggetto della dichiarazione di impegno di cui al comma 3; il Servizio provvede inoltre a comunicare ai singoli enti 
gestori interessati il provvedimento finale.
7. Il Servizio provvede alla tenuta e all’aggiornamento dell’Elenco dei sistemi, che è pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione e nel sito istituzionale della Regione, unitamente all’Elenco aggiornato delle biblioteche riconosciute 
di interesse regionale di cui all’articolo 7, comma 4.
Art. 31 disposizioni transitorie relative alla costituzione dei nuovi sistemi e alla concessione dei contributi per il 
loro sostegno
1. In via di prima applicazione, ai fini della costituzione e del finanziamento dei nuovi sistemi si osservano le seguenti 
disposizioni:
a) la Giunta regionale provvede all’approvazione della convenzione tipo di cui all’articolo 2, comma 2, lettera c), e alla 
definizione degli standard obiettivo dinamici di cui all’articolo 2, comma 3, lettera b), entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente regolamento;
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b) nell’anno 2017, i progetti di cui all’articolo 3, comma 1, corredati dello schema di convenzione costitutiva del 
sistema e delle dichiarazioni di cui alla lettera d) del presente comma, sono presentati al Servizio tramite posta 
elettronica certificata (PEC) entro il termine del 15 aprile; i progetti che pervengono al Servizio privi di detta docu-
mentazione o dopo tale termine non sono presi in considerazione, e sono archiviati;
c) il progetto di cui all’articolo 3, comma 1 può prefigurare l’aggregazione solo di biblioteche che, in caso di positiva 
conclusione del procedimento, si prevede non risulteranno fare parte di alcun altro sistema a decorrere dal quaran-
tacinquesimo giorno successivo alla data della deliberazione della Giunta regionale di cui alla lettera f);
d) in relazione al disposto della lettera c), al progetto di cui all’articolo 3, comma 1, sono allegate le dichiarazioni con 
le quali i rappresentanti degli enti gestori delle biblioteche interessate alla costituzione del sistema si impegnano a 
far recedere le biblioteche stesse, entro quarantacinque giorni dalla data della deliberazione della Giunta regionale 
di positiva conclusione del procedimento ai sensi della lettera f), dagli altri sistemi di cui esse eventualmente faccia-
no parte al momento della presentazione del progetto stesso;
e) allo scopo di poter accedere ai finanziamenti previsti per l’anno 2017, gli enti che presentano i progetti finalizzati 
alla costituzione di nuovi sistemi trasmettono al Servizio, entro il termine del 15 aprile, anche la domanda di contri-
buto, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente richiedente e corredata della documentazione di cui all’artico-
lo 9, comma 2, lettere a), b), f) e g); sono inammissibili le domande presentate dopo il suddetto termine, o trasmesse 
con modalità diverse dalla posta elettronica certificata (PEC), o prive della sottoscrizione del legale rappresentante 
dell’ente richiedente, o non corredate della documentazione di cui all’articolo 9, comma 2, lettere a) e b), o relative 
a sistemi per i quali non sono trasmesse al Servizio le dichiarazioni di cui alla lettera g) entro il termine ivi previsto;
f) la deliberazione della Giunta regionale che conclude il procedimento ai sensi dell’articolo 3, comma 6, è adottata 
entro il 30 giugno, fatti salvi i casi di sospensione e di interruzione di cui agli articoli 7 e 16 bis della legge regionale 
7/2000;
g) entro dieci giorni dalla data della deliberazione di cui alla lettera f), in caso di positiva conclusione del procedimen-
to il Servizio invita gli enti gestori delle biblioteche di cui è prevista l’aggregazione a trasmettere, entro un termine 
perentorio fissato dal Servizio stesso, e comunque non superiore a sessanta giorni, una dichiarazione attestante 
che le rispettive biblioteche non fanno parte di alcun altro sistema ed eventualmente che è intervenuto il recesso 
oggetto della dichiarazione di impegno di cui alla lettera d); la mancata trasmissione della suddetta dichiarazione 
comporta l’inammissibilità della domanda di contributo;
h) lo specifico importo del contributo da concedere a ciascuno degli enti gestori dei nuovi sistemi è determinato 
ripartendo metà dell’ammontare delle risorse disponibili in proporzione al numero dei residenti nel territorio dei 
Comuni in cui hanno sede la biblioteca centro sistema e le altre biblioteche aggregate, secondo l’ultima rilevazione 
ISTAT, e l’altra metà in proporzione al rispettivo fabbisogno di finanziamento stimato, come definito all’articolo 13, 
comma 3;
i) entro trenta giorni dalla scadenza del termine fissato per l’invio delle dichiarazioni di cui alla lettera g), il Servizio 
informa per iscritto i beneficiari in merito all’importo del contributo loro assegnato ai sensi della lettera h), e li invita 
a trasmettere, entro un termine perentorio fissato dal Servizio stesso, e comunque non superiore a quindici giorni, 
una comunicazione recante l’accettazione del contributo nonché l’indicazione della relativa quota destinata alle 
spese di parte corrente e della quota destinata alle spese d’investimento; il beneficiario che non provvede a detta 
comunicazione entro il termine viene escluso dal contributo e il relativo importo viene ripartito fra gli altri enti asse-
gnatari, in proporzione al punteggio attribuito alle rispettive domande;
j) i contributi sono concessi agli enti gestori dei nuovi sistemi entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne di cui alla lettera i) e sono integralmente erogati, compatibilmente con il rispetto dei vincoli derivanti dal patto 
di stabilità e di crescita, in un’unica soluzione a seguito di richiesta dell’ente beneficiario, corredata di copia della 
convenzione costitutiva del sistema, sottoscritta ai sensi dell’articolo 25, comma 4 della legge;
k) sono ammissibili a rendiconto le spese generate nel periodo intercorrente tra la data della deliberazione della 
Giunta regionale che conclude positivamente il procedimento ai sensi della lettera f) ed il 31 dicembre 2017;
l) gli ulteriori criteri generali di ammissibilità delle spese, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione 
dell’impiego del contributo, le tipologie delle spese non ammissibili, il termine e le modalità di presentazione del 
rendiconto, l’entità della spesa da rendicontare nonché i casi di rideterminazione del contributo sono stabiliti dagli 
articoli 15, 25, comma 1, lettere a) e c), 26 e 27; si applicano inoltre le disposizioni di cui agli articoli 28, 29 e 30.

Note all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 46 della legge regionale 18 novembre 1976, n. 60, abrogato dall’articolo 25, comma 1, della 
legge regionale 25/2006, a decorrere dalla pubblicazione nel B.U.R. del decreto del Presidente della Regione, come 
previsto dall’articolo 29, comma 2, legge regionale 25/2006, che si riporta nel testo storico, è il seguente:
Art. 46
È autorizzata la concessione di sovvenzioni a favore degli archivi storici di Province, Comuni o di altri enti ed istitu-
zioni per l’ordinamento, la conservazione e l’incremento del patrimonio documentaristico.

- Il testo dell’articolo 49 della legge regionale 60/1976, abrogato dall’articolo 49, comma 1, lettera a), della legge 
regionale 23/2015, a decorrere dall’1 gennaio 2016, che si riporta nel testo vigente al momento della sua abroga-
zione, è il seguente:
Art. 49 contributi
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per la realizzazione dei seguenti interventi di 
conservazione e valorizzazione di beni mobili considerati di interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropolo-
gico o bibliografico ai sensi del decreto legislativo 42/2004: 
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a) restauro;
b) prevenzione, mediante installazione di dispositivi di protezione o sicurezza;
c) lavori, acquisizione e installazione di attrezzature, apparecchiature o strumenti, che assicurino migliori condizioni 
di utilizzazione e fruizione pubblica dei beni, particolarmente da parte dei soggetti diversamente abili;
d) acquisizione in proprietà dei beni mobili al fine della loro valorizzazione.
2. I contributi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), sono concessi a favore di enti pubblici territoriali, nonché di ogni 
altro ente e istituto pubblico e a persone giuridiche private o associazioni senza fine di lucro, che siano proprietari o 
detentori in base a idoneo titolo dei beni considerati.
3. I contributi di cui al comma 1, lettera d), sono concessi a favore degli enti pubblici territoriali.
4. Per beni mobili, ai fini del presente articolo, si intendono anche affreschi e pitture murali in genere, stemmi, graf-
fiti, lapidi, iscrizioni e altri elementi decorativi, purché non rientranti in interventi di tipo edilizio.

Nota all’articolo 5
- Il testo dei commi da 18 a 28 dell’articolo 6 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 6 finalità 5 - attività culturali, ricreative e sportive

- omissis -
18. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare i contributi concessi per la realizzazione di investimenti 
in materia di beni culturali che risultano iniziati o ultimati alla data di entrata in vigore della presente legge, ancorché 
il beneficiario non abbia rispettato i termini, anche perentori, di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché di rendicon-
tazione del contributo stesso, inizialmente fissati o successivamente prorogati o rifissati.
19. Per le finalità di cui al comma 18 i beneficiari presentano alla struttura regionale che ha concesso il contributo, 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2017, la domanda volta a ottenere la fissazione dei nuovi termini di ul-
timazione dei lavori e di rendicontazione del relativo contributo, corredata del verbale di consegna dei lavori ovvero 
della dichiarazione del direttore dei lavori attestante la data di inizio dei lavori.
20. Ai sensi del comma 18, la struttura concedente provvede a fissare il nuovo termine perentorio di ultimazione dei 
lavori, nonché a fissare, anche in deroga a quanto disposto dall’articolo 60, comma 4, della legge regionale 31 mag-
gio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), il nuovo termine perentorio di rendicontazione del contributo.
21. Il mancato rispetto dei termini perentori fissati ai sensi del comma 20 comporta la revoca del provvedimento di 
concessione e la restituzione del contributo concesso, eventualmente maggiorato degli interessi a norma di legge.
22. Il procedimento di cui al comma 18 si conclude entro novanta giorni decorrenti dalla data della presentazione 
della domanda di cui al comma 19, con l’adozione del decreto di fissazione dei nuovi termini.
23. I termini di inizio e di ultimazione lavori, nonché quelli di rendicontazione relativi a investimenti in materia di beni 
culturali che beneficiano di contributi concessi dall’Amministrazione regionale in data anteriore all’1 gen-
naio 2015 e non ancora iniziati alla data di entrata in vigore della presente legge, possono essere prorogati per una 
sola volta per un periodo non superiore a un anno decorrente dai termini originariamente fissati o successivamente 
prorogati o rifissati.
24. Per le finalità di cui al comma 23 i beneficiari dei contributi presentano alla struttura regionale che ha concesso il 
contributo apposita richiesta di proroga, adeguatamente motivata e corredata del cronoprogramma dell’interven-
to, che deve pervenire, a pena di inammissibilità, entro il termine per il quale è richiesta la proroga originariamente 
fissato o successivamente prorogato o rifissato.
25. Ai sensi del comma 23, la struttura concedente provvede a fissare i nuovi termini perentori di inizio e di ultima-
zione lavori, nonché a fissare, anche in deroga a quanto disposto dall’articolo 60, comma 4, della legge regionale 
14/2002, il nuovo termine perentorio di rendicontazione del contributo.
26. Il mancato rispetto dei termini perentori fissati ai sensi del comma 25 comporta la revoca del provvedimento di 
concessione e la restituzione del contributo concesso, eventualmente maggiorato degli interessi a norma di legge.
27. Il procedimento di cui al comma 23 si conclude entro novanta giorni decorrenti dalla data della presentazione 
della domanda di cui al comma 24, con l’adozione del decreto di proroga dei termini.
28. Il mancato rispetto del termine di inizio lavori originariamente fissato o successivamente prorogato o rifissato, 
relativo agli investimenti di cui al comma 23 per i quali non sia stata presentata, entro i termini previsti a pena di 
inammissibilità, la richiesta di proroga di cui al comma 24, comporta la revoca del provvedimento di concessione e 
la restituzione del contributo concesso, eventualmente maggiorato degli interessi a norma di legge.

- omissis -

Note all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 20 giugno 2006, n. 10, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 1 oggetto e finalità
1. La Regione Friuli Venezia Giulia di concerto con le comunità locali, le parti sociali e gli enti locali riconosce, pro-
muove e disciplina gli Ecomusei sul proprio territorio, allo scopo di recuperare, testimoniare e valorizzare la memoria 
storica, la vita, le figure e i fatti, la cultura materiale e immateriale, le relazioni fra ambiente naturale e ambiente 
antropizzato, le tradizioni, le attività e il modo in cui l’insediamento tradizionale ha caratterizzato la formazione e 
l’evoluzione del paesaggio e del territorio regionale, nella prospettiva di orientare lo sviluppo futuro del territorio in 
una logica di sostenibilità ambientale, economica e sociale, di responsabilità e di partecipazione dei soggetti pub-
blici e privati e dell’intera comunità locale.
2. L’Ecomuseo è una forma museale mirante a conservare, comunicare e rinnovare i caratteri di una comunità. 
Consiste in un progetto integrato di tutela e valorizzazione di un territorio geograficamente, socialmente ed eco-
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nomicamente omogeneo che produce e contiene paesaggi, risorse naturali ed elementi patrimoniali, materiali e 
immateriali.
3. Finalità prioritarie degli Ecomusei sono:
a) rafforzare il senso di appartenenza e delle identità locali attraverso il recupero e la riproposizione in chiave dina-
mico-evolutiva delle radici storiche e culturali delle comunità;
b) attivare e rendere partecipi direttamente le comunità, le istituzioni culturali e scolastiche e le associazioni locali 
ai processi di valorizzazione, ricerca, fruizione attiva e promozione del patrimonio culturale-materiale, immateriale-
sociale e ambientale della regione, compresi i saperi tramandati e le tradizioni;
c) conservare, ripristinare, restaurare e valorizzare ambienti di vita e di lavoro tradizionali, utili per tramandare le 
testimonianze della cultura materiale e ricostruire le abitudini di vita e di lavoro delle popolazioni locali, le relazioni 
con l’ambiente circostante, le tradizioni religiose, culturali e ricreative, l’utilizzo delle risorse naturali, delle tecnologie, 
delle fonti energetiche e delle materie impiegate nella produzione agricola, silvicola, artigianale e industriale;
d) valorizzare e diffondere il patrimonio culturale in quanto elemento del territorio, funzionale alla costruzione e rivi-
talizzazione di reti di attività e servizi volti a promuovere la sostenibilità ambientale e sociale di un’area omogenea;
e) promuovere e sostenere le attività di ricerca scientifica e didattico-educativa relative alla storia e alle tradizioni 
locali del territorio;
f) recuperare e utilizzare nelle diverse attività le lingue originali d’uso, ai sensi della legge 15 dicembre 
1999, n. 482 (Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche), della legge 23 febbraio 2001, 
n. 38 (Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli - Venezia Giulia), della legge 
regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena), della 
legge regionale 22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la promozione della lingua e della cultura friu-
lane e istituzione del servizio per le lingue regionali e minoritarie), della legge regionale 18 dicembre 2007, 
n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana), nonché della legge regionale 
20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela e promozione delle minoranze di lingua tedesca del Friuli Venezia 
Giulia), o i dialetti locali;
f bis) promuovere la progettazione di forme di turismo culturale improntate alla sostenibilità e finalizzate 
alla conoscenza del territorio nelle sue varie componenti e articolazioni, con il coinvolgimento delle istitu-
zioni e delle popolazioni locali;
f ter) promuovere i princìpi contenuti in risoluzioni e convenzioni ratificate a livello nazionale su paesaggio, 
patrimonio culturale materiale e immateriale, eredità culturale, attraverso azioni di sensibilizzazione, dif-
fusione e sperimentazione di buone pratiche di sviluppo locale;
f quater) contribuire alle attività di pianificazione, programmazione e gestione del territorio e del paesaggio.

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 10/2006, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 2 gestione degli Ecomusei e riconoscimento
1. Gli Ecomusei possono essere promossi e gestiti da:
a) enti locali, in forma singola o associata;
b) associazioni e fondazioni culturali e ambientaliste, senza scopo di lucro, appositamente costituite o che abbiano 
come oggetto statutario le finalità di cui all’articolo 1, comma 3.
2. I soggetti di cui al comma 1 individuano gli ambiti degli interventi di dimensioni e caratteristiche adeguate e 
provvedono ad attrezzarli, restaurarli, valorizzarli, a recuperare i manufatti tradizionali in essi presenti, a raccogliere e 
recuperare attrezzature e documentazione, nonché a svolgere attività di gestione, promozione culturale e sostegno 
alle attività didattico-educative e di ricerca scientifica in collaborazione con università, istituti specializzati, enti di 
promozione turistica e musei.
3. La Giunta regionale, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, acquisito il parere favorevole della 
competente Commissione consiliare e il parere del comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 4, approva un re-
golamento per la definizione dei criteri e dei requisiti minimi per il riconoscimento della qualifica di Ecomuseo. Tale 
regolamento tiene conto delle seguenti priorità:
a) caratteristiche di omogeneità culturale, geografica e paesaggistica del territorio in cui si propone l’Ecomuseo;
b) partecipazione attiva della comunità locale nel progetto di animazione culturale;
c) presenza di enti locali singoli o associati;
d) presenza di beni di comunità, ovvero di elementi patrimoniali, materiali e immateriali, naturalistici e ambientali di 
riconosciuto valore in primo luogo per le stesse comunità;
e) allestimento di un luogo aperto al pubblico di interpretazione, documentazione e informazione;
f) esistenza di itinerari di visita e luoghi di interpretazione;
g) marginalità dell’area;
h) presenza attiva e documentata, da almeno tre anni, sul territorio;
i) assenza sul medesimo territorio di altri Ecomusei, fatti salvi quelli di natura esclusivamente tematica.
4. La Giunta regionale determina annualmente il programma di istituzione degli Ecomusei, predisposto dal Servizio 
competente in materia di beni culturali sulla base del regolamento di cui al comma 3 e delle indicazioni prove-
nienti dai soggetti di cui al comma 1 e dal comitato tecnico-scientifico di cui all’articolo 4. Al programma di istitu-
zione è allegato un elenco degli Ecomusei di interesse regionale che viene annualmente aggiornato. L’inserimento 
nell’elenco degli Ecomusei equivale a riconoscimento della qualifica di Ecomuseo.
5. Il programma di cui al comma 4 individua altresì le iniziative di formazione degli operatori degli Ecomusei, da rea-
lizzarsi anche mediante la partecipazione e lo scambio culturale nei circuiti degli Ecomusei già attivi in Friuli Venezia 
Giulia e nelle altre regioni d’Europa.
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5 bis. Ai fini dell’elaborazione delle norme di modifica, integrazione e aggiornamento del regolamento di cui 
al comma 3 e della predisposizione dello schema del programma di cui al comma 4, il Servizio competente 
in materia di beni culturali si avvale della consulenza e dell’apporto specialistico del Servizio competente in 
materia di catalogazione, formazione e ricerca dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia - ERPAC.
5 ter. Per le modifiche al regolamento di cui al comma 3 si prescinde dal parere della Commissione consiliare 
competente, informando la stessa delle modifiche adottate.

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 10/2006, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 4 comitato tecnico-scientifico
1. La Giunta regionale nomina un comitato con compiti di consulenza tecnico-scientifica ai fini della promozione 
e della attuazione della presente legge. Il comitato resta in carica tre anni e comunque fino alla nomina del nuovo 
comitato.
2. Il comitato si esprime sull’individuazione e sulla promozione degli Ecomusei, sulle attività di formazione degli ope-
ratori degli Ecomusei, sullo schema del piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili per il sostegno dei 
programmi annuali di attività degli Ecomusei riconosciuti, sui quesiti posti dalla Regione, dai Comuni e dagli 
altri enti che promuovono o gestiscono Ecomusei. Il comitato fornisce, inoltre, il parere per la formulazione del re-
golamento di cui all’articolo 2, comma 3 e svolge azione di coordinamento nei confronti degli Ecomusei riconosciuti 
ai sensi dell’articolo 2, comma 4.
3. Il comitato è composto:
a) dall’Assessore regionale alla cultura, o un suo delegato, che lo presiede;
b) dal Direttore generale dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia - ERPAC, o da un suo delegato;
c) dal Direttore del Servizio competente in materia di tutela del paesaggio, o un suo delegato;
d) da due rappresentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Trieste, e da due rap-
presentanti, uno titolare e uno supplente, designati dall’Università degli studi di Udine;
e) da due rappresentanti del Consiglio delle autonomie locali;
f) da due esperti in materia di Ecomusei;
g) da tre esperti rispettivamente in materia di storia, cultura e antropologia culturale, geografia e paesaggio.
4. Le funzioni di segretario sono affidate a un funzionario della Direzione centrale competente per materia.
5. Il comitato determina le modalità del proprio funzionamento e può invitare a partecipare alle proprie sedute 
esperti o persone direttamente interessate.
6. La composizione del comitato è formalizzata con decreto del Presidente della Regione.
7. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo fanno carico all’unità previsionale di base 
52.2.300.1.475 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per 
l’anno 2006 con riferimento al capitolo 9805 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Note all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 25 febbraio 2016, n. 2, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 5 programmazione dell’attività dell’Ente
1. L’Ente svolge la propria attività attuando un programma triennale, elaborato sulla base degli indirizzi formulati 
dalla Giunta regionale e delle indicazioni successivamente espresse dal Comitato di cui all’articolo 10 nonché, per 
quanto attinente alle collezioni site nei Musei provinciali di Gorizia, dalla Commissione speciale di cui all’articolo 11, 
sentite le Direzioni dell’Amministrazione regionale competenti in materia di demanio e patrimonio regionale per 
quanto attiene alle rispettive competenze.
2. Il programma è approvato entro il 30 settembre antecedente al triennio di riferimento.
3. In sede di prima applicazione il programma è approvato entro il 30 settembre 2016.
4. In sede di prima applicazione, nelle more dell’approvazione del programma triennale, l’Ente svolge la propria atti-
vità tenendo conto della programmazione dell’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia 
di cui alla legge regionale 13 ottobre 2008, n. 10 (Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia 
Giulia), di seguito denominato Istituto, dell’Azienda speciale Villa Manin di cui alla legge regionale 9 dicembre 2002, 
n. 32 (Istituzione dell’Azienda speciale Villa Manin), di seguito denominata Azienda e della Provincia di Gorizia e, 
per gli esercizi successivi al primo, qualora necessario, di un programma annuale approvato dalla Giunta 
regionale, nel quale siano indicati gli obiettivi generali di sviluppo e le attività da realizzarsi a cura dell’Ente 
nel corso dell’esercizio di riferimento. 

- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 2/2016, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 16 patrimonio e contabilità
1. L’Ente è dotato di un proprio bilancio, col quale provvede al finanziamento della propria attività istituzionale e 
all’acquisizione delle attrezzature tecniche e dei materiali necessari al suo svolgimento, nonché all’incremento 
delle proprie collezioni.
2. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, da emanare entro il 31 
maggio 2016 su proposta dell’Assessore regionale alla cultura, sono individuati gli istituti e i luoghi della cultura e i 
beni culturali di cui all’articolo 1, comma 1, di cui la Regione è proprietaria o ha la disponibilità da attribuire a far data 
dall’1 giugno 2016 alla disponibilità dell’Ente.
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3. Anche successivamente con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, 
su proposta dell’Assessore regionale alla cultura, sono individuati eventuali altri istituti o luoghi della cultura o beni 
culturali di cui all’articolo 1, comma 1, di cui la Regione è proprietaria o ha la disponibilità, in particolare in esito alla 
procedura di subentro nelle funzioni delle Province di cui alla legge regionale 26/2014, Allegato B), relativo all’arti-
colo 32, punto 4), da attribuire alla disponibilità dell’Ente. 
4. L’Amministrazione regionale mette, altresì, a disposizione dell’Ente i beni immobili, mobili e i servizi necessari per 
il suo funzionamento.
5. Possono entrare a far parte del patrimonio dell’Ente eventuali lasciti e donazioni, nonché i beni che soggetti pub-
blici e privati vogliono affidare alla gestione dello stesso.
6. Ai fini dell’amministrazione del patrimonio e della contabilità dell’Ente si applica la normativa vigente in materia 
per gli enti regionali.
7. Per i servizi di Tesoreria l’Ente subentra nel rapporto con il Tesoriere dell’Istituto.

Nota all’articolo 8
- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 5 contributi per interventi
1. Nell’ambito delle finalità previste all’articolo 1, comma 2, e nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 
42/2004 e dall’articolo 2, comma 3, della legge 78/2001 l’Amministrazione regionale concede contributi per pro-
getti concernenti una o più delle seguenti fattispecie: 
a) la realizzazione di percorsi tematici sui luoghi della Prima guerra mondiale, comprendente il restauro, il ripristino o 
la realizzazione di sentieri o altre vie di comunicazione, nonché di punti di accesso, informazione, sosta e ristoro, se-
gnaletica e tabelle, inclusi interventi di conservazione dei beni immobili di cui all’articolo 2 che insistono sui percorsi, 
a favore degli enti proprietari, anche associati, delle relative aree;
b) la ricerca, la catalogazione, la divulgazione editoriale scientifica attraverso progetti dedicati, di beni immobili di cui 
all’articolo 2 a favore di enti pubblici e associazioni;
c) il censimento, la catalogazione, l’inventariazione, l’acquisizione, la tutela, il restauro e la valorizzazione di beni 
mobili di cui all’articolo 2 a favore di enti pubblici, istituti di ricerca e associazioni;
d) il recupero della memoria storica e la ricostruzione di vicende storiche relative alla Prima guerra mondiale, alle sor-
ti dei militari e delle popolazioni nei territori della regione coinvolti nel periodo 1914-1920, attraverso studi e ricer-
che storiche di base, nonché eventuali iniziative connesse, quali attività editoriali, seminari, conferenze e convegni, 
realizzate da enti pubblici, università, istituti di ricerca e associazioni, anche in collaborazione con istituti scientifici e 
museali di altri Paesi coinvolti nel Primo conflitto mondiale;
e) la realizzazione, da parte di enti pubblici ed enti privati senza fini di lucro, ivi comprese società cooperative, di 
eventi e manifestazioni aperti al pubblico, anche transnazionali, aventi carattere espositivo, musicale, teatrale e di 
spettacolo o divulgativo, attinenti ai fatti della Prima guerra mondiale e finalizzati al rafforzamento di una cultura 
della pace, della convivenza e alla costruzione di una nuova cittadinanza europea;
f) la gestione e la valorizzazione, con iniziative anche di carattere transfrontaliero attuate da soggetti pubblici o 
privati, dei percorsi e delle relative strutture e beni immobili di cui alla lettera a), nonché di parchi tematici e altre 
strutture espositive connesse alla Prima guerra mondiale, come musei, mostre permanenti, collezioni pubbliche o 
private, inclusa la realizzazione di prodotti multimediali, percorsi virtuali e sistemi di trasporto nei luoghi non acces-
sibili con mezzi ordinari;
g) la realizzazione di progetti educativi e didattici a favore degli alunni delle scuole, ivi compresa la produzione di ma-
teriale di divulgazione e anche mediante la fruibilità delle strutture di cui alla lettera f), a favore di istituti scolastici, 
associazioni, enti pubblici, enti di ricerca e soggetti privati gestori delle strutture di cui alla lettera f);
g bis) la produzione di progetti e materiali di divulgazione destinati al pubblico avente a oggetto la fruibilità, la 
rintracciabilità e la collocazione delle strutture di cui alla lettera f), a favore degli enti pubblici e dei soggetti privati 
gestori delle medesime strutture;
h) la promozione degli eventi che hanno avuto luogo sul territorio regionale e dei siti legati alla Prima guerra mon-
diale attraverso eventi fieristici, raduni di associazioni, anche d’arma, e azioni volte ad agevolare sul territorio il 
turismo della memoria.
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi nella misura del 100 per cento della spesa ammissibile sotto il pro-
filo della congruità e della pertinenza, salvo quanto diversamente disposto nei relativi bandi e regolamenti. Per gli 
interventi di cui alle lettere g) e h) è data priorità alle iniziative e ai progetti proposti da reti di soggetti operativi 
nel territorio. I contributi di cui al comma 1 sono concessi e liquidati in un’unica soluzione anticipata nel termine 
stabilito dal regolamento di cui al comma 4 o dai bandi di cui al comma 5. Il regolamento di cui all’articolo 13 e i 
bandi di cui al comma 5 possono prevedere specifiche esclusioni tra i beneficiari di alcuni dei contributi di 
cui al comma 1 per categorie di beneficiari destinatari di altri contributi di cui al medesimo comma 1 a essi 
specificamente dedicati; i medesimi regolamento e bandi possono altresì prevedere l’inammissibilità di più 
domande di contributo presentate dal medesimo soggetto qualora con tali regolamento e bandi vengano 
contemporaneamente attuati più interventi tra quelli disciplinati dal comma 1.
2 bis. Gli eventi e le manifestazioni di cui al comma 1, lettera e), se aventi carattere transnazionale, possono svolgersi 
anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a metà della loro durata e le spese sostenute 
al di fuori del territorio regionale non possono superare il 50 per cento del contributo concesso; i progetti di cui al 
comma 1, lettera g), possono svolgersi anche al di fuori del territorio regionale per un periodo non superiore a un 
terzo della loro durata e le spese sostenute al di fuori del territorio regionale non possono superare il 20 per cento 
del contributo concesso. 
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3. L’assegnazione dei contributi di cui al comma 1, lettere a), b), c) e f) è vincolata alla fruizione pubblica dei beni.
4. Il regolamento di cui all’articolo 13 disciplina i termini e le modalità per la presentazione delle domande per l’ac-
cesso ai contributi di cui al presente articolo, nonché i criteri e le modalità per la loro concessione e rendicontazione.
5. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente articolo la Giunta regionale può altresì provvedere mediante 
emanazione di uno o più bandi ai sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo 
unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

Note all’articolo 9
- Il testo degli articoli 14, 23, 24, 26 e 27 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16, modificato dal presente articolo, 
è il seguente:
Art. 14 incentivi annuali per progetti regionali
1. In attuazione dell’articolo 9, comma 2, lettera d), con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabilite le modalità 
di selezione delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’incenti-
vo, la percentuale, fino a un massimo del 30 per cento, di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di 
comunicazione e sono fissati i termini del procedimento.
2. Con uno o più avvisi pubblici, approvati dalla Giunta regionale, sono definiti i settori d’intervento, l’importo da 
destinare agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, ove possibile, le tipologie e i requisiti dei beneficiari, le 
modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elaborazione della gradua-
toria delle iniziative, la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo rispetto alla spesa ammissibile, 
i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi degli stessi e quanto demandato 
all’avviso dal regolamento di cui al comma 1.

Art. 23 interventi della Regione
1. Ai sensi dell’articolo 18, comma 2, lettera a), la Regione concede incentivi a fronte di progetti triennali di rilevanza 
regionale proposti da enti che svolgono attività nei settori del cinema e dell’audiovisivo.
2. In attuazione del comma 1, con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le 
modalità di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei progetti 
da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantifi-
cazione della quota delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese ammissibili 
ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento 
ammesse, le modalità di verifiche e controlli, le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di eventuali 
anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo regolamento sono 
altresì fissati i termini del procedimento.
3. Ai sensi dell’articolo 19, comma 3, la Regione concede incentivi a fronte di progetti o programmi di iniziative e at-
tività triennali di rilevanza regionale, proposte da enti che svolgono attività nei settori del cinema e dell’audiovisivo.
4. In attuazione del comma 3, con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le 
modalità di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei progetti 
da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantifi-
cazione della quota delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese ammissibili 
ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento 
ammesse, le modalità di verifiche e controlli, le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di eventuali 
anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo regolamento sono 
altresì fissati i termini del procedimento.
5. In attuazione degli articoli 18, comma 2, lettera b), e 21, comma 3, con regolamento regionale, da adottare en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono 
stabilite le modalità di selezione delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendi-
contazione dell’incentivo, la percentuale, fino a un massimo del 30 per cento, di spese generali di funzionamento 
ammesse, le modalità di comunicazione e sono fissati i termini del procedimento.
6. In attuazione del comma 5, con uno o più avvisi pubblici, approvati dalla Giunta regionale, sono definiti i settori 
d’intervento, l’importo da destinare agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, ove possibile, le tipologie e 
i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali 
all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo 
rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi 
degli stessi e quanto demandato all’avviso dal regolamento di cui al comma 5.
7. In attuazione dell’articolo 22, comma 2, con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni dall’entrata 
in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti le tipologie e i requisiti 
dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elabora-
zione della graduatoria degli interventi, i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e 
minimi degli stessi, le modalità di selezione delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini 
della rendicontazione dell’incentivo, le modalità di comunicazione e sono fissati i termini del procedimento.
Art. 24 interventi della Regione
1. L’Amministrazione regionale sostiene l’organizzazione di manifestazioni espositive e di altre attività culturali, an-
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che a carattere didattico e formativo, nelle discipline delle arti figurative, delle arti visive, della fotografia e della 
multimedialità.
2. Il sostegno di cui al comma 1 è effettuato tramite:
a) finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza regionale;
b) incentivi annuali per progetti regionali previa procedura valutativa delle domande.
3. Ai sensi del comma 2, lettera a), la Regione promuove e finanzia progetti triennali almeno di rilevanza regionale 
proposti da soggetti operanti nei settori di cui al comma 1. Sono valutati progetti proposti da organismi che svolgo-
no attività di notevole prestigio nei settori di cui al comma 1, prevalentemente in ambito regionale.
4. In attuazione del comma 2, lettera a), con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei be-
neficiari, le modalità di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione 
dei progetti da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità 
di quantificazione della quota delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese 
ammissibili ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzio-
namento ammesse, le modalità di verifiche e controlli, le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di 
eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo regolamento 
sono altresì fissati i termini del procedimento.
5. In attuazione del comma 2, lettera b), con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabilite le modalità di selezione 
delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo, la percen-
tuale, fino a un massimo del 30 per cento, di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di comunica-
zione e sono fissati i termini del procedimento.
6. In attuazione del comma 5, con uno o più avvisi pubblici, approvati dalla Giunta regionale, sono definiti i settori 
d’intervento, l’importo da destinare agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, ove possibile, le tipologie e 
i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali 
all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo 
rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi 
degli stessi e quanto demandato all’avviso dal regolamento di cui al comma 5.

Art. 26 interventi della Regione
1. L’Amministrazione regionale sostiene:
a) le iniziative e le attività di centri di divulgazione della cultura umanistica e artistica e l’organizzazione di iniziative di 
studio e divulgazione della cultura nella stessa disciplina, anche per mezzo di pubblicazioni e prodotti multimediali;
b) le iniziative e le attività di centri di divulgazione della cultura scientifica e la realizzazione di iniziative di divulgazio-
ne della cultura scientifica, anche per mezzo di pubblicazioni e prodotti multimediali.
1 bis. Ai fini della presente legge sono da intendersi come centri di divulgazione della cultura umanistica, artistica e 
scientifica i soggetti, di cui all’articolo 4, comma 2 bis, nei cui atti costitutivi o statuti sia prevista come scopo statu-
tario la finalità di studio, promozione e divulgazione della cultura umanistica, artistica o scientifica. 
1 ter. In particolare, i centri di divulgazione di cui al comma 1 bis devono possedere personalità giuridica, autonomia 
patrimoniale, una o più sedi operative stabili nel territorio regionale, devono garantire il possesso di attrezzature 
idonee, devono svolgere in maniera continuativa la propria attività, e devono rendere fruibile al pubblico tale attività 
tramite l’apertura delle sedi presenti sul territorio regionale.
2. Il sostegno di cui al comma 1 è effettuato tramite:
a) finanziamento annuale a progetti triennali di rilevanza regionale;
b) (ABROGATA)
c) incentivi annuali per progetti regionali previa procedura valutativa delle domande.
3. Ai sensi del comma 2, lettera a), la Regione promuove e finanzia progetti triennali di rilevanza almeno regionale 
proposti da soggetti operanti nei settori di cui al comma 1. Sono valutati progetti proposti da organismi che svolgo-
no attività di notevole prestigio nei settori di cui al comma 1, prevalentemente in ambito regionale.
4. In attuazione del comma 3, con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le 
modalità di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei progetti 
da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantifi-
cazione della quota delle risorse da assegnare per la gestione di ciascun progetto, le tipologie di spese ammissibili 
ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzionamento 
ammesse, le modalità di verifiche e controlli e le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di eventuali 
anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo regolamento sono 
altresì fissati i termini del procedimento.
5. (ABROGATO)
6. (ABROGATO)
7. In attuazione del comma 2, lettera c), con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabilite le modalità di selezione 
delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo, la percen-
tuale, fino a un massimo del 30 per cento, di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di comunica-
zione e sono fissati i termini del procedimento.
8. In attuazione del comma 7, con uno o più avvisi pubblici, approvati dalla Giunta regionale, sono definiti i settori 
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d’intervento, l’importo da destinare agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, ove possibile, le tipologie e 
i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali 
all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo 
rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi 
degli stessi e quanto demandato all’avviso dal regolamento di cui al comma 7.

Art. 27 valorizzazione della memoria storica
1. La Regione sostiene:
a) l’organizzazione di manifestazioni e la gestione di attività culturali e didattiche ai fini della conservazione e della 
valorizzazione della cultura e delle tradizioni italiane dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia da parte delle associazioni 
dei profughi istriani, fiumani e dalmati aventi sede nel territorio regionale, nonché della federazione delle medesime 
promossa, con riguardo al ruolo svolto, anche in collaborazione con organi e istituzioni statali e regionali;
b) l’organizzazione di progetti mirati alla valorizzazione della memoria e della testimonianza storica, tra cui il recu-
pero e la divulgazione di materiale storico-documentale e l’organizzazione di incontri nelle scuole, da parte delle as-
sociazioni rappresentative degli ex combattenti, partigiani, resistenti, deportati, mutilati e invalidi di guerra, vittime 
civili di guerra, orfani, vedove di guerra o per cause di guerra, e delle associazioni d’arma.
2. Il sostegno di cui al comma 1 è effettuato tramite:
a) finanziamento annuale ad attività di rilevanza regionale;
b) incentivi annuali per progetti regionali previa procedura valutativa delle domande.
3. Ai sensi del comma 2, lettera a), la Regione finanzia l’attività di soggetti, di cui al comma 1, lettera a), almeno di 
rilevanza regionale.
4. In attuazione del comma 3, con regolamento regionale, da adottare entro centottanta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabiliti i requisiti dei beneficiari, le 
modalità di presentazione della domanda di finanziamento e del rendiconto, le modalità di selezione dei soggetti 
da ammettere a finanziamento, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantifica-
zione della quota delle risorse da assegnare per la gestione delle attività di rilevanza regionale, le tipologie di spese 
ammissibili ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percentuale di spese generali di funzio-
namento ammesse, le modalità di verifiche e controlli e le modalità di concessione ed erogazione del contributo e di 
eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento. Con il medesimo regolamento 
sono altresì fissati i termini del procedimento.
5. In attuazione del comma 2, lettera b), con regolamento regionale, da adottare entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, sentita la Commissione consiliare competente, sono stabilite le modalità di selezione 
delle iniziative da ammettere all’incentivo, le spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo, la percen-
tuale, fino a un massimo del 30 per cento, di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di comunica-
zione e sono fissati i termini del procedimento.
6. In attuazione del comma 5, con uno o più avvisi pubblici, approvati dalla Giunta regionale, sono definiti i settori 
d’intervento, l’importo da destinare agli incentivi relativi a ciascun avviso pubblico, ove possibile, le tipologie e 
i requisiti dei beneficiari, le modalità di presentazione della domanda, i criteri e le priorità di selezione funzionali 
all’elaborazione della graduatoria delle iniziative, la determinazione della percentuale della misura dell’incentivo 
rispetto alla spesa ammissibile, i criteri per la quantificazione degli importi degli incentivi, i limiti massimi e minimi 
degli stessi e quanto demandato all’avviso dal regolamento di cui al comma 5.

- Il testo dell’articolo 37 della legge regionale 16/2014, abrogato dal presente articolo, è il seguente:
[Art. 37 quote annuali di adesione o di partecipazione della Regione
1. I trasferimenti correnti previsti dal bilancio regionale a favore di enti, istituzioni e organismi culturali 
operanti nei settori delle attività culturali e di spettacolo ai quali la Regione partecipa direttamente in 
qualità di socio, sono comprensivi degli importi previsti a copertura delle quote annuali di adesione o di 
partecipazione, come determinate dagli organi statutari dei soggetti partecipati.]

Nota all’articolo 10
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 24 novembre 2016, n. 17, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 16 convenzione con la Fondazione Roberto Capucci)
1. Al fine di ricollegare alla Regione il prestigio e i connessi vantaggi derivanti dall’ospitare un patrimonio dichiarato 
di interesse storico particolarmente importante per lo studio della moda e di tutte le forme d’arte a essa collegate, 
l’Amministrazione regionale, per il tramite dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia - ERPAC, è autorizzata a ospitare presso alcuni locali di Villa Manin di Passariano di Codroipo la 
sede della Fondazione Roberto Capucci di Roma, mettendo a disposizione a titolo gratuito spazi adeguati e utenze 
per l’Archivio storico della Fondazione contenente abiti, abiti-scultura, disegni, fotografie, documenti audio e video. 
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale, per il tramite di ERPAC, è altresì autorizzata a organiz-
zare in collaborazione con la Fondazione Roberto Capucci attività espositive, formative e didattiche correlate alla 
collezione, anche in collaborazione con altre istituzioni culturali e aziende nel settore della moda. 
3. I rapporti fra la Fondazione Roberto Capucci e l’Amministrazione regionale derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2 sono regolati da una convenzione stipulata fra la Fondazione stessa ed ERPAC [, 
approvata con deliberazione della Giunta regionale], con la quale sono indicate le attività che ERPAC metterà 
a disposizione della Fondazione, tra le quali, a titolo puramente indicativo, il trasporto, la copertura assicurativa e la 
digitalizzazione dei beni appartenenti all’archivio. La convenzione fissa altresì la durata minima della permanenza 
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dell’archivio presso Villa Manin, individuandone la precisa consistenza. 
4. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 fanno carico al bilancio annuale di ERPAC.

Nota all’articolo 12
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 23/2015 è il seguente:
Art. 14 interventi d’investimento sul patrimonio dell’archeologia industriale
1. La Regione, sentito l’Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia di cui alla legge regionale 
10/2008, può stipulare, ai sensi dell’articolo 23 della legge regionale 7/2000 e dell’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo), accordi con le amministrazioni pubbliche del Friuli 
Venezia Giulia per disciplinare la realizzazione in collaborazione di specifici interventi di investimento finalizzati al 
recupero, alla conservazione, alla valorizzazione o al riuso per finalità culturali o sociali del patrimonio dell’archeo-
logia industriale. 
2. Ai fini della realizzazione degli interventi previsti negli accordi di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a disporre assegnazioni finanziarie alle amministrazioni pubbliche di cui al comma medesimo in esecu-
zione degli accordi con esse stipulati.

Note all’articolo 13
- Per il testo dell’articolo 5 della legge regionale 11/2013 vedi nota all’articolo 8.

- Il testo dell’articolo 14 del bando emanato con deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2015, n. 921 (Ban-
do per il finanziamento di progetti di gestione e valorizzazione di percorsi tematici sui luoghi della Prima guerra 
mondiale, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f) della legge regionale 4 ottobre 2013, n. 11 (Valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale della Prima guerra mondiale e interventi per la promozione delle commemorazioni del 
centenario dell’inizio del conflitto, nonché norme urgenti in materia di cultura)), è il seguente:

Art. 14 termini di inizio e di ultimazione del progetto
1. I termini di inizio e di ultimazione del progetto sono fissati in quattro e dodici mesi decorrenti dalla data di rece-
zione, da parte del beneficiario, della comunicazione con cui il Servizio trasmette copia del decreto di concessione 
di cui all’articolo 13; tuttavia il beneficiario può dare inizio agli interventi anche anteriormente a tale data, dandone 
preventiva notizia al Servizio.
2. I termini di cui al comma 1 possono essere prorogati su istanza adeguatamente motivata del beneficiario e pre-
sentata, a pena di inammissibilità, prima della scadenza dei termini medesimi.
3. Il mancato rispetto del termine di inizio di cui al comma 1, eventualmente prorogato ai sensi del comma 2, com-
porta la revoca del provvedimento di concessione.
4. In ogni caso gli interventi devono avere inizio entro il termine di sei mesi e devono terminare entro il termine di 
diciotto mesi, decorrenti dalla data di recezione, da parte del beneficiario, della comunicazione effettuata dal Ser-
vizio ai sensi del comma 1.
5. Il mancato rispetto dei termini perentori di cui al comma 4 comporta la revoca del provvedimento di concessione.

Note all’articolo 14
- Il testo del comma 70 dell’articolo 7 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, è il seguente:
Art. 7 interventi in materia di istruzione, cultura e sport

- omissis -
70. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi pluriennali a sollievo degli oneri per l’ammor-
tamento dei mutui contratti per sostenere la realizzazione degli investimenti di edilizia teatrale previsti ai sensi 
dell’articolo 5, comma 16, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15 (Assestamento del bilancio 2005 e del bilancio 
pluriennale per gli anni 2005-2007 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7). A tal fine è 
autorizzato un limite di impegno decennale di 150.000 euro, con l’onere complessivo di 450.000 euro relativo alle 
annualità autorizzate dal 2006 al 2008, a carico dell’unità previsionale di base 8.3.300.2.300 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 
5465 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi. Gli oneri relativi alle annualità autorizzate per gli esercizi 
dal 2009 al 2015 fanno carico alle corrispondenti unità previsionali di base e al corrispondente capitolo dei bilanci 
per gli anni medesimi.

- omissis -

- Per il testo dei commi da 18 a 28 dell’articolo 6 della legge regionale 27/2014 vedi nota all’articolo 5.

Nota all’articolo 15
- Il testo dei commi da 18 a 20 dell’articolo 11 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, è il seguente:
Art. 11 conferme e devoluzioni di contributi

- omissis -
18. L’Amministrazione regionale, in considerazione della grave situazione di crisi finanziaria e dei limiti imposti dalle 
norme in materia di patto di stabilità e crescita, è autorizzata a confermare al Comune di Fontanafredda il contribu-
to ventennale costante di 15.000 euro annui concesso nell’anno 2012, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera a), 
della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport), per la realizzazione dei lavori di “Rifacimento 
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impianto di illuminazione - torri faro dello stadio comunale”, ancorché il beneficiario non abbia rispettato i termini 
perentori fissati con decreto ai sensi dell’articolo 5 bis della legge regionale 8/2003. 
19. Per le finalità di cui al comma 18, entro il termine perentorio del 31 ottobre 2016, il Comune di Fontanafredda 
presenta al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva domanda di conferma del contributo corredata 
del cronoprogramma dell’intervento.
20. Ai sensi del comma 19 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede a confermare il con-
tributo e a fissare i nuovi termini perentori di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché a fissare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione del contributo.

- omissis -

Nota all’articolo 16
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:
Art. 32 vincolo di destinazione dei beni immobili
1. Il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili per 
la durata di cinque anni. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni 
oggetto di incentivi.
2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta l’applicazione dell’articolo 49, commi 1 e 2.
3. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo pluriennale, ultraquinquennale, dopo la scadenza del termine 
di cui al comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione del bene.
4. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste da leggi e regolamenti di settore qualora siano più favorevoli al 
beneficiario.
5. In via eccezionale e per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico la durata dei vincoli di destinazione 
può essere abbreviata nei confronti di soggetti pubblici con deliberazione della Giunta regionale.
5 bis. (ABROGATO)

Nota all’articolo 17
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 16 ottobre 2015, n. 25, è il seguente:
Art. 15 conferma contributo con fissazione nuovi termini al Comune di Socchieve
1. L’Amministrazione regionale in considerazione della grave situazione di crisi finanziaria e dei limiti imposti dalle 
norme in materia di patto di stabilità e crescita, è autorizzata a confermare al Comune di Socchieve il contributo 
ventennale costante di 9.000 euro annui concesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera b), della legge regionale 
8/2003, con decreto 9 maggio 2012, n. 1012/CULT 5SP1, per la realizzazione dei lavori di “ampliamento spogliatoi 
campo sportivo della frazione Priuso”, ancorché il beneficiario non abbia rispettato i termini perentori di cui all’arti-
colo 68, comma 5, della legge regionale 14/2002. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, entro il termine perentorio del 30 novembre 2015, il Comune di Socchieve pre-
senta al Servizio competente in materia di impiantistica sportiva domanda di conferma del contributo corredata del 
cronoprogramma dell’intervento.
3. Ai sensi del comma 2 il Servizio competente in materia di impiantistica sportiva provvede a confermare il con-
tributo e a fissare i nuovi termini perentori di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché a fissare il nuovo termine 
perentorio di rendicontazione del contributo.

Nota all’articolo 18
- Il testo dei commi da 58 a 62 dell’articolo 1 della legge regionale 7 novembre 2016, n. 16, è il seguente:
Art. 1 norme contabili urgenti
58. Per l’anno 2016, in via sperimentale, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare un fondo di 488.000 
euro, a titolo di indennizzo una tantum e in misura forfetaria, ai Comuni con popolazione inferiore a 2.000 abitan-
ti, che hanno registrato un rapporto percentuale maggiore al 2 per cento, tra presenze medie di stranieri definiti 
nell’ambito delle normative sulla protezione internazionale e popolazione residente al 31 dicembre 2015, in base ai 
dati comunicati dalla Direzione centrale competente per materia.
59. Le risorse assegnate ai Comuni ai sensi del comma 58 devono essere prioritariamente utilizzate al fine di imple-
mentare politiche giovanili e della famiglia, compresi interventi per l’abbattimento dei costi dei servizi per l’infanzia 
e i giovani.
60. La registrazione della presenza di stranieri fa riferimento al periodo 1 gennaio-30 settembre 2016.
61. L’indennizzo di cui al comma 58 è concesso d’ufficio dal Servizio competente in materia di finanza locale, nella 
misura massima di 2.000 euro per presenza di straniero.
62. Per la finalità prevista al comma 58 è destinata la spesa di 488.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) e sul Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-
2018 con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui all’articolo 3, comma 1.

Nota all’articolo 22
- Il testo dei commi da 18 a 20 dell’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24, modificato dal presente 
articolo, è il seguente:
Art. 7 beni e attività culturali, sport e tempo libero

- omissis -
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18. Il Comune di Udine è autorizzato a utilizzare una parte del contributo concessogli, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 2, lettera b), della legge regionale 15 luglio 1997, n. 24 (Norme per il recupero, la tutela e la valorizzazione del 
patrimonio archeologico-industriale della Regione Friuli - Venezia Giulia e modifica alla legge regionale 10 giugno 
1991, n. 22, recante norme per il funzionamento del Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi), per la realizza-
zione dei lavori di ristrutturazione del complesso denominato “Ex Frigorifero del Friuli”, a copertura delle spese già 
sostenute e da sostenersi per l’ammortamento del mutuo stipulato per far fronte alle maggiori spese di acquisto 
del complesso medesimo. 
19. Per le finalità di cui al comma 18 il Comune di Udine presenta al Servizio competente in materia di beni culturali, 
entro il termine perentorio del 31 luglio 2017, apposita istanza corredata del piano di ammortamento del mutuo 
di cui al comma 18, nonchè di una dichiarazione del responsabile del procedimento dell’ente beneficiario attestan-
te l’entità delle spese di ammortamento già sostenute.
20. Ai sensi del comma 18 il Servizio competente in materia di beni culturali, verificato il rispetto del termine di 
presentazione dell’istanza e la completezza della stessa, conferma il contributo per la realizzazione dei lavori di ri-
strutturazione del complesso denominato “Ex Frigorifero del Friuli” per un importo inferiore a quello originariamente 
concesso, conferma altresì l’utilizzo di parte del contributo medesimo per la copertura delle spese già sostenute per 
l’ammortamento del mutuo stipulato per far fronte alle maggiori spese di acquisto del complesso stesso e fissa i 
termini perentori di rendicontazione di detti contributi.

- omissis -

Nota all’articolo 23
- Il testo degli articoli 8 e 10 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26, è il seguente:
Art. 8 Commissione regionale consultiva per la minoranza linguistica slovena
1. È istituita, presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, la Commissione regionale consultiva per 
la minoranza linguistica slovena, di seguito denominata Commissione consultiva.
2. La Commissione consultiva è organo di consulenza generale su tutte le questioni e le problematiche riferite alla 
minoranza linguistica slovena in regione. In particolare:
a) esprime i pareri previsti dalla presente legge;
b) esprime parere, con riferimento ai progetti relativi all’uso della lingua slovena, sulla proposta di ripartizione delle 
risorse finanziarie assegnate dallo Stato alla Regione, ai sensi del decreto legislativo 223/2002;
c) fornisce i pareri richiesti dal Consiglio e dalla Giunta regionale, nonché dagli enti e agenzie regionali;
d) formula autonomamente osservazioni e proposte in relazione alle finalità di cui all’articolo 1.
3. La Commissione consultiva è costituita con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giun-
ta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia, e rimane in carica per la durata della 
legislatura.
4. La Commissione consultiva è composta da:
a) l’Assessore regionale competente per materia, o un suo delegato, con funzioni di Presidente;
b) sei componenti, due per ciascuna delle province di Trieste, Gorizia e Udine, designati dalle organizzazioni di riferi-
mento della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 6;
c) tre componenti, uno per ciascuna delle province di Trieste, Gorizia e Udine, eletti dall’assemblea degli eletti di 
lingua slovena negli enti locali di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), della legge 38/2001, a tal fine previamente 
convocata dal Presidente del Consiglio regionale;
d) un componente della Commissione scolastica regionale per l’istruzione in lingua slovena di cui all’articolo 13 della 
legge 38/2001, delegato dalla Commissione stessa.
5. La partecipazione alla Commissione consultiva del componente di cui al comma 4, lettera d), avviene previa intesa 
con i competenti organi statali.
6. Per ciascuno dei componenti di cui al comma 4, lettere b) e c), è nominato un componente supplente per i casi di 
assenza e decadenza.
7. Le riunioni della Commissione consultiva sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi componenti. Le 
decisioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità di voti, prevale il voto 
del Presidente.
8. Nei lavori della Commissione consultiva è riconosciuto l’uso della lingua slovena. L’Amministrazione regionale 
provvede al servizio di interpretariato e traduzione, ove necessario.
9. La Commissione consultiva subentra alla Commissione consultiva per le iniziative culturali e artistiche della mino-
ranza linguistica slovena di cui all’articolo 8 della legge regionale 5 settembre 1991, n. 46 (Interventi per il sostegno 
di iniziative culturali ed artistiche a favore della minoranza slovena nella regione Friuli-Venezia Giulia), e successive 
modifiche. La Commissione nominata ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 46/1991 rimane comunque in 
carica fino alla prima nomina della Commissione consultiva.

Art. 10 Conferenza regionale sulla tutela della minoranza linguistica slovena
1. Al fine di verificare lo stato di attuazione degli interventi previsti dalla presente legge, di raccogliere proposte per 
il loro adeguamento alle esigenze emerse e definire nuove linee di indirizzo, il Presidente del Consiglio regionale 
convoca, almeno una volta ogni cinque anni e comunque non oltre sei mesi prima della scadenza della legislatura, 
la Conferenza regionale sulla tutela della minoranza linguistica slovena, quale momento di partecipazione e di con-
fronto fra i soggetti e gli organismi coinvolti nella trattazione delle problematiche del settore.
2. Alla Conferenza sono chiamati a partecipare i consiglieri regionali, i componenti della Giunta regionale, i compo-
nenti della Commissione consultiva di cui all’articolo 8, i componenti del Comitato istituzionale paritetico e dell’as-
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semblea degli eletti di lingua slovena negli enti locali di cui all’articolo 3 della legge 38/2001, nonché i rappresentan-
ti delle organizzazioni iscritte all’Albo regionale di cui all’articolo 5. Sono inoltre invitati ai lavori della Conferenza il 
Direttore generale, nonché i dirigenti dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali competenti nelle materie 
cui attengono gli interventi previsti dalla presente legge.
3. La Conferenza verifica altresì lo stato di attuazione dei provvedimenti a favore del resiano e delle varianti lingui-
stiche delle Valli del Natisone, del Torre e della Val Canale.
4. Le modalità di svolgimento e l’ordine del giorno della Conferenza sono determinati dall’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale, sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 8.

Nota all’articolo 24
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 26/2007, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 20 interventi per lo sviluppo dei territori delle Valli del Natisone, del Torre, del Canal del Ferro e della Val 
Canale
1. Il contributo annuo disposto dallo Stato per le finalità previste dall’articolo 21, comma 3, della legge 38/2001 è 
destinato alle Unioni territoriali intercomunali Unione del Canal del Ferro-Val Canale, Unione del Torre e Unione del 
Natisone per il finanziamento di interventi diretti allo sviluppo sociale, economico e ambientale dei territori dei 
comuni appartenenti alle aree territoriali adeguate individuate nell’allegato C bis riferito all’articolo 4 ter 
della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione - Autonomie locali nel Friuli 
Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministra-
tive), e facenti parte del territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 2, comma 2. 
2. Per le finalità e nei territori di cui al comma 1, le Unioni territoriali intercomunali ivi indicate possono erogare con-
tributi alle piccole e medie imprese che esercitano attività produttive, nel rispetto delle discipline di settore previste 
dai regolamenti europei e dalle specifiche leggi statali e regionali.
3. Alla ripartizione delle risorse finanziarie di cui al comma 1 si provvede con deliberazione della Giunta regionale, te-
nuto conto delle caratteristiche e degli obiettivi degli interventi proposti, in relazione alle esigenze della minoranza 
linguistica slovena presente nei territori considerati e sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 8.
4. Per la programmazione e la gestione degli interventi di cui al presente articolo le Unioni territoriali indicate pos-
sono, ai sensi dell’articolo 24, comma 2, della legge regionale 26/2014, convenzionarsi tra loro e con singoli Comuni 
dell’area considerata non aderenti a un’Unione.

Nota all’articolo 25
- Il testo dell’articolo 26 della legge regionale 27 novembre 2006, n. 24, è il seguente:
Art. 26 funzioni delle Province
1. Nelle materie della cultura, dello sport e tempo libero e delle politiche giovanili, le Province esercitano le funzioni 
previste dall’articolo 25, qualora rivestano preminente interesse provinciale.
2. Le Province esercitano le funzioni attinenti alla promozione delle attività realizzate da organismi pubblici o privati 
senza fini di lucro per la tutela della lingua friulana e delle parlate minori.
3. Le Province esercitano le funzioni relative alla concessione di assegni di studio agli alunni residenti nei rispettivi 
territori e iscritti a scuole dell’obbligo e secondarie non statali, parificate o paritarie, istituite senza fini di lucro.
4. Le Province esercitano le funzioni relative alla concessione di contributi alle Società di Mutuo Soccorso.

Nota all’articolo 26
- Il testo dell’articolo 30 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29, è il seguente:
Art. 30 Conferenza di verifica e di proposta
1. Il Presidente del Consiglio regionale convoca, almeno una volta ogni cinque anni, e comunque non oltre sei mesi 
prima della scadenza della legislatura, una Conferenza di verifica e di proposta per verificare l’attuazione della pre-
sente legge.
2. Sono invitati alla Conferenza i componenti del Consiglio e della Giunta regionale, i rappresentanti degli uffici e 
servizi regionali interessati all’attuazione della presente legge, i componenti degli organi istituzionali dell’ARLeF, 
nonché i rappresentanti degli enti locali, dell’Università di Udine, delle istituzioni scolastiche, delle realtà associative 
riconosciute in base all’articolo 24 e dei mezzi di comunicazione.
3. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, allargato ai capigruppo, sentito il Presidente dell’ARLeF, stabilisce 
l’ordine del giorno e le modalità di svolgimento della Conferenza.

Note all’articolo 27
- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 29/2007, modificato dall’articolo 28, è il seguente:
Art. 24 realtà associative
1. La Regione riconosce una speciale funzione di servizio ai soggetti pubblici e privati che svolgono un’attività quali-
ficata e continuativa nel territorio regionale per la promozione e la diffusione della lingua friulana e che dispongono 
di strutture stabili e di un’adeguata organizzazione.
2. Per le finalità previste dal comma 1, la Regione riconosce e sostiene l’attività dei seguenti soggetti: 
a) associazione culturale Colonos di Villacaccia di Lestizza;
b) associazione Glesie Furlane di Villanova di San Daniele;
c) associazione culturale La Grame di Mereto di Tomba;
d) Clape di culture Patrie dal Friûl di Gemona del Friuli;
e) associazione culturale Istitût Ladin Furlan Pre Checo Placerean di Codroipo;
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[f) Informazione Friulana soc. coop. di Udine;]
g) Radio Spazio 103 s.r.l. di Udine;
h) Kappa Vu s.a.s. di Udine.
h bis) Societat Sientifiche e Tecnologjiche Furlane di Udine.
3. In attuazione del comma 2, con regolamento regionale, da adottarsi, in sede di prima approvazione, previo parere 
della Commissione consiliare competente, sono stabilite le modalità di presentazione della domanda di finanzia-
mento e del rendiconto, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantificazione 
della quota delle risorse da assegnare in relazione alla valutazione dell’attività pregressa dei soggetti individuati dal 
comma 2, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percen-
tuale di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di verifiche e controlli e le modalità di concessione 
ed erogazione del contributo e di eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanzia-
mento. Con il medesimo regolamento sono altresì fissati i termini del procedimento.
3 bis. (ABROGATO)
3 ter. La Regione riconosce alla Societât Filologjiche Furlane - Società Filologica Friulana G.I. Ascoli di Udine -, un 
ruolo di primaria importanza e ne sostiene il perseguimento delle finalità istituzionali mediante la concessione di un 
finanziamento disposto annualmente con legge di stabilità regionale.

- Il testo dei commi da 6 a 8 dell’articolo 7 della legge regionale 24/2016, modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 7 beni e attività culturali, sport e tempo libero

- omissis -
6. All’articolo 24 della legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione 
della lingua friulana), sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
<<3. In attuazione del comma 2, con regolamento regionale, da adottarsi, in sede di prima approvazione, previo pa-
rere della Commissione consiliare competente, sono stabilite le modalità di presentazione della domanda di finan-
ziamento e del rendiconto, la composizione e i compiti della commissione valutativa, le modalità di quantificazione 
della quota delle risorse da assegnare in relazione alla valutazione dell’attività pregressa dei soggetti individuati dal 
comma 2, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione del finanziamento e le tipologie e la percen-
tuale di spese generali di funzionamento ammesse, le modalità di verifiche e controlli e le modalità di concessione 
ed erogazione del contributo e di eventuali anticipi, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione al finanzia-
mento. Con il medesimo regolamento sono altresì fissati i termini del procedimento.>>;
b) il comma 3 bis è abrogato;
c) al comma 3 ter le parole <<finanziamento annuale, secondo le modalità previste dal comma 3 bis>> sono sostitu-
ite dalle seguenti: <<finanziamento disposto annualmente con legge di stabilità regionale>>. 
7. Il regolamento regionale di cui all’articolo 24, comma 3, della legge regionale 29/2007, come sostituito dal com-
ma 6, lettera a), è adottato entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
[8. Solo per l’anno 2017, qualora dall’applicazione dei criteri stabiliti con regolamento introdotto dall’arti-
colo 24, comma 3, della legge regionale 29/2007, come sostituito dal comma 6, lettera a), venga determi-
nata un’entità di contributo inferiore di oltre il 20 per cento rispetto al contributo stanziato a favore dei 
medesimi beneficiari nell’anno 2016, l’entità del contributo stesso viene rideterminata fino a concorrenza 
di tale limite percentuale, con corrispondente e proporzionale riduzione dei contributi spettanti agli altri 
soggetti.]

- omissis -

Nota all’articolo 28
- Per il testo dell’articolo 24 della legge regionale 29/2007, modificato dal presente articolo, vedi nota all’articolo 27.

Nota all’articolo 29
- Per il testo dei commi da 18 a 28 dell’articolo 6 della legge regionale 27/2014 vedi nota all’articolo 5.

Nota all’articolo 30
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 9 novembre 2012, n. 23, modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 20 Registro regionale delle associazioni di promozione sociale
1. È istituito il Registro delle associazioni di promozione sociale, tenuto presso la struttura competente in materia 
di promozione sociale.
2. Possono iscriversi nel Registro le associazioni di promozione sociale e i loro coordinamenti aventi i requisiti di cui 
agli articoli 2 e 3 della legge 383/2000, con sede legale o operativa in regione. 
2 bis. Le associazioni nazionali di promozione sociale iscritte nel Registro di cui all’articolo 7 della legge 
383/2000 possono presentare domanda di iscrizione al Registro regionale per le proprie articolazioni re-
gionali o provinciali che operano nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, per le quali si considerano 
accertati i medesimi requisiti valutati ai fini dell’iscrizione nel Registro nazionale.
3. Le associazioni di promozione sociale possono presentare domanda di iscrizione al Registro alla struttura regio-
nale competente in materia di promozione sociale, secondo le modalità specificate nel regolamento di cui all’arti-
colo 26.
4. L’iscrizione nel Registro è disposta entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda.
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5. L’iscrizione al Registro è condizione necessaria per accedere ai contributi regionali e stipulare le convenzioni pre-
visti dalla presente legge.
6. I Comuni e le Province possono stabilire di prescindere dal requisito dell’iscrizione al Registro per la concessione 
di contributi alle associazioni di promozione sociale e loro coordinamenti.
7. L’iscrizione ha validità di cinque anni ed è soggetta a conferma per la medesima durata, su domanda dell’associa-
zione di promozione sociale, qualora permangano i requisiti previsti per l’iscrizione al Registro.
8. In caso di mancata presentazione nei termini della domanda di conferma di cui al comma 7, o in caso di perdita 
dei requisiti, è disposta la cancellazione dal Registro.

Nota all’articolo 31
- Il testo dei commi da 79 a 81 dell’articolo 6 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12, è il seguente:
Art. 6 interventi nei settori produttivi

- omissis -
79. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla TurismoFVG un finanziamento per la promozione, 
l’organizzazione e la realizzazione di grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo, 
musicale e culturale.
80. II finanziamento è concesso in seguito alla presentazione della domanda da parte della TurismoFVG alla Dire-
zione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali corredata di una relazione 
illustrativa degli eventi realizzati o da realizzarsi.
81. Per le finalità previste dal comma 79 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2006, a carico dell’u-
nità previsionale di base 14.3.360.1.1300 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2006-2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 9187 (2.1.158.2.10.24), che si istituisce nel 
documento tecnico allegato ai bilanci medesimi, alla rubrica n. 360 - Servizio n. 232 - Promozione e Internaziona-
lizzazione - con la denominazione <<Finanziamento all’Agenzia TurismoFVG per la promozione, l’organizzazione e 
la realizzazione di grandi eventi di rilievo nazionale e internazionale di tipo turistico, sportivo e culturale>> e con lo 
stanziamento di 1 milione di euro per l’anno 2006.

- omissis -

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 203
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 22 marzo 2017 e assegnato alla V Commis-
sione permanente il 24 marzo 2017;
- esaminato dalla V Commissione permanente nella seduta del 20 aprile 2017 e, nella medesima seduta, approvato 
a maggioranza, con modifiche, con relazione del consigliere Martines;
- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta pomeridiana del 26 aprile 2017 e, nella medesima seduta, appro-
vato dal Consiglio regionale, a maggioranza, con modifiche; 
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 5498/P dd. 5 maggio 2017

17_SO17_LRE_13

Legge regionale 9 maggio 2017, n. 13
Disposizioni per la tutela delle persone affette da fibromialgia.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 finalità e oggetto
1. Al fine di garantire un alto livello di tutela della salute nonché di migliorare le condizioni di vita delle 
persone affette da fibromialgia, la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, con la presente legge:
a) individua centri di riferimento e di specializzazione regionale per la presa in carico delle persone affet-
te da fibromialgia sia in età adulta che in età infantile e adolescenziale;
b) promuove la conoscenza della fibromialgia, anche attraverso la promozione e la conduzione di studi 
clinici, dell’aspetto epidemiologico, di diagnosi e cura e altresì del suo impatto sociale e lavorativo;
c) riconosce l’associazionismo specifico del territorio e le attività di volontariato finalizzate a sostenere e 
aiutare le persone affette da fibromialgia.

Art. 2 centri di riferimento e di specializzazione regionale
1. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e all’in-
terno della tipologia di presidi ospedalieri di cui all’articolo 27 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 
17 (Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Servizio sanitario regionale e norme in materia 
di programmazione sanitaria e sociosanitaria), nonché delle disposizioni relative alla rete regionale per 
l’assistenza al paziente con malattia reumatica, individua:
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a) la sede di un centro di riferimento e di specializzazione regionale per la cura della fibromialgia in età 
adulta;
b) la sede di un centro di riferimento e di specializzazione regionale per la cura della fibromialgia nell’in-
fanzia e nell’adolescenza;
c) gli ulteriori presidi destinati alla diagnosi e cura della fibromialgia.
2. La Giunta regionale tiene conto, ai fini dell’identificazione delle sedi e dei presidi di cui al comma 
1, delle disposizioni relative all’assistenza ospedaliera della legge regionale 17/2014, delle disposizioni 
relative alla rete regionale per l’assistenza al paziente con malattia reumatica e altresì della capacità 
delle sedi individuate di assicurare, nei casi clinici richiesti, una presa in carico multidisciplinare capace di 
relazionarsi, ove appropriato, con diverse sedi specialistiche.

Art. 3 Registro regionale della fibromialgia
1. È istituito il Registro regionale della fibromialgia, per la raccolta e l’analisi dei dati clinici riferiti alla 
malattia, al fine di stabilire appropriate strategie di intervento, di monitorare l’andamento e la ricorrenza 
della malattia, di rilevare le problematiche connesse e le eventuali complicanze.
2. Il Registro riporta almeno i casi di fibromialgia e il numero di nuovi casi registrati annualmente e rap-
presenta statisticamente l’incidenza della malattia sul territorio regionale.
3. Il Registro rileva in particolare:
a) le modalità di accertamento diagnostico della malattia;
b) i trattamenti e gli interventi sanitari conseguenti;
c) la qualità delle cure prestate;
d) le conseguenze della malattia in termini funzionali.
4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, acquisito il parere del Garante per 
la protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di 
protezione dei dati personali), sono definiti i criteri e le modalità di tenuta e di rilevazione dei dati del 
Registro, anche con strumenti informatici e telematici.
5. La Direzione centrale competente in materia di tutela della salute cura la realizzazione e l’aggiorna-
mento del Registro, utilizzando a tal fine i dati del Sistema informativo sociosanitario regionale (SISSR) 
e gli altri dati in possesso degli enti del Servizio sanitario regionale.
6. I dati riportati nel Registro sono utilizzati, in occasione della predisposizione degli atti regionali di 
pianificazione e programmazione, per individuare azioni finalizzate alla diagnosi precoce, all’ottenimento 
dei trattamenti medico-sanitari più efficaci e altresì alla conduzione di studi clinici di cui all’articolo 8.
7. La Direzione centrale competente in materia di tutela della salute, decorsi centottanta giorni dall’isti-
tuzione del Registro, rileva in via prioritaria quanto disposto dalle lettere a) e b) del comma 3.

Art. 4 individuazione di un livello aggiuntivo di assistenza sanitaria per 
la cura della fibromialgia

1. Qualora dall’esito della rilevazione di cui all’articolo 3, comma 7, siano riscontrate prestazioni diagno-
stiche e trattamenti sanitari per la cura della fibromialgia rispondenti a criteri di efficacia e appropriatez-
za e non compresi nei vigenti livelli essenziali di assistenza, con deliberazione della Giunta regionale, è 
individuato a decorrere dall’anno 2018 a favore dei cittadini residenti nella Regione Friuli Venezia Giulia 
un livello aggiuntivo di assistenza sanitaria per la cura della fibromialgia, nonché l’indicazione della rela-
tiva compartecipazione alla spesa da parte dei cittadini destinatari.

Art. 5 formazione del personale medico e di assistenza
1. Nell’ambito della pianificazione delle attività formative e con il coinvolgimento del Centro regionale di 
formazione per l’area delle cure primarie (CEFORMED), gli enti del Servizio sanitario regionale prevedono 
specifiche iniziative di formazione e aggiornamento sulla fibromialgia destinate al personale medico e 
di assistenza.
2. Fermo restando il ruolo e le competenze dei centri di riferimento e di specializzazione regionale di cui 
all’articolo 2, le iniziative di cui al comma 1 sono rivolte prioritariamente al medico di medicina generale 
e al pediatra di libera scelta in considerazione del loro ruolo di primo inquadramento diagnostico del 
paziente.

Art. 6 campagne di informazione e sensibilizzazione
1. La Direzione centrale competente in materia di tutela della salute, anche sulla base dei dati del Regi-
stro di cui all’articolo 3, può promuovere campagne informative e di sensibilizzazione sulle problemati-
che relative alla fibromialgia.
2. Le campagne sono dirette in particolare a diffondere una maggiore conoscenza dei sintomi della ma-
lattia e a promuovere il ricorso al medico di fiducia e alle sedi e ai presidi di cui all’articolo 2, comma 1, al 
fine di favorire una diagnosi precoce e corretta della malattia.
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3. Le campagne sono realizzate di norma in collaborazione con le associazioni regionali che si occupano 
di fibromialgia.

Art. 7 associazioni e attività di volontariato
1. Le associazioni che per statuto si occupano di fibromialgia sul territorio regionale possono accedere ai 
contributi regionali per le associazioni di volontariato secondo la normativa vigente.

Art. 8 ricerca e conduzione di studi clinici
1. Ai fini della ricerca clinica sulla fibromialgia, gli enti del Servizio sanitario regionale si avvalgono anche 
degli incentivi di cui all’articolo 8, commi 24 e 25, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assesta-
mento del bilancio 2015).
2. Gli enti del Servizio sanitario regionale sede dei centri di riferimento e di specializzazione regionale 
di cui all’articolo 2 possono avviare attività di ricerca attraverso la conduzione di studi clinici, anche av-
valendosi di quanto disposto dall’articolo 6 della legge regionale 16 maggio 2007, n. 10 (Disposizioni in 
materia di valorizzazione nell’ambito del Servizio sanitario regionale delle professioni sanitarie e della 
professione di assistente sociale, in materia di ricerca e conduzione di studi clinici, nonché in materia di 
personale operante nel sistema integrato di interventi e servizi sociali), al fine di:
a) identificare criteri diagnostici validati capaci di individuare la fibromialgia e in particolare le forme più 
gravi e invalidanti;
b) identificare prestazioni di specialistica ambulatoriale e percorsi terapeutici validati per la cura della 
fibromialgia e in particolare le forme cliniche più gravi;
c) stimare con la maggiore accuratezza possibile i dati di prevalenza e di incidenza dei pazienti affetti da 
fibromialgia, con particolare riguardo alle forme più gravi e invalidanti.

Art. 9 clausola di invarianza finanziaria
1. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 5, 7 e 8 sono attuate senza nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale, provvedendo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili secondo la 
legislazione regionale vigente.

Art. 10 clausola valutativa
1. Il Consiglio regionale controlla l’attuazione della presente legge e valuta i risultati ottenuti nella tutela 
delle persone affette da fibromialgia. A tal fine la Giunta regionale, entro tre anni dall’entrata in vigore 
della presente legge e con successiva periodicità triennale, presenta al Consiglio regionale una relazione 
che documenta, tra i vari aspetti:
a) i criteri e le modalità di tenuta e di rilevazione dei dati del Registro regionale della fibromialgia, gli 
studi clinici avviati e realizzati e le principali evidenze emerse, con particolare riferimento all’incidenza 
della malattia sul territorio regionale, alle modalità di accertamento diagnostico della malattia e ai trat-
tamenti e interventi sanitari conseguenti;
b) l’eventuale individuazione di un livello aggiuntivo di assistenza e la compartecipazione alla spesa sa-
nitaria da parte del cittadino prevista;
c) le iniziative di formazione e aggiornamento del personale realizzate e le campagne di sensibilizzazione 
e informazione promosse, con indicazione delle risorse impiegate.
2. La relazione e i relativi atti consiliari che ne concludono l’esame sono pubblicati sul sito web del Con-
siglio regionale.

Art. 11 disposizioni finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 4, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 50.000 euro a de-
correre dall’anno 2018, suddivisa in ragione di 25.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, a valere 
sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - Finanziamento 
ordinario corrente per la garanzia dei LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari importo dalla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a ri-
schio di esclusione sociale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2017-2019.
3. Per le finalità previste dall’articolo 6, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 25.000 euro, 
suddivisa in ragione di 5.000 euro per l’anno 2017 e di 10.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, 
a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si provvede come di seguito indicato:
a) per 5.000 euro per l’anno 2017 e per 10.000 euro per l’anno 2018 mediante prelievo di pari importo 
dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
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dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019; 
b) per 10.000 euro per l’anno 2019 mediante storno di pari importo dalla Missione n. 1 (Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019. 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 9 maggio 2017

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Nota all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 27 della legge regionale 16 ottobre 2014, n. 17 è il seguente:
Art. 27 tipologia di presidi ospedalieri
1. L’ospedale è la struttura operativa dell’ente deputata all’assistenza dei soggetti affetti da una patologia a insor-
genza acuta e con rilevante compromissione funzionale, nonché alla gestione di attività programmabili richiedenti 
un setting tecnologicamente e organizzativamente complesso. L’ospedale risponde alla domanda tramite un mo-
dello organizzato in rete in base a tre livelli di complessità crescente.
2. Le tipologie dei presidi ospedalieri sono le seguenti:
a) presidi ospedalieri di base “spoke”;
b) presidi ospedalieri “hub” di primo livello;
c) presidi ospedalieri “hub” di secondo livello;
d) presidi ospedalieri specializzati.
3. Per ogni presidio ospedaliero pubblico sono definiti, in attuazione della presente legge, per ciascuna funzione 
ospedaliera:
a) l’elenco delle funzioni assistenziali per le aree funzionali mediche, chirurgiche, materno-infantile, di riabilitazione;
b) il numero dei posti letto ordinari e di day hospital per le aree funzionali mediche, chirurgiche, materno-infantile, 
di riabilitazione;
c) il relativo modulo organizzativo inerente all’articolazione dirigenziale, con riferimento alla tipologia e alla quantità.
4. Per ogni presidio ospedaliero privato sono definiti, per ciascuna funzione ospedaliera, gli elementi di cui al comma 
3, lettere a) e b).
5. Quanto previsto ai commi 3 e 4 viene definito con deliberazione della Giunta regionale, da adottarsi previa acqui-
sizione del parere della Commissione consiliare competente, che si esprime entro trenta giorni dal ricevimento della 
richiesta, decorsi i quali si prescinde dal parere.

Note all’articolo 8
- Il testo dell’articolo 8, commi 24 e 25, della legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 è il seguente:
Art. 8 finalità 7 - sanità pubblica

- omissis -
24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per la ricerca clinica, traslazionale, di base, 
epidemiologica e organizzativa di cui all’ articolo 15, comma 2, lettera b), della legge regionale 17/2014 ai soggetti 
pubblici del Friuli Venezia Giulia operanti nel territorio regionale nel campo della ricerca sanitaria o di interesse 
sanitario, compresi gli enti del Servizio sanitario regionale, alle Università degli studi del Friuli Venezia Giulia, alla 
Scuola internazionale superiore di studi avanzati (SISSA) di Trieste e agli enti e istituti scientifici di ricerca presenti 
nel territorio regionale. 
25. Con regolamento regionale, da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono 
stabiliti i criteri per la concessione dei contributi di cui al comma 24, le modalità di presentazione della domanda e 
del rendiconto, le tipologie di spese ammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo, nonché le tipologie e la 
percentuale di spese generali di funzionamento ammesse.

- omissis -

- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 16 maggio 2007, n. 10 è il seguente:
Art. 6 disposizioni in materia di ricerca e conduzione di studi clinici
1. Al fine di promuovere e qualificare l’attività di ricerca e conduzione degli studi clinici, in via sperimentale, fino alla 
definizione nella categoria e nel profilo professionale in sede di contrattazione collettiva nazionale, a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, le aziende sanitarie regionali e gli istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico pubblici possono individuare personale già in servizio o già assunto con rapporti di lavoro a tempo deter-
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minato, ovvero assumere personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, con l’incarico di raccogliere, gestire 
e archiviare i dati relativi agli studi clinici effettuati e di verificare la loro attendibilità.
2. Nello svolgimento dell’attività di cui al comma 1 il personale ivi indicato opera nella struttura operativa che con-
duce lo studio e si rapporta con le altre strutture operative coinvolte, anche di altre aziende sanitarie. È responsabile 
della tempestiva acquisizione e della corretta gestione dei dati e coordina le diverse fasi di tale attività mantenendo 
i rapporti tra i professionisti che partecipano agli studi clinici.
3. Le aziende sanitarie regionali e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici individuano ovvero 
assumono il personale di cui al comma 1 su richiesta del responsabile della struttura operativa interessata, previa 
valutazione del numero e della rilevanza degli studi clinici osservazionali e/o di fase tre gestiti nel triennio prece-
dente, anche con riferimento all’impatto economico e clinico dei farmaci utilizzati, nonché dei proventi derivanti 
dall’attività di ricerca clinica. Le linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale, adottate con delibera-
zione della Giunta regionale, possono determinare particolari indicazioni operative in relazione all’applicazione del 
presente comma.
4. L’assunzione di personale esterno avviene con concorso per titoli ed esami.
5. Ai fini della selezione del personale di cui al comma 1 le aziende sanitarie regionali e gli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico pubblici tengono conto, in particolare, del curriculum di studi, dell’esperienza maturata in strut-
ture pubbliche e private nell’ambito della raccolta, della gestione e dell’archiviazione dei dati relativi agli studi clinici, 
nonché della capacità di relazionarsi con le strutture e i soggetti interessati agli studi medesimi.
6. Gli oneri complessivi derivanti dall’utilizzo del personale di cui al comma 1 devono gravare per una percentuale 
non inferiore al 50 per cento sui soggetti esterni interessati agli studi clinici che collaborano con le aziende sanitarie 
regionali e gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici ai fini della conduzione degli studi medesimi.

LAVORI PREPARATORI
Progetti di legge 
n. 170
- di iniziativa dei consiglieri Ussai, Bianchi, Dal Zovo, Frattolin, Sergo, presentato al Consiglio regionale il 16 no-
vembre 2016 e assegnato alla III Commissione permanente il 24 novembre 2016, con parere del Comitato per la 
legislazione, il controllo e la valutazione;
n. 187
- di iniziativa dei consiglieri Bagatin, Liva, Moretti, Agnola, Boem, Codega, Gabrovec, Gerolin, Marsilio, Martines, Tra-
vanut, Ukmar, Zecchinon, Gregoris, Edera, Lauri, presentato al Consiglio regionale il 13 febbraio 2017 e assegnato 
alla III Commissione permanente il 14 febbraio 2017;
Petizione n. 23
- presentata da 6.515 cittadini della Regione al Consiglio regionale il 30 settembre 2015 e assegnata alla III Com-
missione permanente il 22 ottobre 2015;
- progetti di legge abbinati ed esaminati congiuntamente alla petizione dalla III Commissione permanente nelle 
sedute dell’1 marzo 2017, con adozione del progetto di legge n. 187 quale testo base, ai sensi dell’articolo 93 del 
regolamento interno, del 23 marzo 2017 e dell’11 aprile 2017, con approvazione in tale ultima seduta del testo base, 
a maggioranza, con modifiche, con relazioni di maggioranza dei consiglieri Bagatin e Ussai;
- firma aggiunta dal consigliere Ussai al testo base in data 11 aprile 2017;
- testo base proposto dalla III Commissione permanente esaminato e approvato dal Consiglio regionale all’unani-
mità, con modifiche, nella seduta pomeridiana del 2 maggio 2017;
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 5537/P dd. 8 maggio 2017.

17_SO17_LRE_14

Legge regionale 12 maggio 2017, n. 14
Manutenzione dei settori manifatturiero e terziario.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE
CAPO I - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO E SOCIETÀ SPORTIVE PROFESSIONISTICHE
Art. 1 modifiche alla legge regionale 2/2002
Art. 2 modifiche alla legge regionale 21/2016
Art. 3 modifiche alla legge regionale 22/2015
Art. 4 modifica alla legge regionale 27/2014
Art. 5 domande di finanziamento delle società sportive non professionistiche regionali
CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ARTIGIANATO
Art. 6 modifiche alla legge regionale 12/2002
Art. 7 modifica dell’articolo 2 della legge regionale 25/2016
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CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO E COOPERAZIONE SOCIALE
Art. 8 modifiche alla legge regionale 29/2005
Art. 9 disposizioni in materia di cooperazione sociale
CAPO IV - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INNOVAZIONE, RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
TECNOLOGICO
Art. 10 modifica alla legge regionale 10/2014
Art. 11 modifica dell’articolo 15 della legge regionale 26/2005
CAPO V - DISPOSIZIONI IN MATERIA POLITICHE INDUSTRIALI
Art. 12 modifiche alla legge regionale 3/2015
Art. 13 modifica alla legge regionale 3/1999
Art. 14 modifiche all’articolo 2 della legge regionale 34/2015
Art. 15 competenza deliberativa in materia di fusione dei Consorzi di sviluppo industriale
CAPO VI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ RICREATIVE E SPORTIVE
Art. 16 contributi per attività ricreative e sportive di cui all’articolo 10, comma 65, della legge regionale 
25/2016
CAPO VII - DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI
Art. 17 disposizioni finanziarie
Art. 18 entrata in vigore

CAPO I - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO E SOCIETÀ SPORTIVE PROFESSIONISTICHE

Art. 1 modifiche alla legge regionale 2/2002
1. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 88 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina 
delle professioni turistiche e del turismo congressuale), sono aggiunte le seguenti:
<<b bis) avere esercitato per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, 
attività d’impresa ricettiva o avere prestato la propria opera, presso tali imprese, in qualità di dipendente 
qualificato, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente 
o affine, entro il terzo grado, dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscri-
zione all’Istituto nazionale per la previdenza sociale;
b ter) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di 
altra scuola a indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie 
attinenti al turismo.>>.
2. Il comma 1 dell’articolo 156 della legge regionale 2/2002 è sostituito dal seguente:
<<1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella misura 
massima del 50 per cento della spesa ammissibile, e comunque nel rispetto della normativa comunitaria 
in materia di aiuti di Stato, alle piccole e medie imprese turistiche, al fine di ottenere l’incremento quali-
tativo e quantitativo e il miglioramento delle strutture ricettive.>>.
3. Gli articoli 55 bis e 108 della legge regionale 2/2002, l’articolo 53, comma 1, della legge regionale 
4/2013 (introduttivo dell’articolo 55 bis della legge regionale 2/2002), e l’articolo 106, comma 38, della 
legge regionale 29/2005 (modificativo dell’articolo 108 della legge regionale 2/2002), sono abrogati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 2 modifiche alla legge regionale 21/2016
1. Alla legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e 
dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività 
produttive), sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 1 dell’articolo 11 è sostituito dal seguente:
<<1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire annualmente risorse al Comitato regionale 
del Friuli Venezia Giulia dell’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia (UNPLI) al fine di:
a) promuovere l’attività delle associazioni Pro loco;
b) erogare contributi per l’insediamento, il funzionamento e l’attività degli uffici delle Pro loco e per l’in-
sediamento e il funzionamento degli uffici sede dei consorzi delle associazioni Pro loco;
c) consentire la copertura delle spese di funzionamento del Comitato stesso per una quota non superio-
re al 18 per cento dei complessivi trasferimenti annuali.>>;
b) dopo il comma 1 dell’articolo 11 è inserito il seguente:
<<1 bis. Ai fini di quanto previsto dal comma 1 possono essere ammesse al finanziamento le spese so-
stenute dall’1 gennaio dell’anno di presentazione delle domande.>>;
c) all’articolo 39 sono apportate le seguenti modifiche:
1) il comma 5 è sostituito dal seguente:
<<5. Fatto salvo quanto disposto dal comma 4, nei locali soggiorno di cui all’articolo 2 del decreto mini-
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steriale 5 luglio 1975 è consentita la collocazione di un posto letto a partire da una superficie non infe-
riore a 9 metri quadrati. Per ogni posto letto aggiuntivo devono essere rispettati i limiti della superficie 
incrementale prevista per le stanze da letto, fatto salvo quanto previsto dal comma 4.>>;
2) al comma 6 le parole <<minima di 42>> sono sostituite dalle seguenti: <<minima di 23>>;
d) dopo il titolo IV è inserito il seguente:
<<TITOLO IV BIS - LOCAZIONI PER FINALITA’ TURISTICHE
CAPO I - LOCAZIONI PER FINALITÀ TURISTICHE
Art. 47 bis locazioni turistiche
1. Agli alloggi dati in locazione per finalità esclusivamente turistiche e senza alcuna prestazione di servizi 
accessori o complementari si applicano le disposizioni di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disci-
plina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo), e dell’articolo 53 del decreto 
legislativo 23 maggio 2011, n. 79 (Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del 
turismo, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246, nonché attuazione della direttiva 
2008/122/CE, relativa ai contratti di multiproprietà, contratti relativi ai prodotti per la vacanze a lungo 
termine, contratti di rivendita e di scambio). Qualora i predetti alloggi rispettino e vengano comunicate 
al Comune le sole previsioni di classificazione contenute nell’allegato <<I>> di cui all’articolo 27, comma 
1, agli stessi continuano ad applicarsi le disposizioni di cui all’articolo 39, commi 3, 4, 5 e 6. Non rientra 
nella prestazione dei servizi accessori e complementari la fornitura di energia elettrica, acqua calda e 
fredda, gas, riscaldamento e climatizzazione, manutenzione dell’alloggio, riparazione e sostituzione di 
arredi e dotazioni deteriorati, pulizia dell’alloggio a ogni cambio dell’ospite e, se richiesta, la fornitura 
di biancheria pulita, ivi compresa quella del bagno, entrambi esclusivamente a ogni cambio dell’ospite.
2. Coloro che intendono locare per finalità turistiche comunicano al Comune competente il periodo du-
rante il quale si intende locare l’alloggio, il numero di camere e di posti letto. Mediante il sistema telema-
tico WEB TUR sono comunicati a fini meramente statistici i dati giornalieri degli arrivi e delle presenze e 
il numero di camere e di posti letto a disposizione.
3. I Comuni territorialmente competenti svolgono attività di vigilanza e controllo in materia di alloggi 
locati per finalità turistiche, anche mediante l’accesso dei propri incaricati all’alloggio medesimo, nonché 
provvedono all’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 4, con le modalità di cui alla 
legge regionale 1/1984.
4. La violazione delle disposizioni di cui al presente articolo comporta l’applicazione di una sanzione 
amministrativa da 500 euro a 3.000 euro nel caso siano erogati servizi diversi da quelli consentiti dal 
comma 1.>>;
e) dopo il comma 1 dell’articolo 54 sono aggiunti i seguenti:
<<1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
in conto capitale ai Comuni, singoli o associati, per la realizzazione, la ristrutturazione o l’ampliamento 
delle aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan.
1 ter. Con regolamento regionale, da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge regionale 12 maggio 2107, n. 14, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti 
di stato, sono disciplinati i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 1 bis.
1 quater. I contributi sono concessi nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammis-
sibile, con esclusione delle spese destinate all’acquisto dell’area, fino al limite massimo di 50.000 euro 
in caso di Comuni singoli, ovvero di 75.000 euro in caso di Comuni associati, per singolo intervento.>>;
f) al comma 1 dell’articolo 59 le parole <<secondo la regola del “de minimis”>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<in conformità alla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato>>;
g) alla lettera b) dell’allegato “H” dopo le parole <<“comfort” e>> sono inserite le seguenti: <<di almeno 
tre>>.
2. L’articolo 11 della legge regionale 21/2016, come modificato dal comma 1, lettere a) e b), si applica 
alle domande di contributo presentate a decorrere dall’anno 2017.

Art. 3 modifiche alla legge regionale 22/2015
1. All’articolo 6 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 22 (Disposizioni per la realizzazione, il ricono-
scimento e la valorizzazione delle “Strade del Vino e dei Sapori” della regione Friuli Venezia Giulia), sono 
apportate le seguenti modifiche:
ai commi 1 e 2 la parola <<vitivinicole>> è soppressa;
b) al comma 1 dopo le parole <<alla somministrazione del vino>> sono aggiunte le seguenti: <<o al 
consumo immediato di bevande oggetto di vendita ai sensi dell’articolo 4, comma 8 bis, del decreto 
legislativo 228/2001,>> e dopo le parole <<documenti amministrativi),>> sono aggiunte le seguenti: 
<<ove prevista,>>.

Art. 4 modifica alla legge regionale 27/2014
1. Dopo il comma 38 dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2014, n.27 (Finanziaria 2015), è 
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inserito il seguente:
<<38 bis. Con regolamento regionale da approvarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge regionale 12 maggio 2017, n. 14, sono stabiliti i criteri per la concessione dei contributi di 
cui al comma 37, con priorità ai Consorzi che deliberano lo scioglimento dell’ente entro il 31 dicembre 
2017.>>.

Art. 5 domande di finanziamento delle società sportive non professio-
nistiche regionali

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 8 del decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2005, 
n. 0432/Pres. (Regolamento per la concessione dei finanziamenti alle società sportive non professioni-
stiche regionali di cui all’articolo 8, comma 63, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, come modifi-
cato dall’articolo 6, comma 62, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1), le domande di finanziamento 
delle società sportive non professionistiche regionali di cui all’articolo 8, comma 63, della legge regio-
nale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002), relative ai campionati 2016-2017, possono essere 
presentate entro il 30 giugno 2017; la relativa proposta di riparto dei finanziamenti viene trasmessa, 
entro il 15 settembre 2017, per l’approvazione, dal Comitato regionale del CONI alla Direzione centrale 
competente.

CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ARTIGIANATO

Art. 6 modifiche alla legge regionale 12/2002
1. Alla legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), sono apportate le se-
guenti modifiche:
a) al comma 7 dell’articolo 14 ter sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: <<e nel caso di cessazione 
dell’attività di imprenditore artigiano in conseguenza dell’assunzione con contratto di lavoro subordina-
to a tempo pieno>>;
b) all’articolo 19 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 1 le parole <<alla pubblicazione>> sono sostituite dalle seguenti: <<all’adozione>>;
2) alla lettera d) del comma 2 la parola <<provinciale>> è sostituita dalla seguente: <<territoriale>>;
c) la lettera d) del comma 2 dell’articolo 21 è abrogata;
d) all’articolo 24 sono apportate le seguenti modifiche:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. Sono soggette alla segnalazione certificata di inizio attività (Scia) le attività svolte dalle imprese 
artigiane elencate nella Tabella A al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (Individuazione di 
procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (Scia), silenzio assenso 
e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedi-
menti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124).>>;
2) al comma 3 le parole <<di tatuaggio, di piercing,>> sono soppresse;
3) al comma 5 le parole <<all’articolo 19, comma 3>> sono sostituite dalle seguenti: <<agli articoli 19, 
comma 3, e 19 bis, comma 2>>;
e) al comma 1 dell’articolo 24 bis le parole <<di tatuaggio, di piercing,>> sono soppresse;
f) al comma 2 dell’articolo 25 le parole <<della legge 11 ottobre 1986, n. 713>> sono sostituite dalle 
seguenti: <<dell’articolo 2 del regolamento (CE) n. 1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 30 novembre 2009 sui prodotti cosmetici>>;
g) il comma 1 dell’articolo 42 è sostituito dal seguente:
<<1. Gli incentivi di cui all’articolo 41 sono concessi alle imprese, ai consorzi e alle società consortili, an-
che in forma cooperativa, iscritti all’A.I.A. e che rientrino nelle definizioni di microimpresa, piccola o media 
impresa come indicate e aggiornate con decreto del Presidente della Giunta regionale, in conformità 
alle disposizioni dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, della legge regionale 7/2000.>>.

Art. 7 modifica dell’articolo 2 della legge regionale 25/2016
1. Al comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), le 
parole <<alle organizzazioni medesime>> sono sostituite dalle seguenti: <<al Centro di assistenza tec-
nica alle imprese artigiane (CATA) o alle società di servizi operanti a livello regionale delle organizzazioni 
medesime, in conformità alle norme comunitarie sugli aiuti di Stato>>.

CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO E COOPERAZIONE SOCIALE

Art. 8 modifiche alla legge regionale 29/2005
1. Alla legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di 
somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina 
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organica del turismo>>), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 2 dell’articolo 8 dopo le parole <<di cui all’articolo 7,>> sono inserite le seguenti: <<fermo 
restando che tra le materie d’insegnamento va inclusa la normativa sulla ludopatia di cui alla legge re-
gionale 14 febbraio 2014, n. 1 (Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il contrasto della dipen-
denza da gioco d’azzardo, nonché delle problematiche e patologie correlate), e>>;
b) dopo la lettera d) del comma 1 dell’articolo 9 è inserita la seguente:
<<d bis) un esperto in materia di normativa di cui alla legge regionale 1/2014 o un suo sostituto;>>;
c) all’articolo 84 bis sono apportate le seguenti modifiche:
1) il comma 8 è sostituito dal seguente:
<<8. La Giunta regionale, con propria deliberazione, emana direttive al CATT FVG al fine di disciplinare 
l’esercizio delle funzioni delegate, determina i tempi massimi per la gestione delle istruttorie delle do-
mande di concessione degli incentivi e l’obbligo per il CATT FVG di dotarsi di un sistema di protocollazio-
ne informatica che attesti il contenuto e il momento di ricezione della domanda. Con le direttive sono 
stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse assegnate.>>;
2) il comma 13 è sostituito dal seguente:
<<13. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti al CATT FVG a sollievo delle 
spese sostenute a decorrere dall’1 gennaio 2017 per gli investimenti e per le attività funzionali al primo 
impianto, secondo i criteri e le modalità fissati con regolamento regionale.>>;
d) all’articolo 101 sono apportate le seguenti modifiche:
1) il comma 5 è sostituito dal seguente:
<<5. Con deliberazione della Giunta regionale il CATT è autorizzato a utilizzare i fondi a esso assegnati 
per l’esercizio delle funzioni delegate per le finalità di cui all’articolo 100, non concessi al 31 dicembre, 
per una quota non eccedente il fabbisogno emergente dalle domande presentate, nell’esercizio finan-
ziario successivo e per le medesime finalità.>>;
2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
<<5 bis. Il CATT FVG restituisce alla Regione, entro il 30 aprile di ogni anno, la quota eccedente il fabbi-
sogno di cui al comma 5.>>.

Art. 9 disposizioni in materia di cooperazione sociale
1. Per gli interventi contributivi di cui all’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme 
in materia di cooperazione sociale), fermo restando il rispetto della normativa europea in materia di aiuti 
di Stato, sono ammesse le spese sostenute prima della presentazione della domanda secondo moda-
lità e criteri individuati dal regolamento di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), della legge regionale 
20/2006, ed entro i termini previsti dal regolamento medesimo.

CAPO IV - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INNOVAZIONE, RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO 
TECNOLOGICO

Art. 10 modifica alla legge regionale 10/2014
1. Al comma 2 dell’articolo 20 della legge regionale 16 maggio 2014, n. 10 (Disposizioni in materia di atti-
vità produttive), le parole << 31 dicembre 2017>> sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 2018>>.

Art. 11 modifica dell’articolo 15 della legge regionale 26/2005
1. Al comma 4 dell’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 (Disciplina generale in 
materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo tecnologico), le parole <<sentito il Nucleo>> sono 
soppresse.

CAPO V - DISPOSIZIONI IN MATERIA POLITICHE INDUSTRIALI

Art. 12 modifiche alla legge regionale 3/2015
1. Alla legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), 
sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 4 ter dell’articolo 64 sono apportate le seguenti modifiche:
1) dopo le parole <<Gorizia SpA>> sono inserite le seguenti: <<e dell’Aeroporto Amedeo Duca d’Aosta 
di Gorizia S.c.p.a.>>;
2) le parole <<lettera d)>> sono sostituite dalle seguenti: <<lettera e)>>.
b) all’articolo 84 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 1 le parole <<nell’anno di insediamento e nell’anno successivo>> sono sostituite dalle se-
guenti: <<nel biennio successivo, calcolato a decorrere dalla data di insediamento,>> e le parole <<e di 
cui all’articolo 7, comma 3 bis, della legge regionale 25/2002, come aggiunto dall’articolo 93>> sono 
soppresse;
2) al comma 2 le parole <<, e di cui all’articolo 7, comma 3 bis, della legge regionale 25/2002>> sono 
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soppresse e le parole <<possono essere concessi anche alle PMI già insediate alla medesima data negli 
agglomerati industriali>> sono sostituite dalle seguenti: <<possono essere concessi alle PMI insediate 
dall’1 ottobre 2016 negli agglomerati industriali>>;
c) all’articolo 87 sono apportate le seguenti modifiche:
1) al comma 1 dopo le parole <<ai consorzi>> sono aggiunte le seguenti: <<e ai Consorzi di sviluppo in-
dustriale>> e le parole <<e le spese di certificazione di cui al comma 4>> sono sostituite dalle seguenti: 
<<e, nel limite massimo stabilito nel regolamento di cui al comma 7, i costi per il personale interno e per 
oneri generali di struttura>>;
2) al comma 4 dopo la parola <<contributo>> sono inserite le seguenti: <<i consorzi di sviluppo indu-
striale, entro e non oltre quindici giorni antecedenti l’avvenuta fusione, e>> e le parole <<corredata della 
certificazione delle spese sostenute effettuata dai soggetti e con le modalità di cui all’articolo 41 bis 
della legge regionale 7/2000. L’attività di certificazione è ammissibile ove sia rispettata la condizione di 
indipendenza del certificatore>> sono sostituite dalle seguenti: <<di contributo unitamente alla rendi-
contazione della spesa resa ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000>>;
3) i commi 3, 5 e 6 sono abrogati;
4) il comma 7 è sostituito dal seguente:
<<7. Con regolamento regionale sono disciplinati i criteri e le modalità di concessione del contributo di 
cui al comma 1.>>.

Art. 13 modifica alla legge regionale 3/1999
1. Dopo il comma 5 decies dell’articolo 14 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei 
Consorzi di sviluppo industriale), è inserito il seguente:
<<5 decies. 1 In applicazione della disciplina della liquidazione coatta amministrativa, come richiamata 
dal comma 5 nonies, con deliberazione della Giunta regionale è nominato il comitato di sorveglianza 
previsto dall’articolo 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concor-
dato preventivo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa); l’ammon-
tare del compenso spettante ai componenti del comitato medesimo è a carico della gestione del Con-
sorzio, è onnicomprensivo di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta ed è determinato nel limite massimo 
del compenso base fissato dalla tabella A), lettera f), del decreto del Presidente della Giunta regionale 
19 giugno 1998, n. 225/Pres. (Regolamento per la determinazione dei limiti massimi dei compensi ai 
componenti degli organi di revisione degli enti locali), come sostituita dal decreto del Presidente della 
Regione 12 aprile 2005, n. 092/Pres..>>.

Art. 14 modifiche all’articolo 2 della legge regionale 34/2015
1. All’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), sono apportate 
le seguenti modifiche:
a) il comma 43 è abrogato;
b) il comma 44 è sostituito dal seguente:
<<44. A seguito dell’individuazione dei beni indisponibili da parte del Commissario liquidatore i beni 
stessi vengono devoluti al Consorzio di sviluppo economico e locale dell’area giuliana anche prima della 
definizione della procedura di liquidazione.>>.

Art. 15 competenza deliberativa in materia di fusione dei Consorzi di 
sviluppo industriale

1. Spetta all’organo esecutivo collegiale del Comune deliberare in ordine al progetto di fusione di cui 
all’articolo 62, comma 3, della legge regionale 3/2015. Sono fatte salve le eventuali deliberazioni già 
assunte alla data di entrata in vigore della presente legge da parte dell’organo consiliare comunale, 
relativamente al medesimo progetto di fusione.

CAPO VI - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ RICREATIVE E SPORTIVE

Art. 16 contributi per attività ricreative e sportive di cui all’articolo 10, 
comma 65, della legge regionale 25/2016

1. In via straordinaria, al fine di garantire il prosieguo dell’attività dei soggetti operanti nel territorio 
regionale nei settori ricreativi e sportivi, i contributi di cui all’articolo 10, comma 65, lettere b) e c), della 
legge regionale 25/2016, in precedenza erogati dalle Province per attività ricreative e sportive, sono 
concessi, con procedimento a sportello, ai soggetti già beneficiari nell’anno 2015 dei contributi per le 
medesime finalità e tipologie di spesa, nel limite di quanto già percepito nel medesimo anno 2015, con 
esclusione delle spese per acquisto di attrezzature ricreative e sportive. Ai soggetti che svolgono attività 
d’impresa i contributi sono concessi nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato.
2. Non possono beneficiare dei contributi di cui al comma 1 gli enti pubblici compresi gli enti locali.
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3. In base all’avviso approvato dalla Direzione competente i soggetti di cui al comma 1 presentano do-
manda per il contributo.

CAPO VII - DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Art. 17 disposizioni finanziarie
1. Per le finalità di cui all’articolo 11, comma 1, lettera a), della legge regionale 21/2016, come sostituito 
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di 1.950.000 euro suddivisa in 
ragione di 650.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) 
- Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
2. Per le finalità di cui all’articolo 11, comma 1, lettere b) e c), della legge regionale 21/2016, come sosti-
tuito dall’articolo 2, comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di 750.000 euro suddivisa in 
ragione di 250.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) 
- Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
3. Per le finalità previste dall’articolo 54, comma 1 bis, della legge regionale 21/2016, come inserito 
dall’articolo 2, comma 1, lettera e), è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro suddivisa in ragio-
ne di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giova-
nili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
4. Per le finalità previste dall’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, come modificato dall’articolo 
8, comma 1, lettera c), punto 2), relativamente agli interventi di parte corrente è autorizzata la spesa di 
10.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
5. Per le finalità previste dall’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, come modificato dall’articolo 
8, comma 1, lettera c), punto 2), relativamente agli interventi in conto capitale è autorizzata la spesa di 
40.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
6. Per le finalità previste dall’articolo 87 della legge regionale 3/2015, come modificato dall’articolo 12, 
comma 1, lettera c), è autorizzata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
7. Per le finalità previste dall’articolo 16, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 5.700.315 euro 
suddivisa in ragione di 1.540.063 euro per l’anno 2017 e di 2.080.126 euro per ciascuno degli anni dal 
2018 al 2019 a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 
(Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2017-2019.
8. All’onere di complessivi 2.700.000 euro suddiviso in ragione di 900.000 euro per ciascun anno dal 2017 
al 2019 derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dai commi 1 e 2 si provvede mediante rimodu-
lazione all’interno della Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
9. All’onere di complessivi 300.000 euro suddivisi in ragione di 100.000 euro per ciascun anno dal 2017 al 
2019 derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 3 si provvede mediante rimodulazione 
all’interno della Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo 
libero) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019.
10. All’onere di 10.000 euro per l’anno 2017 derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 4 
si provvede mediante storno di pari importo dalla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
11. All’onere di 40.000 euro per l’anno 2017 derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 5 
si provvede mediante rimodulazione all’interno della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitivi-
tà) - Programma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
12. All’onere di 30.000 euro per l’anno 2017 derivante dall’autorizzazione di spesa disposta dal comma 6 
si provvede mediante rimodulazione all’interno della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitivi-
tà) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.
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13. All’onere complessivo di 5.700.315 euro suddiviso in ragione 1.540.063 euro per l’anno 2017 e di 
2.080.126 euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2019 derivante dall’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 7 si provvede come di seguito indicato:
a) mediante rimodulazione per 500.000 euro per l’anno 2017 e per 1.040.063 euro per ciascuno degli 
anni dal 2018 al 2019 all’interno della Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2017-2019;
b) mediante storno di 1.040.063 euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019 dalla Missione n. 7 (Turi-
smo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019.

Art. 18 entrata in vigore
1. La presente legge regionale entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 
ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 12 maggio 2017

SERRACCHIANI

NOTE
Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’articolo 1
- Il testo dell’articolo 88 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 88 requisiti per l’esercizio di attività ricettiva
01. Ai fini dell’esercizio di struttura ricettiva turistica il titolare o il legale rappresentante o la persona preposta all’e-
sercizio dell’attività, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) godimento dei diritti civili e politici;
b) non trovarsi nelle condizioni previste dagli articoli 11 e 92 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione 
del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza), e non avere procedimenti pendenti a proprio carico per i reati ivi 
indicati;
b bis) avere esercitato per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, attività 
d’impresa ricettiva o avere prestato la propria opera, presso tali imprese, in qualità di dipendente quali-
ficato, o in qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti o, se trattasi di coniuge, parente o 
affine, entro il terzo grado, dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione 
all’Istituto nazionale per la previdenza sociale;
b ter) essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di 
altra scuola a indirizzo professionale, almeno triennale, purché nel corso di studi siano previste materie 
attinenti al turismo.
1. Ai fini dell’esercizio dell’attività di impresa ricettiva e per le finalità di tutela del consumatore, il titolare o il legale 
rappresentante ovvero, in alternativa, la persona specificatamente preposta all’attività di impresa ricettiva, devono 
essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:
a) aver superato l’esame di idoneità all’esercizio di attività di impresa ricettiva di cui all’articolo 89;
b) essere stato iscritto nella sezione speciale del registro degli esercenti il commercio istituita dall’ articolo 5, secon-
do comma, della legge 17 maggio 1983, n. 217 (Legge quadro per il turismo e interventi per il potenziamento e la 
qualificazione dell’offerta turistica), ovvero al ruolo di cui all’ articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 (Modifiche 
ed integrazioni alla legge 21 marzo 1958, n. 253 , concernente la disciplina della professione di mediatore), sezione 
agenti immobiliari e agenti muniti di mandato a titolo oneroso, limitatamente all’attività di gestione di case e ap-
partamenti per vacanze. 
1 bis. (ABROGATO)
1 ter. (ABROGATO)

- Il testo dell’articolo 156 della legge regionale 2/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 156 contributi in conto capitale alle imprese turistiche
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella misura mas-
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sima del 50 per cento della spesa ammissibile, e comunque nel rispetto della normativa comunitaria in 
materia di aiuti di Stato, alle piccole e medie imprese turistiche, al fine di ottenere l’incremento qualitativo 
e quantitativo e il miglioramento delle strutture ricettive.
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi per le seguenti iniziative:
a) acquisto di arredi e attrezzature;
b) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione;
c) realizzazione di parcheggi, anche mediante l’acquisto di immobili, a servizio delle strutture ricettive alberghiere.
3. I progetti per la realizzazione delle iniziative devono tenere conto delle norme in materia di superamento delle 
barriere architettoniche di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e successive modificazioni e integrazioni, e al decreto 
ministeriale 14 giugno 1989, n. 236.
4. Alle domande che non possono essere accolte per l’indisponibilità dei mezzi finanziari si applica l’articolo 33 della 
legge regionale 7/2000.
5. (ABROGATO)

- Il testo dell’articolo 55 bis della legge regionale 2/2002, abrogato dal presente articolo è il seguente:
[Art. 55 bis sospensione, divieto di prosecuzione dell’attività e applicazione delle sanzioni
1. Il Comune dispone la sospensione dell’attività di agenzia di viaggio e turismo per un periodo da tre a 
centottanta giorni, nei seguenti casi:
a) qualora l’attività esercitata sia diversa da quella dichiarata nella SCIA;
b) qualora in caso di cessazione o sostituzione del direttore tecnico, il titolare non abbia provveduto alla 
segnalazione di cui all’articolo 40, comma 5, lettera b), entro sessanta giorni dall’avvenuta cessazione o 
sostituzione;
c) in ogni caso di accertata carenza dei requisiti e presupposti di cui all’articolo 40, commi 1 e 2;
d) in caso di recidiva ai sensi dell’articolo 55, comma 12.
2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 40, comma 8, il Comune dispone il divieto di prosecuzione 
dell’attività di agenzia di viaggio e turismo qualora accerti:
a) che l’attività di agenzia di viaggio e turismo è esercitata in mancanza di SCIA;
b) la mancanza o il venir meno dei requisiti di cui all’articolo 40;
c) che alla scadenza dei termini di sospensione dell’attività, non si sia provveduto a rimuovere le cause che 
hanno dato origine alla sospensione.
3. L’esercizio dell’attività di agenzia di viaggio e turismo durante il periodo di sospensione o divieto di eser-
cizio dell’attività è punito con una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 euro a 1.000 euro.
4. Le sanzioni amministrative sono applicate dai Comuni secondo i rispettivi ordinamenti, nel rispetto della 
legge regionale 17 gennaio 1984, n. 1 (Norme per l’applicazione delle sanzioni amministrative regionali). 
5. I proventi delle sanzioni di cui all’articolo 55 sono integralmente devoluti al Comune nel cui ambito è 
stata accertata la violazione.]

- Il testo dell’articolo 108 della legge regionale 2/2002, abrogato dal presente articolo, è il seguente:
[Art. 108 affidamento della gestione delle aree
1. I Comuni, singoli o associati, provvedono alla gestione delle aree direttamente ovvero mediante apposite 
convenzioni nelle quali sono stabilite le tariffe e le modalità della gestione. Le tariffe devono essere deter-
minate in modo da consentire il prolungamento della stagione turistica.
2. In caso di gestione mediante convenzione, i gestori sono tenuti a comunicare gli arrivi e le presenze alla 
Turismo FVG ed eventualmente ai Comuni competenti per territorio, con le modalità di cui all’articolo 94.]

Note all’articolo 2
- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 11 contributi
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire annualmente risorse al Comitato regionale del 
Friuli Venezia Giulia dell’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia (UNPLI) al fine di:
a) promuovere l’attività delle associazioni Pro loco;
b) erogare contributi per l’insediamento, il funzionamento e l’attività degli uffici delle Pro loco e per l’inse-
diamento e il funzionamento degli uffici sede dei consorzi delle associazioni Pro loco;
c) consentire la copertura delle spese di funzionamento del Comitato stesso per una quota non superiore 
al 18 per cento dei complessivi trasferimenti annuali.
1 bis. Ai fini di quanto previsto dal comma 1 possono essere ammesse al finanziamento le spese sostenute 
dall’1 gennaio dell’anno di presentazione delle domande.
2. Con regolamento regionale da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, sono disciplinati i criteri e le modalità per 
la concessione dei contributi di cui al comma 1.
- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 21/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 39 requisiti igienico sanitari ed edilizi
1. Le strutture ricettive all’aria aperta e le strutture ricettive a carattere sociale devono possedere i requisiti igienico-
sanitari ed edilizi previsti dalla legge regionale 23 agosto 1985, n. 44 (Altezze minime e principali requisiti igienico 
- sanitari dei locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati ed alberghi). 
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2. I locali destinati all’esercizio dell’attività di affittacamere devono possedere i requisiti strutturali ed edilizi previsti 
dalla normativa regionale e comunale per i locali di civile abitazione, nonché i requisiti igienico-sanitari previsti dalla 
legge regionale 44/1985 . 
3. Le unità abitative ammobiliate a uso turistico devono possedere i requisiti igienico-sanitari ed edilizi previsti dalla 
normativa regionale e comunale per i locali di civile abitazione.
4. La capacità ricettiva massima delle strutture di cui al comma 3 viene determinata dalla riduzione del 45 per cento 
dei parametri abitativi previsti dagli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro della sanità 5 luglio 1975 (Modificazioni 
alle istruzioni ministeriali 20 giugno 1896 relativamente all’altezza minima ed ai requisiti igienico-sanitari principali 
dei locali d’abitazione), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 18 luglio 1975, n. 190.
5. Fatto salvo quanto disposto dal comma 4, nei locali soggiorno di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale 
5 luglio 1975 è consentita la collocazione di un posto letto a partire da una superficie non inferiore a 9 metri 
quadrati. Per ogni posto letto aggiuntivo devono essere rispettati i limiti della superficie incrementale 
prevista per le stanze da letto, fatto salvo quanto previsto dal comma 4.
6. Negli alloggi monostanza di cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 5 luglio 1975 è consentita la collocazione 
di un terzo posto letto in presenza di una superficie minima di 23 metri quadrati, fatto salvo quanto disposto dal 
comma 4.

- Il testo dell’articolo 54 della legge regionale 21/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 54 finalità
1. La Regione, ai fini della promozione del turismo all’aria aperta, favorisce l’istituzione di aree attrezzate per la sosta 
temporanea di autocaravan e caravan in zone apposite, individuate dai Comuni singoli o associati, a supporto del 
turismo itinerante.
1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in 
conto capitale ai Comuni, singoli o associati, per la realizzazione, la ristrutturazione o l’ampliamento delle 
aree attrezzate per la sosta temporanea di autocaravan e caravan.
1 ter. Con regolamento regionale, da adottarsi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge regionale 12 maggio 2017, n. 14 nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, 
sono disciplinati i criteri e le modalità per la concessione dei contributi di cui al comma 1 bis.
1 quater. I contributi sono concessi nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile, 
con esclusione delle spese destinate all’acquisto dell’area, fino al limite massimo di 50.000 euro in caso di 
Comuni singoli, ovvero di 75.000 euro in caso di Comuni associati, per singolo intervento.

- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 21/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 59 contributi in conto capitale alle imprese turistiche
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi in conto capitale, nella misura massima del 50 
per cento della spesa ammissibile, in conformità alla normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato, alle 
piccole e medie imprese turistiche e pubblici esercizi, al fine di ottenere l’incremento qualitativo e quantitativo e il 
miglioramento delle strutture ricettive.
2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi per le seguenti iniziative:
a) acquisto di arredi e attrezzature;
b) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione;
c) realizzazione di parcheggi, anche mediante l’acquisto di immobili, a servizio delle strutture ricettive alberghiere.
3. I progetti per la realizzazione delle iniziative devono tenere conto delle norme in materia di superamento delle 
barriere architettoniche di cui alla legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per favorire il superamento e l’elimina-
zione delle barriere architettoniche negli edifici privati), e al decreto ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni 
tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche). 
4. Alle domande che non possono essere accolte per l’indisponibilità dei mezzi finanziari si applica l’articolo 33 della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso). 

- Il testo dell’allegato H della legge regionale 21/2016, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
ALLEGATO <<H>>
Riferito all’articolo 25, comma 3
Requisiti minimi per la classificazione dei bed and breakfast
Avvertenze
a) Per ottenere la classificazione “comfort” il bed and breakfast deve essere dotato di bagno privato per ciascuna 
camera ed essere in possesso dei requisiti di cui alle lettere A), B) e C).
A) Requisiti minimi inerenti il servizio:
1. pulizia e riassetto quotidiano dei locali comuni, camere e bagni;
2. fornitura e cambio a giorni alterni e a ogni cambio cliente della biancheria, compresa quella da bagno.
B) Attrezzature minime, in dotazione ad ogni camera:
1. letto, tavolino o ripiano apposito, armadio, comodino o piano di appoggio per posto letto;
2. lampada o applique da comodino per posto letto;
3. sedia o altro mobile con analoga funzione per letto;
4. specchio e una presa di corrente;
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5. cestino per i rifiuti;
6. cuscino e coperta aggiuntiva per persona su richiesta del cliente;
7. luce di emergenza o torcia elettrica.
C) Attrezzature minime, in dotazione ad ogni bagno:
1. lavabo;
2. WC;
3. bidet;
4. vasca o box doccia;
5. piano di appoggio per la borsa da bagno;
6. specchio;
7. presa di corrente;
8. phon a disposizione dei clienti;
9. linea di cortesia per ogni singolo cliente comprendente almeno saponetta, bagnoschiuma-shampoo, fazzolettini 
di carta, un bicchiere (per saponetta, bagnoschiuma-shampoo è possibile proporre dosatori in alternativa alle con-
fezioni monouso).
b) Per ottenere la classificazione “superior” il bed and breakfast deve essere in possesso dei
requisiti per la categoria “comfort” e di almeno tre dei seguenti requisiti:
1. accessibilità alle persone disabili;
2. ubicazione in una residenza che abbia valore storico, artistico, ambientale o che costituisca testimonianza storica 
culturale e tradizionale del territorio in cui è dislocata;
3. ubicazione in località di particolare pregio paesaggistico;
4. camere e aree comuni dotate di arredi tipici della tradizione locale, e in sintonia con il contesto ambientale in cui 
la struttura trova collocazione;
5. parcheggio o servizio parcheggio anche in convenzione con soggetti esterni;
6. presenza di una postazione internet (in camera o nelle aree comuni);
7. Tv in camera;
8. climatizzatore in camera.

Nota all’articolo 3
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 25 settembre 2015, n. 22, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 6 degustazione di prodotti tipici
1. La somministrazione delle produzioni agroalimentari tradizionali e delle produzioni tipiche e di qualità di cui all’ar-
ticolo 2 non cucinate contestuale alla somministrazione del vino o al consumo immediato di bevande oggetto 
di vendita ai sensi dell’articolo 4, comma 8 bis, del decreto legislativo 228/2001, può essere esercitata dalle 
aziende agricole [vitivinicole] aderenti alle “Strade del Vino e dei Sapori” di cui alla presente legge previa pre-
sentazione al Comune della segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi), ove prevista, fermo restando, in particolare, il rispetto dei requisiti igienico-sanitari relativi alla 
somministrazione delle produzioni alimentari. 
2. La somministrazione delle produzioni agroalimentari tradizionali e delle produzioni tipiche e di qualità di cui al 
comma 1 deve comunque rimanere secondaria rispetto all’attività prevalente e caratterizzante le aziende agricole 
[vitivinicole] aderenti alle “Strade del Vino e dei Sapori”.
3. Alla somministrazione delle produzioni agroalimentari tradizionali e delle produzioni tipiche e di qualità di cui al 
comma 1 non si applica la disciplina di cui alla legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina dell’agriturismo), né 
quella di cui alla legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di 
somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica 
del turismo>>).

Nota all’articolo 4
- Il testo dell’articolo 2, commi da 37 a 40, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, come modificato dal pre-
sente articolo è il seguente:
Art. 2 finalità 1 - attività economiche
37. Nell’ambito della promozione del turismo nel territorio regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
sostenere l’attività dei Consorzi di servizi turistici Soc. Cons. a.r.l. della montagna friulana mediante concessione di 
contributi straordinari destinati al finanziamento dell’attività svolta, nonché a sollievo degli oneri pregressi. I contri-
buti sono concessi nei limiti previsti dalla disciplina europea in materia di aiuti di Stato.
38. Con regolamento regionale, da approvarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono 
stabiliti i criteri di concessione dei contributi di cui al comma 37 con priorità ai Consorzi che cessano l’attività entro 
il 31 dicembre 2015.
38 bis. Con regolamento regionale da approvarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge regionale 12 maggio 2017, n. 14, sono stabiliti i criteri per la concessione dei contributi di cui al com-
ma 37, con priorità ai Consorzi che deliberano lo scioglimento dell’ente entro il 31 dicembre 2017.
39. (ABROGATO)
40. Per le finalità di cui al comma 37 è autorizzata la spesa di 246.000 euro per l’anno 2015 a carico dell’unità di 
bilancio 1.5.1.1033 e del capitolo 2114 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-
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2017 e del bilancio per l’anno 2015.

Note all’articolo 5
- Il testo dell’articolo 8 del decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2005, n. 0432/Pres., è il seguente:
Art. 8 domande di finanziamento
1. Le domande di finanziamento vanno presentate entro il 15 luglio di ogni anno dalle società al Comitato regionale 
del C.O.N.I., redatte sulla scorta del fac-simile approvato con decreto del direttore centrale attività produttive.
2. Il Comitato regionale del C.O.N.I. effettua l’istruttoria delle domande pervenute entro il suddetto termine e for-
mula una proposta di riparto dei finanziamenti, che trasmette alla Direzione centrale attività produttive Servizio 
promozione e internazionalizzazione entro il successivo 30 settembre.
3. L’Amministrazione regionale, con formale provvedimento provvede all’approvazione del riparto dei contributi in 
parola.

- Il testo dell’articolo 8, commi da 63 a 67, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, è il seguente
Art. 8 interventi nei settori produttivi
63. L’Amministrazione regionale finanzia l’attività istituzionale alle società sportive non professionistiche che hanno 
sede in regione e che, nei diversi sport di squadra, ancorché con la partecipazione alle gare in modo singolo da parte 
degli atleti, militano nei campionati di rango più elevato fra quelli rappresentati in regione. Sono considerati i soli 
campionati che prevedono la partecipazione a competizioni anche in località diverse da quelle della propria sede 
agonistica. 
63 bis. (ABROGATO)
63 ter. (ABROGATO)
64. Per le finalità previste dal comma 63 è autorizzata la spesa di 489.310 euro per l’anno 2002 a carico dell’unità 
previsionale di base 14.3.64.1.779 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2002-
2004 e del bilancio per l’anno 2002, con riferimento al capitolo 8978 del documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi.
65. (ABROGATO)
66. (ABROGATO)
67. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 65 fanno carico all’unità previsionale di base 14.4.64.2.510 dello 
stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004 e del bilancio per l’anno 2002, con 
riferimento al capitolo 9262 del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.

Note all’articolo 6
- Il testo dell’articolo 14 ter della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 14 ter conservazione dell’iscrizione all’A.I.A., attività stagionale e cancellazione retroattiva dall’A.I.A.
1. In caso di invalidità, di morte o di intervenuta sentenza che dichiari l’interdizione o l’inabilitazione dell’imprendito-
re artigiano, l’impresa può conservare, su richiesta, l’iscrizione all’A.I.A. anche in mancanza di uno dei requisiti previsti 
dall’articolo 8, per un periodo massimo di cinque anni, a condizione che l’esercizio dell’impresa venga assunto dai 
familiari e affini, o da un amministratore di sostegno dell’imprenditore invalido, deceduto, interdetto o inabilitato, 
ovvero dal tutore dei medesimi familiari e affini minorenni fino al compimento della maggiore età. 
2. I soggetti di cui al comma 1 possono continuare l’esercizio dell’impresa artigiana avvalendosi, ove ne ricorrano i 
presupposti, della collaborazione continuativa di un responsabile tecnico in possesso della relativa qualifica profes-
sionale, per il tempo necessario ad acquisire i requisiti previsti dalla specifica disciplina di settore. La richiesta di cui 
al comma 1 è presentata entro sei mesi dalla data dell’evento di cui al comma medesimo. 
3. Con regolamento di attuazione sono disciplinati i casi di conservazione dell’iscrizione all’A.I.A. conseguenti alla 
sospensione dell’attività artigiana per cause oggettive o di forza maggiore. 
4. L’impresa artigiana che svolge attività stagionale in via esclusiva o prevalente mantiene l’iscrizione all’A.I.A. per 
l’intero anno solare, fatto salvo il trattamento previdenziale e assistenziale previsto dalla disciplina statale. Per at-
tività stagionale prevalente s’intende l’attività svolta per un periodo superiore a sei mesi nell’arco di un anno solare. 
5. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 17, comma 1, lettera c), le imprese artigiane 
possono ottenere la cancellazione dall’A.I.A. con effetto retroattivo, per cessazione dell’attività o per perdita dei 
requisiti artigianali alle seguenti condizioni: 
a) che non sia stata presentata e accolta una precedente richiesta di cancellazione dall’A.I.A.;
b) che la richiesta di cancellazione retroattiva sia corredata di idonea documentazione comprovante la cessazione 
dell’attività o la perdita dei requisiti artigianali. 
6. Nel caso in cui non siano rispettate le condizioni di cui al comma 5, la cancellazione decorre dalla data del relativo 
provvedimento adottato dalla Commissione. 
7. La Commissione, accertata la sussistenza delle condizioni di cui al comma 5, adotta il provvedimento di cancel-
lazione con retroattività non superiore a tre anni. Tale disposizione non si applica alle fattispecie di cui al comma 1. 
8. La Commissione dispone eventuali ispezioni e controlli, adotta e notifica i provvedimenti secondo le modalità e 
i termini di cui all’articolo 14, comma 7. Tali provvedimenti sono impugnabili ai sensi dell’articolo 16 e nel caso di 
cessazione dell’attività di imprenditore artigiano in conseguenza dell’assunzione con contratto di lavoro 
subordinato a tempo pieno. 
9. Le richieste per la conservazione dell’iscrizione all’A.I.A. e per la cancellazione dall’A.I.A. con effetto retroattivo 
sono presentate mediante la comunicazione unica.
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- Il testo dell’articolo 19 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 19 composizione e funzionamento
1. Le Commissioni sono costituite con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta 
regionale, su proposta dell’Assessore competente, e durano in carica cinque anni. Alla scadenza continuano a eser-
citare le proprie funzioni fino all’adozione del decreto di costituzione delle nuove Commissioni. 
2. Ciascuna Commissione è composta: 
a) da quattro rappresentanti designati dalle organizzazioni degli artigiani di cui all’articolo 2, comma 2;
b) da un funzionario della Direzione centrale attività produttive;
c) dal dirigente della sede provinciale dell’INPS o un suo delegato permanente;
d) dal dirigente della Direzione territoriale del lavoro o suo delegato permanente. 
3. Le designazioni di cui al comma 2, lettera a), sono comunicate entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso inutil-
mente tale termine, il Presidente della Regione può provvedere d’ufficio, su proposta dell’Assessore competente. 
4. I componenti decadono dalla carica in caso di perdita dei requisiti o della qualifica richiesta per la nomina o in caso 
di assenza ingiustificata per tre riunioni consecutive. La decadenza è dichiarata con decreto del Presidente della 
Regione, su proposta dell’Assessore competente. 
5. I componenti di cui al comma 2, lettera a), possono essere sostituiti dalle organizzazioni degli artigiani anche 
prima della scadenza della Commissione. 
6. Le Commissioni, nella seduta di insediamento, eleggono nel proprio seno il Presidente e il Vicepresidente, sce-
gliendoli fra i membri di cui al comma 2, lettera a). In entrambe le votazioni risulta eletto il candidato che, a scrutinio 
segreto, raccoglie il maggior numero di voti. 
7. Per la validità delle riunioni della Commissione è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti. Le 
deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti non computando tra questi ultimi gli astenuti. In caso di 
parità prevale il voto del Presidente. 
8. La carica di Presidente della Commissione non può essere ricoperta per più di due mandati, anche non consecutivi. 
9. Il segretario della Commissione e un suo sostituto, individuati tra il per-sonale di cui all’articolo 3, comma 2, sono 
nominati con il decreto di cui al comma 1. 
10. Per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 18, comma 2, la Commissione si avvale della collaborazione dell’uf-
ficio dell’Albo e del segretario della Commissione, secondo le modalità stabilite nella convenzione di cui all’articolo 
3, comma 3. 
11. Al Presidente della Commissione spetta, per ogni giornata di partecipazione alle sedute, un importo fisso a 
titolo di rimborso spese pari a 100 euro; agli altri componenti esterni spetta, per ogni giornata di partecipazione alle 
sedute, un importo fisso a titolo di rimborso spese pari a 50 euro. 
12. Ai componenti esterni della Commissione che risiedano in un comune diverso da quello in cui ha sede la Com-
missione spetta, inoltre, a titolo di rimborso spese, un’indennità chilometrica nella misura prevista dalle tabelle 
nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli elaborate dall’ACI. La medesima indennità 
spetta ai componenti che effettuino personalmente, previa autorizzazione del Presidente della Commissione, gli 
accertamenti di cui all’articolo 18, comma 2, lettera a), in un comune diverso da quello di residenza.

- Il testo dell’articolo 21 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 21 Commissione regionale per l’artigianato
1. Presso la Direzione centrale attività produttive è istituita la Commissione regionale per l’artigianato, di seguito 
denominata Commissione regionale, con funzioni di promozione e tutela dell’artigianato che agisce in qualità di 
autorità competente per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 2. 
2. La Commissione regionale è l’organismo nel quale sono di norma sviluppate le attività di concertazione tra l’As-
sessore competente e le organizzazioni degli artigiani di cui all’articolo 2, comma 2. La Commissione regionale svol-
ge in particolare i seguenti compiti: 
a) collabora con la Regione in merito ai problemi dell’artigianato sottoposti al suo esame dall’Assessore competente;
b) decide in via definitiva sui ricorsi di cui all’articolo 16, in seduta riservata;
c) esprime pareri sugli atti di programmazione e legislazione regionale.
[d) individua i settori di attività ai fini della costituzione delle botteghe scuola e provvede, annualmente, 
all’eventuale aggiornamento degli stessi.]
3. La Commissione regionale, inoltre, propone all’Assessore competente un Programma annuale di settore 
comprendente:
a) progetti di animazione economica finalizzati alla promozione delle opportunità offerte nel settore artigiano, an-
che ai sensi di quanto disposto dall’articolo 66;
b) progetti di orientamento e assistenza alle imprese artigiane finalizzati al rafforzamento competitivo;
c) progetti di incubatore d’impresa finalizzati alla riduzione della mortalità delle nuove imprese artigiane, rafforzan-
dole e sostenendole nel primo periodo di attività;
d) progetti per la valorizzazione dei mestieri artigiani da attuarsi attraverso la bottega scuola di cui all’articolo 23 bis.
4. (ABROGATO)
5. Il Programma annuale di cui al comma 3 è approvato dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore 
competente.

- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 24 segnalazione certificata di inizio attività
1. Sono soggette alla segnalazione certificata di inizio attività (Scia) le attività svolte dalle imprese artigia-
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ne elencate nella Tabella A al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222 (Individuazione di procedimenti 
oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (Scia), silenzio assenso e comunica-
zione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124).
2. La Scia di cui al comma 1 è presentata al registro delle imprese territorialmente competente contestualmente 
alla comunicazione unica per l’iscrizione all’A.I.A.. La ricevuta rilasciata dal registro delle imprese costituisce titolo 
per l’immediato avvio dell’attività imprenditoriale, ove sussistano i presupposti di legge. 
3. Per consentire ai Comuni di espletare i controlli sulle attività di acconciatore, di estetista, [di tatuaggio, di pier-
cing,] di panificazione e di tintolavanderia, il registro delle imprese trasmette immediatamente la Scia allo sportello 
unico per le attività produttive e per le attività di servizi, di seguito denominato sportello unico, di cui alla legge 
regionale 12 febbraio 2001, n. 3 (Disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive e semplificazione 
di procedimenti amministrativi e del corpo legislativo regionale); negli altri casi, il registro delle imprese trasmette 
la Scia all’ufficio dell’Albo per consentire alla Commissione di espletare i controlli e di adottare i provvedimenti di 
competenza, ai sensi dell’articolo 14, commi 6 e 7. 
4. Nel caso di trasferimento dell’azienda in gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, finalizzato 
all’esercizio delle attività di cui al comma 1, il subentrante presenta la Scia al registro delle imprese mediante la co-
municazione unica, entro trenta giorni dalla data di trasferimento dell’azienda ovvero, nel caso di subentro per causa 
di morte, dalla data di acquisizione del titolo, pena la decadenza dal diritto di esercitare l’attività del dante causa, 
salvo proroga in caso di comprovata necessità. Trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 3. 
5. Trovano applicazione, in materia di controlli sulle Scia presentate, le disposizioni di cui agli articoli 19, comma 3, 
e 19 bis, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi). 
6. Al fine di dare attuazione alla disposizione di cui al comma 2, il gruppo tecnico regionale per la gestione del portale 
di cui all’ articolo 5, comma 5, della legge regionale 3/2001, approva, ove già non esistente, un unico modello di Scia 
per ciascuna delle attività di cui al comma 1. 
7. Le Camere di commercio sono autorizzate ad adottare il modello unico di Scia di cui al comma 6.

- Il testo dell’articolo 24 bis della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 24 bis obbligo di comunicazione
1. Il registro delle imprese comunica allo sportello unico competente per territorio la cessazione delle attività di 
acconciatore, di estetista, [di tatuaggio, di piercing,] di panificazione e di tintolavanderia.
2. Ai sensi dell’articolo 164 del decreto legislativo 112/1998, l’attività tipografica, litografica e fotografica e di ogni 
altra attività di stampa o di riproduzione meccanica o chimica è subordinata all’obbligo di tempestiva informazione 
all’autorità di pubblica sicurezza.

- Il testo dell’articolo 25 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 25 attività di estetista
1. L’attività di estetista comprende tutte le prestazioni e i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui 
scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l’aspetto 
estetico, modificandolo attraverso l’eliminazione e l’attenuazione degli inestetismi presenti.
2. Tale attività può essere svolta con l’attuazione di tecniche manuali, con l’utilizzazione degli apparecchi elettromec-
canici per uso estetico di cui all’elenco allegato alla legge 4 gennaio 1990, n. 1 (Disciplina dell’attività di estetista), 
e con l’applicazione dei prodotti cosmetici definiti tali ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CE) n. 1223/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 sui prodotti cosmetici.
3. Le disposizioni del presente capo si applicano anche ai soggetti che svolgono l’attività di estetista utilizzando 
esclusivamente uno o più apparecchi elettromeccanici per uso estetico di cui al comma 2, in conformità alle dispo-
sizioni di cui al regolamento emanato con decreto ministeriale 12 maggio 2011, n. 110 (Regolamento di attuazione 
dell’ articolo 10, comma 1, della legge 4 gennaio 1990, n. 1, relativo agli apparecchi elettromeccanici utilizzati per 
l’attività di estetista).
4. (ABROGATO)
5. Sono escluse dall’attività di estetista le prestazioni dirette a finalità specificatamente ed esclusivamente di ca-
rattere terapeutico.

- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 12/2002, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 42 soggetti beneficiari
1. Gli incentivi di cui all’articolo 41 sono concessi alle imprese, ai consorzi e alle società consortili, anche in 
forma cooperativa, iscritti all’A.I.A. e che rientrino nelle definizioni di microimpresa, piccola o media impre-
sa come indicate e aggiornate con decreto del Presidente della Giunta regionale, in conformità alle dispo-
sizioni dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, della legge regionale 7/2000.
2. L’individuazione delle imprese rientranti nei settori esclusi e delle imprese in difficoltà è demandata alla disciplina 
regolamentare, in conformità alla disciplina comunitaria in materia di aiuti alle imprese. 
3. La variazione della dimensione aziendale dell’impresa beneficiaria, successiva alla concessione del contributo, non 
comporta la revoca del medesimo, né la rideterminazione del contributo concesso. Per variazione della dimensione 
aziendale si intende il superamento dei limiti dimensionali previsti per l’impresa artigiana dall’articolo 11 o il supera-
mento dei parametri finanziari previsti dalla normativa comunitaria per la piccola impresa. 
4. (ABROGATO)
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5. Ai sensi dell’articolo 31, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), sono ammissibili a finanziamento gli acquisti di beni immobili 
di proprietà o realizzati dai consorzi e società consortili di cui all’articolo 12, da parte di soci dei consorzi e delle 
società consortili stesse. 
5 bis. In deroga a quanto stabilito al comma 1, gli incentivi di cui all’articolo 60 bis sono concessi esclusivamente a 
imprese artigiane di piccolissime dimensioni. Per imprese artigiane di piccolissime dimensioni si intendono quelle 
che rientrano nella definizione di microimpresa e realizzano un fatturato annuo oppure presentano un totale di 
bilancio annuo non superiori a 500.000 euro.

Nota all’articolo 7
- Il testo dell’articolo 2, commi da 3 a 6, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, come modificato dal presente 
articolo è il seguente:
Art. 2 attività produttive
3. L’Amministrazione regionale sostiene la realizzazione di manifestazioni e iniziative promozionali per il comparto 
produttivo artigiano, promosse dalle organizzazioni degli artigiani più rappresentative a livello regionale, di cui all’ 
articolo 2, comma 3, della legge regionale 12/2002, attraverso la concessione di contributi al Centro di assistenza 
tecnica alle imprese artigiane (CATA) o alle società di servizi operanti a livello regionale delle organizzazio-
ni medesime, in conformità alle norme comunitarie sugli aiuti di Stato. 
4. Con regolamento sono definiti i criteri e le modalità per la concessione ed erogazione dei contributi di cui al 
comma 3.
5. In sede di prima applicazione sono ammissibili le spese per la realizzazione di manifestazioni e iniziative promozio-
nali di cui al comma 3 sostenute dal giorno successivo all’entrata in vigore della presente legge.
6. Per le finalità previste dal comma 3 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 
14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla Tabella B di cui al comma 101.

Note all’articolo 8
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 9, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 8 corsi professionali
1. I corsi professionali di cui all’ articolo 71, comma 6, lettera a), del decreto legislativo 59/2010, vengono organizzati 
dal Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario (CATT FVG) e dai Centri di assistenza tecnica alle imprese 
commerciali (CAT), senza delega ad altri soggetti, ferme restando le competenze degli organismi di formazione 
professionale ai sensi dell’ articolo 71, comma 6, lettera c), del decreto legislativo 59/2010. 
1 bis. I corsi professionali di cui all’ articolo 5 della legge 3 maggio 1985, n. 204 (Disciplina dell’attività di agente e 
rappresentante di commercio), e di cui all’ articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 (Modifiche ed integrazioni 
alla legge 21 marzo 1958, n. 253, concernente la disciplina della professione di mediatore), vengono organizzati dal 
CATT FVG e dai CAT.
2. Con regolamento regionale, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, vengono 
stabilite le modalità di organizzazione, la durata e le singole materie dei corsi di cui all’articolo 7, fermo restando 
che tra le materie d’insegnamento va inclusa la normativa sulla ludopatia di cui alla legge regionale 14 
febbraio 2014, n. 1 (Disposizioni per la prevenzione, il trattamento e il contrasto della dipendenza da gio-
co d’azzardo, nonché delle problematiche e patologie correlate), e ferma restando la conoscenza della lingua 
italiana, secondo le prescrizioni di cui alla legge vigente e fermo restando che il 50 per cento del numero di ore di 
durata del corso è dedicato alle materie idonee a garantire l’apprendimento delle disposizioni relative all’igiene e 
alla sicurezza alimentare e dei prodotti, nonché alla tutela della salute e della sicurezza del consumatore, in base 
anche a quanto stabilito dal codice del consumo.
3. Il CATT FVG e i CAT possono organizzare e gestire corsi facoltativi e a tal fine istituiscono un libretto di registrazio-
ne dei corsi di aggiornamento frequentati dagli operatori del settore.

- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 29/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 9 commissione d’esame
1. A conclusione del corso previsto all’articolo 8, comma 1, l’idoneità dei candidati è accertata da commissioni co-
stituite presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nominate dalla giunta camerale per una 
durata di cinque anni, e composta da:
a) il Segretario generale camerale o un suo sostituto, con funzioni di presidente;
b) un funzionario della Regione o un suo sostituto;
c) un rappresentante del CATT FVG o del CAT che ha organizzato il corso o un suo sostituto;
d) un esperto in materia igienico-sanitaria degli alimenti o un suo sostituto;
d bis) un esperto in materia di normativa di cui alla legge regionale 1/2014 o un suo sostituto;
e) un esperto in merceologia o un suo sostituto;
f) un rappresentante delle associazioni di tutela dei consumatori.
1 bis. Possono essere designati più soggetti in sostituzione dei componenti di cui al comma 1.
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- Il testo dell’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 84 bis Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario
1. Per le finalità di cui all’ articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa 
al settore del commercio, a norma dell’ articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59 ), può essere istituito 
il Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario di cui al comma 3, di seguito denominato CATT FVG, che è 
autorizzato dall’Amministrazione regionale a svolgere le attività di cui al medesimo articolo 23 e, in qualità di refe-
rente unico nei rapporti con l’Amministrazione regionale, a svolgere le seguenti funzioni amministrative delegate: 
a) concessione degli incentivi di cui all’articolo 100 a favore delle piccole e medie imprese commerciali, turistiche e 
di servizio;
b) concessione degli incentivi a valere sul Fondo per contributi alle imprese turistiche e pubblici esercizi di cui all’ 
articolo 38 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 
afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico); 
c) concessione degli incentivi alle agenzie di viaggio e turismo di cui all’ articolo 54 della legge regionale 2/2002. 
2. Il CATT FVG svolge e realizza l’attività di formazione di cui all’articolo 8, commi 1 e 1 bis.
3. Il CATT FVG è costituito, sotto forma di società di capitali o società consortile, dalle organizzazioni di categoria 
degli operatori del commercio, del turismo e dei servizi, rappresentative a livello regionale, firmatarie di contratti 
collettivi di lavoro o di accordi quadro nazionali e dalle organizzazioni economiche operanti da più di cinque anni 
e rappresentative delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, nonché appartenenti alla minoranza slovena, 
che abbiano complessivamente almeno cinquemila imprese associate come attestato dalle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura della Regione.
4. Il CATT FVG può procedere alla fusione per incorporazione dei CAT, subentrando in tutti i rapporti giuridici attivi e 
passivi dei CAT medesimi.
5. Ai fini dello svolgimento delle funzioni delegate di cui al comma 1, il CATT FVG:
a) prevede nello statuto la presenza di un organo di controllo o del revisore stabilendo che, qualunque sia la forma 
societaria prescelta, un componente dell’organo di controllo o il revisore unico sia designato dalla Giunta regionale; 
b) prevede nello statuto il reinvestimento del novanta per cento degli utili nelle attività di cui all’ articolo 23 del 
decreto legislativo 114/1998 e il divieto di distribuire il restante 10 per cento; 
c) si dota di un adeguato assetto organizzativo al fine di garantire l’esercizio delle funzioni delegate nel territorio 
regionale e, a tal fine, può utilizzare le strutture organizzative e gli strumenti presenti sul territorio regionale messi a 
disposizione dalle organizzazioni di categoria di cui al comma 3.
6. Il CATT FVG è autorizzato all’esercizio delle attività di cui all’ articolo 23 del decreto legislativo 114/1998, e dall’1 
gennaio 2017 all’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1, su domanda presentata entro il 30 settembre 
2016 alla Direzione centrale competente in materia di commercio unitamente all’atto costitutivo, allo statuto, all’e-
lenco dei soci e alla relazione illustrativa sull’assetto organizzativo di cui al comma 5, lettera c). 
7. La Direzione medesima, accertato il rispetto delle condizioni di cui ai commi 3 e 5 e rilevato che l’atto costitutivo 
e lo statuto sono conformi alle funzioni delegate, emette l’autorizzazione. Il termine per la conclusione del relativo 
procedimento è di sessanta giorni. 
8. La Giunta regionale, con propria deliberazione, emana direttive al CATT FVG al fine di disciplinare l’eser-
cizio delle funzioni delegate, determina i tempi massimi per la gestione delle istruttorie delle domande di 
concessione degli incentivi e l’obbligo per il CATT FVG di dotarsi di un sistema di protocollazione informa-
tica che attesti il contenuto e il momento di ricezione della domanda. Con le direttive sono stabiliti i criteri 
e le modalità di utilizzo delle risorse assegnate.
9. L’Amministrazione regionale, al fine di sviluppare i processi di ammodernamento della rete distributiva, è au-
torizzata a finanziare il programma annuale proposto dal CATT FVG per l’ammodernamento del settore terziario, 
comprendente le seguenti attività per l’assistenza gratuita a favore delle imprese:
a) consulenza e assistenza tecnica, finalizzate all’aggiornamento costante degli imprenditori;
b) informazione, orientamento, assistenza e animazione alle nuove imprese;
c) iniziative per l’animazione del territorio, finalizzate alla realizzazione di eventi, mostre, convegni e manifestazioni;
d) indagini, studi e ricerche riguardanti la consistenza della rete distributiva, la presenza turistica, la dinamica dei 
prezzi e dei consumi e l’evoluzione del mercato, nonché su tematiche in materia ambientale di interesse per il com-
parto terziario.
10. Il programma di cui al comma 9 è presentato entro il 31 gennaio di ogni anno ed è approvato dalla Giunta regio-
nale su proposta dell’Assessore competente in materia di commercio. Con regolamenti sono definiti, nel rispetto 
della normativa comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti ai commi 1, lettere 
a), b) e c), e 9.
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATT FVG finanziamenti in via anticipata secondo criteri 
e modalità stabiliti dai regolamenti di cui al comma 10 e dalle direttive di cui al comma 8.
12. Per l’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1 è riconosciuto annualmente al CATT FVG un rimborso 
forfetario delle spese da sostenere, in relazione all’ammontare dei trasferimenti e alle funzioni e adempimenti da 
svolgersi.
13. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti al CATT FVG a sollievo delle spe-
se sostenute a decorrere dall’1 gennaio 2017 per gli investimenti e per le attività funzionali al primo im-
pianto, secondo i criteri e le modalità fissati con regolamento regionale.
14. Il divieto generale di contribuzione previsto all’ articolo 31 della legge regionale 7/2000 non si applica agli inter-
venti del personale impiegato dal CATT per l’attuazione del programma annuale di settore di cui al comma 9, con 
esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministra-
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tori, soci.

- Il testo dell’articolo 101 della legge regionale 29/2005, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 101 assegnazione fondi
1. Le imprese presentano al CATT FVG le domande di contributo che possono essere prefinanziate con idonea fi-
dejussione, ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della legge regionale 7/2000. 
2. L’istruttoria, l’assegnazione e la liquidazione dei contributi sono effettuate dal CATT FVG in conformità alle dispo-
sizioni regolamentari e alle direttive impartite dalla Regione.
3. Alle domande che non possono essere accolte per l’indisponibilità dei mezzi finanziari si applica l’articolo 33 della 
legge regionale 7/2000.
4. Il CATT FVG invia trimestralmente alla Direzione centrale competente in materia di commercio una relazione 
sull’utilizzazione dei fondi assegnati e presenta il rendiconto delle spese sostenute entro il 31 marzo dell’anno suc-
cessivo a quello di assegnazione dei fondi, fermi restando i controlli a campione da parte della Direzione centrale 
competente in materia di commercio.
5. Con deliberazione della Giunta regionale il CATT è autorizzato a utilizzare i fondi a esso assegnati per 
l’esercizio delle funzioni delegate per le finalità di cui all’articolo 100, non concessi al 31 dicembre, per una 
quota non eccedente il fabbisogno emergente dalle domande presentate, nell’esercizio finanziario succes-
sivo e per le medesime finalità.
5 bis. Il CATT FVG restituisce alla Regione, entro il 30 aprile di ogni anno, la quota eccedente il fabbisogno 
di cui al comma 5.

Note all’articolo 9
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, è il seguente:
Art. 14 interventi contributivi a favore delle cooperative sociali
1. Gli interventi contributivi di cui al presente articolo sono intesi a sostenere e incentivare la cooperazione sociale 
regionale, promuovendo, in particolare, la valorizzazione delle cooperative in possesso della qualifica di impresa 
sociale ovvero caratterizzate dagli elementi qualificativi di cui all’articolo 1, comma 4.
2. Alle cooperative sociali e ai consorzi iscritti all’Albo sono concessi i seguenti contributi:
a) contributi volti a favorire gli investimenti aziendali;
b) contributi per consulenze concernenti l’innovazione, la promozione commerciale, la qualità e la certificazione dei 
prodotti, l’organizzazione aziendale, l’introduzione del bilancio sociale e il miglioramento ambientale e delle condi-
zioni dei luoghi di lavoro;
c) contributi per le spese di costituzione e primo impianto.
c bis) contributi per le spese relative alle modifiche statutarie di adeguamento alle previsioni di cui all’articolo 3, 
comma 3.
3. Alle cooperative iscritte all’Albo che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 
381/1991, sono concessi inoltre:
a) contributi a copertura dei costi salariali relativi alle persone svantaggiate di cui all’articolo 13, finalizzati a favorir-
ne l’inserimento lavorativo;
b) contributi a copertura dei costi di trasporto derivanti dall’occupazione delle persone svantaggiate di cui all’arti-
colo 13;
c) contributi a copertura dei costi relativi al personale addetto all’assistenza e alla formazione delle persone svan-
taggiate di cui all’articolo 13;
d) contributi volti a promuovere lo sviluppo e l’attuazione di efficaci processi di inserimento nella vita sociale attiva 
delle persone svantaggiate di cui all’articolo 13.
4. Ai consorzi di cui all’ articolo 8 della legge 381/1991, iscritti all’Albo, sono concessi, inoltre, per la parte non coper-
ta dalle cooperative sociali consorziate, contributi relativi a: 
a) copertura dei costi esterni per servizi di consulenza e di assistenza imprenditoriale a favore delle cooperative;
b) copertura dei costi per progetti di sviluppo congiunto delle cooperative sociali consorziate, limitatamente ai primi 
12 mesi dall’avvio del progetto.
5. Con regolamento è stabilita la disciplina concernente il cumulo con altri incentivi pubblici.

- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 20/2006 è il seguente:
Art. 10 funzioni della Regione
1. Spettano alla Regione le seguenti funzioni:
a) la regolamentazione, al fine di determinare le condizioni per l’applicazione degli interventi contributivi di cui all’ar-
ticolo 14 e di garantirne l’armonia con la normativa europea concernente gli aiuti di stato, la programmazione e 
l’attuazione degli interventi stessi;
b) la realizzazione e il sostegno di progetti, non aventi natura di attività economiche, volti alla promozione della 
cooperazione sociale, allo sviluppo dell’occupazione nel settore e alla promozione e diffusione dell’utilizzo degli 
strumenti di relazione di cui al capo IV, anche concernenti la creazione di reti informatiche, l’individuazione di fab-
bisogni formativi del settore, la raccolta e l’elaborazione di dati relativi alle attività svolte e ai risultati ottenuti dalle 
cooperative sociali;
c) la concessione agli enti pubblici compresi quelli economici, nonché alle società di capitali a partecipazione pubbli-
ca, di finanziamenti volti a incentivare la stipulazione delle convenzioni previste all’ articolo 5, comma 1, della legge 
8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali), mediante la copertura di una quota non superiore 
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al 40 per cento del valore delle stesse, da determinarsi proporzionalmente al numero degli inserimenti lavorativi 
delle persone svantaggiate effettuati, purché nelle convenzioni sia specificato l’obbligo di applicare nei confronti dei 
lavoratori le clausole dei contratti collettivi nazionali e degli accordi regionali, territoriali e aziendali di riferimento, 
sia per la parte economica che per la parte normativa, ivi compresi i soci lavoratori, nonché la normativa vigente in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 
d) i rapporti internazionali, con l’Unione europea, lo Stato e le altre Regioni;
e) il monitoraggio, la verifica e la valutazione della spesa per gli interventi d’incentivazione della cooperazione sociale.
2. La Regione può concludere intese con l’Istituto nazionale per la previdenza sociale aventi a oggetto l’erogazione 
dei contributi di cui all’articolo 14, comma 3, lettera a).
3. Nell’esercizio delle funzioni di regolamentazione di cui al comma 1, lettera a), la Regione si attiene ai più avanzati 
livelli di intervento consentiti dalla normativa europea nei confronti delle imprese sociali.
4. Le funzioni di cui al presente articolo sono svolte dalla Direzione centrale competente in materia di cooperazione.

Nota all’articolo 10
- Il testo dell’articolo 20 della legge regionale 16 maggio 2014, n. 10, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 20 conferma contributo
1. È confermato il contributo concesso con decreto del delegato responsabile di posizione organizzativa del Servizio 
politiche economiche e marketing territoriale della Direzione centrale attività produttive 15 ottobre 2009, n. 2432, 
ai sensi dell’ articolo 15 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale), 
al Consorzio di sviluppo industriale del Ponte Rosso che è autorizzato a destinarlo, anche parzialmente, con auto-
noma determinazione, anche per altre e diverse tipologie di infrastrutture di urbanizzazione destinate al servizio di 
infrastrutture industriali e individuate come prioritarie in relazione all’attuale contesto produttivo. 
2. Il Consorzio adempie all’obbligo di rendicontazione ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 
7 (Testo unico in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso). A tal fine presenta, entro il 31 dicem-
bre 2018, una dichiarazione sostitutiva di atto notorio sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento 
che attesti la realizzazione delle attività finanziate ai sensi del comma 1.

Nota all’articolo 11
- Il testo dell’articolo 15 della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 15 Comitato tecnico di valutazione
1. È costituito presso la Direzione centrale competente in materia di attività produttive, di seguito Direzione cen-
trale, il Comitato tecnico di valutazione, di seguito Comitato, quale organo di valutazione tecnica dell’Amministra-
zione regionale, che esprime pareri in ordine ai progetti di ricerca, sviluppo, innovazione e trasferimento tecnologico 
presentati dalle imprese dei comparti industria, artigianato, commercio, turismo e terziario, e negli altri casi previsti 
con legge regionale.
2. Il Comitato è composto da:
a) il Nucleo dei garanti, di seguito Nucleo, formato da cinque componenti effettivi e cinque sostituti con diritto di 
voto, di cui quattro di comprovata qualificazione in ambiti metodologici e disciplinari del mondo scientifico e tecno-
logico, con esperienza nell’ambito della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico e uno, esperto in scienze 
economico-aziendali, con particolare riferimento all’analisi economico-finanziaria dei progetti;
b) quindici esperti effettivi e quindici sostituti senza diritto di voto, in possesso dei necessari requisiti di professio-
nalità, onorabilità ed esperienza, nonché di imparzialità e terzietà rispetto ai progetti da valutare, in possesso dei 
titoli di studio attinenti alle aree di specializzazione intelligente e relative traiettorie tecnologiche, definite dall’Am-
ministrazione regionale, con priorità per gli iscritti all’Albo degli esperti del Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca o all’Albo degli esperti per la valutazione dei progetti di innovazione tecnologica del Ministero dello 
Sviluppo Economico o nella lista degli esperti della Direzione generale ricerca e innovazione della Commissione UE.
3. La nomina del Nucleo e dei relativi sostituti è effettuata con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di attività produttive.
4. La nomina degli esperti è effettuata con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore compe-
tente in materia di attività produttive, [sentito il Nucleo] e previo avviso, approvato dalla Giunta regionale, con il 
quale sono stabiliti i requisiti e i criteri per l’individuazione degli esperti medesimi. Qualora non vengano presentate 
candidature o queste non siano conformi ai requisiti richiesti gli esperti sono individuati con le modalità di cui al 
comma 3.
5. Con la deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 3 sono, altresì, nominati il Presidente del Comitato e 
il suo sostituto scelti tra i componenti di cui al comma 2, lettera a). In caso di assenza o impedimento del Presidente 
o del suo sostituto le relative funzioni sono espletate dal componente più anziano.
6. Il Comitato si riunisce con la presenza del Nucleo e, a seconda della complessità tecnica dei progetti, su proposta 
del Presidente del Nucleo, possono essere chiamati a partecipare uno o più esperti di cui al comma 2, lettera b). Il 
Nucleo individua gli esperti cui affidare la valutazione tecnica dei singoli progetti su richiesta del responsabile del 
procedimento e assicura la necessaria omogeneità nella valutazione finale dei progetti.
7. Per la validità delle riunioni del Comitato è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti del Nucleo 
che delibera a maggioranza dei presenti non computando tra questi ultimi gli astenuti. In caso di parità prevale il 
voto del Presidente.
8. I sostituti dei componenti di cui al comma 2, lettere a) e b), operano in caso di assenza o impedimento del compo-
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nente effettivo e in caso di incompatibilità del medesimo in relazione a uno specifico progetto da valutare. In situa-
zioni eccezionali derivanti dalla numerosità dei progetti da esaminare da parte del medesimo esperto, su richiesta 
del responsabile del procedimento, la valutazione tecnica dei progetti può essere affidata anche ai componenti 
sostituti di cui al comma 2, lettera b).
9. Su richiesta del responsabile del procedimento, il Nucleo si esprime su particolari problematiche relative all’esa-
me del progetto e ai casi di precontenzioso e contenzioso. Per l’espressione del parere il Presidente, su richiesta del 
responsabile del procedimento, sentito il Nucleo, può individuare uno o più esperti tra quelli di cui al comma 2, let-
tera b), per fornire supporto nell’esame delle predette problematiche, anche partecipando agli accertamenti in loco.
10. La Direzione centrale nomina il segretario del Comitato e un suo sostituto, scelti tra i dipendenti regionali.
11. Le modalità e le procedure di funzionamento del Comitato sono disciplinate dalle direttive approvate con deli-
berazione di Giunta regionale.
12. L’ammontare del gettone da corrispondere ai componenti del Comitato ammonta a:
a) 150 euro per i componenti che svolgono la funzione di Presidente del Comitato, per la partecipazione a ciascuna 
seduta;
b) 120 euro per gli altri componenti del Comitato, per la partecipazione a ciascuna seduta.
13. Per la valutazione tecnica dei progetti, agli esperti di cui al comma 2, lettera b), è riconosciuto un compenso pari 
a:
a) 60 euro, per ciascuna valutazione presentata al Nucleo in sede di preselezione dei progetti, ove tale procedura è 
prevista da bandi o regolamenti regionali;
b) 150 euro per ciascuna valutazione tecnica presentata al Nucleo.
14. Ai componenti del Comitato è dovuto, inoltre, il rimborso spese per l’espletamento delle proprie funzioni nella 
misura prevista per i dipendenti regionali.
15. Il Comitato resta in carica cinque anni decorrenti dalla data della deliberazione della Giunta regionale di cui al 
comma 4; in caso di mancata ricostituzione entro la scadenza il Comitato opera in regime di proroga per non più di 
quarantacinque giorni.

Note all’articolo 12
- Il testo dell’articolo 64 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 64 fini istituzionali
1. I consorzi nell’ambito degli agglomerati industriali di competenza:
a) promuovono le condizioni di sistemazione e attrezzamento delle opere di urbanizzazione per l’impianto e la co-
struzione di stabilimenti e di attrezzature industriali e artigianali;
b) gestiscono servizi rivolti alle imprese, tra cui anche la consulenza per la redazione di progetti per accedere ai fondi 
europei, e servizi sociali connessi alla produzione industriale;
c) collaborano con la Regione nell’attuazione delle misure per l’attrattività di cui alla presente legge.
2. Nell’esercizio delle loro funzioni i consorzi si attengono ai criteri di efficacia, efficienza, ed economicità e perseguo-
no l’equilibrio tra i costi globalmente derivanti dalla loro attività e i ricavi.
3. I consorzi, negli agglomerati industriali di competenza, svolgono in particolare le seguenti funzioni:
a) progettazione, realizzazione, manutenzione, ammodernamento e gestione di opere di urbanizzazione a valenza 
collettiva e a servizio dell’agglomerato industriale;
b) acquisto, anche mediante espropriazione per ragioni di pubblica utilità, vendita e locazione di aree e fabbricati, 
opere, impianti, depositi e magazzini per l’esercizio di attività industriali e artigianali; l’acquisto, anche tramite espro-
priazione, di beni immobili da parte dei consorzi avviene prioritariamente nei confronti delle aree dismesse e degli 
immobili industriali preesistenti non più utilizzati;
b bis) manutenzione e ammodernamento degli immobili di proprietà;
c) erogazione alle imprese insediate di servizi primari, secondari e ambientali, dietro pagamento di corrispettivo;
d) gestione anche diretta, prioritariamente in regime di autoproduzione, di impianti di produzione, anche combinata, 
di approvvigionamento e di distribuzione di energia elettrica, gas naturale e calore da fonti energetiche rinnovabili;
e) progettazione, realizzazione, manutenzione, ammodernamento e gestione di impianti di depurazione degli scari-
chi degli insediamenti produttivi, di trattamento delle acque e di stoccaggio dei rifiuti;
f) progettazione, realizzazione, manutenzione, ammodernamento e gestione di reti idriche di acqua potabile e rici-
clata, di reti fognarie, compresi i pozzi di attingimento di acqua di falda;
g) promozione e creazione, anche mediante il recupero di edifici e di rustici industriali dismessi, di fabbriche-labo-
ratorio per ospitare uffici e laboratori da mettere a disposizione di giovani imprenditori per l’avvio di nuove attività 
produttive;
h) promozione della costituzione di APEA;
i) collaborazione con la Regione nell’attuazione delle misure per l’attrattività di cui al titolo II, capo I;
j) gestione di incentivi a favore delle imprese;
k) svolgimento dei compiti a essi assegnati da leggi statali o regionali e ogni altra iniziativa idonea al raggiungimen-
to dei fini istituzionali.
3 bis. I consorzi, negli agglomerati industriali di competenza, possono realizzare, con risorse finanziarie proprie, im-
mobili destinati all’insediamento di impianti produttivi industriali e artigianali su terreni di loro proprietà, nonché 
destinati all’insediamento di impianti di cui alla lettera d) del comma 3, fermo restando il rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato anche indiretti in relazione alla messa a disposizione o cessione dei medesimi 
immobili a favore delle imprese.
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4. I consorzi possono promuovere, anche al di fuori dell’agglomerato industriale, la prestazione di servizi riguardanti:
a) la ricerca tecnologica, la progettazione, la sperimentazione, l’acquisizione di conoscenze e la prestazione di assi-
stenza tecnica, organizzativa e di mercato connessa al progresso e al rinnovamento tecnologico, nonché la consu-
lenza e l’assistenza alla diversificazione di idonee gamme di prodotti e delle loro prospettive di mercato;
b) la consulenza e l’assistenza per la nascita di nuove attività imprenditoriali.
4 bis. Al fine di consentire l’attuazione delle misure per l’attrattività di cui alla presente legge e di favorire la trasfor-
mazione degli agglomerati industriali in APEA, nel Comune di Moggio Udinese è consentito al Consorzio di sviluppo 
economico locale di Tolmezzo, in accordo con le Amministrazioni Comunali o con le UTI, svolgere le funzioni di cui al 
comma 3, lettera b), del presente articolo anche al di fuori dell’agglomerato industriale.
4 ter. Al fine di consentire l’attuazione delle misure per l’attrattività di cui alla presente legge e di favorire la trasfor-
mazione degli agglomerati industriali in APEA, nell’area del soggetto gestore di servizi logistici Stazioni Doganali 
Autoportuali Gorizia SpA e dell’Aeroporto Amedeo Duca d’Aosta di Gorizia S.c.p.a., è consentito al consorzio 
costituito ai sensi dell’articolo 62, comma 5, lettera e), punto 2, in accordo con le Amministrazioni Comunali o con 
le UTI, svolgere le funzioni di cui al comma 3 del presente articolo, anche al di fuori dell’agglomerato industriale.
5. I consorzi riscuotono le tariffe e i corrispettivi per l’utilizzo da parte di terzi di opere e servizi realizzati e gestiti dal 
consorzio medesimo. A tal fine disciplinano i criteri e le modalità di concorso delle singole imprese insediate nelle 
aree di competenza alle spese di gestione e di manutenzione ordinaria delle infrastrutture e degli impianti realizzati 
dai medesimi consorzi.
6. La Regione, anche ai sensi dell’articolo 51 della legge regionale 14/2002, gli enti locali o gli altri enti pubblici, 
tramite la stipula di convenzioni possono delegare ai consorzi lo svolgimento di attività e funzioni inerenti alla rea-
lizzazione e alla gestione di infrastrutture e servizi connessi alle finalità di cui al presente articolo, anche in aree al di 
fuori degli agglomerati industriali. 
7. Le opere realizzate dai consorzi ai sensi del comma 6 per conto della Regione e le aree sulle quali le medesime in-
sistono, sono gestite dai consorzi ai quali competono i servizi di vigilanza, gli adempimenti connessi al rispetto delle 
norme in materia di sicurezza, nonché gli eventuali proventi o canoni derivanti dall’utilizzo delle opere e dei servizi.
8. Nell’espletamento delle funzioni proprie o delegate i consorzi operano sia direttamente sia in collaborazione con 
altri soggetti pubblici o privati, compresi gli enti gestori delle zone industriali delle Regioni finitime e transfrontaliere, 
mediante la stipula di convenzioni o di accordi di programma di cui all’ articolo 19 della legge regionale 7/2000. 
9. I consorzi assicurano il buon andamento e l’imparzialità nell’esercizio delle proprie funzioni, applicano la legge 
regionale 14/2002 in materia di lavori pubblici, utilizzano per gli affidamenti procedure a evidenza pubblica non 
discriminatorie e trasparenti nel rispetto delle norme sugli appalti pubblici e osservano le norme sul procedimento 
amministrativo di cui alla legge regionale 7/2000. 
10. I consorzi attuano ogni iniziativa utile al reperimento delle risorse necessarie alla realizzazione dei propri scopi 
anche mediante la partecipazione ai programmi e progetti cofinanziati dall’Unione europea.

- Il testo dell’articolo 84 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 84 contributi alle PMI
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle PMI che si insediano negli agglomerati industriali, 
dei consorzi che hanno concluso il processo di riordino, con priorità alle imprese insediatesi nelle APEA, contributi a 
fondo perduto a titolo di << de minimis >> a copertura parziale dei costi per l’utilizzo e la fruizione delle opere e degli 
impianti a servizio dell’agglomerato industriale sostenuti nel biennio successivo, calcolato a decorrere dalla 
data di insediamento, in relazione alle spese di cui all’articolo 64, comma 5 [, e di cui all’articolo 7, comma 3 bis, 
della legge regionale 25/2002, come aggiunto dall’articolo 93]. 
2. In sede di prima applicazione, i contributi a copertura parziale dei costi per l’utilizzo e la fruizione delle opere e 
degli impianti a servizio dell’agglomerato industriale, sostenuti nel biennio successivo alla data di conclusione del 
processo di riordino di cui all’articolo 62 in relazione alle spese di cui all’articolo 64, comma 5 [, e di cui all’ articolo 
7, comma 3 bis, della legge regionale 25/2002], possono essere concessi alle PMI insediate dall’1 ottobre 
2016 negli agglomerati industriali.
3. Con regolamento regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di attività produttive, 
sono stabiliti i criteri e le modalità di concessione dei contributi che non possono superare il 50 per cento della spesa 
ammissibile.
4. La gestione dei contributi di cui ai commi 1 e 2 è delegata a ciascun consorzio e all’EZIT in riferimento alle PMI 
insediate nell’agglomerato industriale di competenza. I rapporti tra la Regione e i consorzi e l’EZIT sono disciplinati 
da apposita convenzione. La Giunta regionale approva le direttive concernenti la disciplina dell’esercizio delle fun-
zioni delegate.
5. Per l’attività di gestione dei contributi ai consorzi e all’EZIT è riconosciuto il rimborso delle spese nel limite mas-
simo del 2 per cento della dotazione trasferita e, comunque, entro il limite delle spese effettivamente sostenute.
6. (ABROGATO)

- Il testo dell’articolo 87 della legge regionale 3/2015, come modificato dal presente articolo, è il seguente:
Art. 87 contributi ai consorzi per le operazioni di riordino
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai consorzi e ai Consorzi di sviluppo industriale un 
contributo a fronte delle spese sostenute e strettamente connesse alle operazioni di fusione di cui all’articolo 62, 
comma 3, quali gli oneri fiscali, i costi per l’acquisizione di servizi professionali e, nel limite massimo stabilito nel 
regolamento di cui al comma 7, i costi per il personale interno e per oneri generali di struttura.
2. Il contributo è concesso a titolo di aiuto <<de minimis>> nella misura del 100 per cento delle spese ammissibili.
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[3. Qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare complessivo delle spese ammissibili, il con-
tributo è proporzionalmente ridotto in misura uguale per ciascun consorzio.]
4. Ai fini della concessione e liquidazione del contributo i consorzi di sviluppo industriale, entro e non oltre quin-
dici giorni antecedenti l’avvenuta fusione, e i consorzi, entro sessanta giorni dalla conclusione del processo di 
riordino, presentano alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive la domanda di contributo 
unitamente alla rendicontazione della spesa resa ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000. 
[5. Al fine di attestare la condizione di indipendenza di cui al comma 4 il certificatore dichiara di non aver 
partecipato in alcun modo alle operazioni di fusione di cui all’articolo 62, comma 3, e di non aver alcun rap-
porto che possa comprometterne l’indipendenza nello svolgimento delle attività di verifica e certificazione 
delle spese, che in particolare si verifica:
a) nei confronti di chi presta attività nella preparazione del progetto di fusione o della rendicontazione 
oggetto di verifica e certificazione;
b) nei confronti di chi ha prestato comunque la sua attività professionale a favore dei consorzi o in qualsiasi 
modo si è ingerito nell’attività degli stessi durante i due anni anteriori al conferimento dell’incarico;
c) nei confronti del professionista affiliato o del collaboratore stabile dello studio professionale incaricato 
della preparazione del progetto di fusione o della rendicontazione oggetto di verifica e certificazione;
d) nell’essere amministratori, rappresentanti o componenti del soggetto pubblico o privato partecipante ai 
Consorzi di sviluppo industriale oggetto di riordino e ai consorzi risultato del riordino.]
[6. Le spese connesse all’attività di certificazione sono ammissibili a contributo nella misura massima del 
2 per cento dei costi totali certificati ai sensi del comma 5 a fronte della presentazione di documentazione 
attestante una spesa almeno di pari importo.]
7. Con regolamento regionale sono disciplinati i criteri e le modalità di concessione del contributo di cui al 
comma 1.

Nota all’articolo 13
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:
Art. 14 vigilanza
1. I Consorzi sono sottoposti alla vigilanza della Giunta regionale, tramite la Direzione regionale dell’industria, la 
quale approva i seguenti atti:
a) il programma triennale di attività e di promozione industriale;
b) il piano economico e finanziario, contenente il programma di attività e di promozione industriale relativo all’eser-
cizio successivo.
2. Gli atti di cui al comma 1, corredati dell’ultimo bilancio approvato, sono inviati, entro quindici giorni dalla data 
della loro adozione, alla Direzione regionale dell’industria, per essere sottoposti, entro i successivi trenta giorni, 
all’approvazione della Giunta regionale.
3. In caso di mancata approvazione i Consorzi si adeguano alle indicazioni della Giunta regionale entro il termine di 
trenta giorni dal ricevimento della deliberazione giuntale.
4. La Giunta regionale può richiedere, in qualsiasi momento, l’invio di qualunque atto adottato dai Consorzi, ai fini 
dello svolgimento della vigilanza di cui al comma 1.
5. La Giunta regionale, in caso di gravi irregolarità di gestione ovvero di impossibilità degli organi di funzionare, 
su proposta dell’Assessore regionale competente, delibera lo scioglimento degli organi medesimi e provvede alla 
nomina di un Commissario che si sostituisce, con pienezza di poteri, agli organi disciolti per il tempo strettamente 
necessario alla loro ricostituzione e comunque per un periodo di tempo non superiore a un anno.
5 bis. La Giunta regionale, in caso di impossibilità di assicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle funzioni indi-
spensabili, di difficoltà nel pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, nonché di mancata ricosti-
tuzione degli organi, in presenza di adeguato patrimonio del Consorzio e di prospettive di recupero dell’equilibrio 
economico, finanziario, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di attività produttive di concer-
to con l’Assessore regionale competente in materia finanziaria, al fine di garantire e tutelare l’interesse sociale ed 
economico della zona industriale per i riflessi sociali e occupazionali, nonché al fine di attenuare l’indebitamento e 
di garantire la ripresa dell’attività del Consorzio, delibera lo scioglimento dei suoi organi qualora non già disposto ai 
sensi del comma 5 e nomina il Commissario straordinario.
5 ter. Il Commissario straordinario opera in regime di continuità aziendale, finalizza la sua attività alla ristrutturazio-
ne economica e finanziaria del Consorzio, all’efficace ed efficiente utilizzo delle risorse infrastrutturali e adotta gli 
atti necessari a definire le procedure di rilevazione dello stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale 
del Consorzio. In particolare il Commissario straordinario:
a) rileva lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale del Consorzio;
b) rileva il patrimonio immobiliare e aggiorna la valutazione dei singoli immobili acquisendo apposita relazione di 
stima effettuata dalla competente Agenzia del territorio;
c) rileva i beni immobili affidati in gestione al Consorzio ovvero rispetto ai quali il Consorzio è parte di rapporti giuri-
dici fonte di obbligazione nei confronti di terzi, nonché i beni immobili strumentali all’attività del Consorzio con parti-
colare riferimento alla viabilità e le opere connesse, le infrastrutture a rete e i servizi tecnologici. Sono beni immobili 
strumentali all’attività del Consorzio le strade di uso pubblico e le opere connesse, le infrastrutture la cui funzione 
sociale è predominante, le reti di comunicazione, gli impianti di cogenerazione di energia, fatta salva ogni ulteriore 
motivata valutazione del Commissario in relazione ad altri beni diversi da quelli sopra individuati;
d) rileva, ove esistenti, i beni mobili rispetto ai quali il Consorzio sia titolare di un diritto reale ovvero di un diritto di 
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credito ovvero vanti una posizione giuridica di obbligo o vantaggio;
e) provvede alla ricognizione di particolari opere o impianti suscettibili di trasferimento ad altri soggetti pubblici in 
ottemperanza alla vigente normativa di settore;
f) rileva, ove esistenti, le partecipazioni in società, enti, associazioni, cooperative, fondazioni, consorzi, istituti e or-
ganismi di cui il Consorzio sia titolare;
g) individua le attività e le passività rinegoziando i rapporti con i creditori;
h) rileva gli investimenti programmati di cui al comma 1.
5 quater. Acquisite le valutazioni di cui al comma 5 ter, lettera b), il Commissario straordinario provvede all’alie-
nazione dei beni immobili del Consorzio, eccettuati quelli di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e), liquida le posizioni 
giuridiche in capo al Consorzio con riferimento ai beni di cui al comma 5 ter, lettera d), e alla dismissione delle par-
tecipazioni di cui al comma 5 ter, lettera f). Con specifico riferimento a immobili concessi in locazione alle imprese, il 
Commissario straordinario offre gli stessi ai privati aventi titolo di prelazione all’importo rilevato ai sensi del comma 
5 ter, lettera b). I privati esercitano la prelazione e provvedono al pagamento dell’importo previsto entro trenta giorni 
dal ricevimento della comunicazione da parte del Commissario. Il Commissario aliena i beni mobili facenti parte del 
patrimonio del Consorzio non strumentali all’attività. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riprogrammare, 
in conformità alla normativa comunitaria in materia di aiuti di stato, le risorse concesse a fronte degli investimenti 
di cui al comma 5 ter, lettera h), per i quali non sono stati appaltati i lavori alla data di nomina del Commissario 
straordinario.
5 quinquies. Il Commissario straordinario compie ogni altra attività utile alla gestione ordinaria del Consorzio e 
alla celere definizione delle operazioni di dismissione e trasmette con cadenza trimestrale alla Giunta regionale e 
alla competente Commissione consiliare una relazione sulle attività svolte e sui risultati raggiunti. Periodicamente 
il Commissario straordinario convoca i soci e le imprese insediate per aggiornarli. Il Commissario straordinario si 
avvale del personale del Consorzio per l’esercizio della sua attività.
5 sexies. Il Commissario straordinario chiude le operazione di ristrutturazione economico finanziaria entro trecen-
tosessanta giorni dalla nomina con l’approvazione del bilancio finale di mandato e la definizione delle poste attive 
e passive della gestione e della consistenza dei beni di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e). Entro lo stesso termine 
trasmette alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive il bilancio finale di mandato. La Giunta 
regionale, acquisito il parere delle Direzioni centrali competenti in materia di finanze, infrastrutture, mobilità, lavori 
pubblici e ambiente, delibera, qualora ne ricorrano i presupposti, l’applicazione del comma 5 octies ovvero detta gli 
indirizzi al Commissario straordinario per la ricostituzione degli organi.
5 septies. In caso di comprovata particolare complessità, la Giunta regionale ha facoltà di prorogare alla luce di 
specifica e motivata istanza da parte del Commissario l’incarico conferito ai sensi del comma 5 bis.
5 octies. In caso di grave perdita di esercizio per più di tre esercizi finanziari consecutivi, nonché di impossibilità di as-
sicurare la sostenibilità e l’assolvimento delle funzioni indispensabili o di impossibilità di pagamento di debiti liquidi 
ed esigibili nei confronti di terzi, la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
attività produttive di concerto con l’Assessore regionale competente in materia finanziaria, nomina il Commissario 
liquidatore e delibera lo scioglimento del Consorzio e dei suoi organi.
5 nonies. Il Commissario liquidatore si sostituisce agli organi disciolti e provvede alla liquidazione del Consorzio, 
all’estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle 
che si ricavano dalla liquidazione del patrimonio del Consorzio medesimo. Il Commissario liquidatore nell’esecu-
zione delle funzioni attribuite è autorizzato a porre in essere ogni atto funzionale alla liquidazione, alla gestione e 
alla salvaguardia del patrimonio del Consorzio. La liquidazione si svolge secondo la disciplina e con gli effetti della 
liquidazione coatta amministrativa.
5 nonies.1. Il Commissario liquidatore presenta alla Giunta regionale, entro trenta giorni dalla nomina, il programma 
delle attività da svolgere in esecuzione delle funzioni attribuite, precisando i tempi di realizzazione. Il programma è 
approvato dalla Giunta regionale che ne monitora l’attuazione sulla base della presentazione, da parte del Commis-
sario, di relazioni mensili di attuazione.
5 decies. Ai Commissari di cui ai commi 5 bis e 5 octies spetta un compenso individuato con il provvedimento di no-
mina fino a un massimo corrispondente all’indennità di carica spettante ai Sindaci dei Comuni capoluogo. Gli oneri 
derivanti dal presente comma sono a carico della gestione del Consorzio.
5 decies. 1 In applicazione della disciplina della liquidazione coatta amministrativa, come richiamata dal 
comma 5 nonies, con deliberazione della Giunta regionale è nominato il comitato di sorveglianza previsto 
dall’articolo 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Disciplina del fallimento, del concordato preventi-
vo, dell’amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa); l’ammontare del compen-
so spettante ai componenti del comitato medesimo è a carico della gestione del Consorzio, è onnicompren-
sivo di qualsiasi ulteriore spesa sostenuta ed è determinato nel limite massimo del compenso base fissato 
dalla tabella A), lettera f), della del decreto del Presidente della Giunta regionale 19 giugno 1998, n. 225/
Pres. (Regolamento per la determinazione dei limiti massimi dei compensi ai componenti degli organi di 
revisione degli enti locali), come sostituita dal decreto del Presidente della Regione 12 aprile 2005, n. 092/
Pres.
5 undecies. AI fine del rispetto dei principi nazionali e comunitari in termini di economicità e di concorrenza, in 
pendenza delle procedure commissariali di cui ai commi 5, 5 bis e 5 octies e sino alla loro conclusione è sospesa la 
liquidazione dei contributi concessi ove non erogati ai consorzi commissariati ai sensi della presente legge.
5 duodecies. Sino alla conclusione delle gestioni commissariali di cui ai commi 5 bis e 5 octies è sospesa la funzione 
di vigilanza di cui al comma 1 e di cui all’articolo 6, comma 2. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regio-
nale competente in materia di attività produttive, approva il bilancio finale di liquidazione, acquisito il parere delle 
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Direzioni centrali competenti in materia di finanze, infrastrutture, mobilità, lavori pubblici e ambiente.

Nota all’articolo 14
- Il testo dell’articolo 2, commi 43 e 44, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34, come modificato dal presenta 
articolo, è il seguente:
Art. 2 attività economiche
[43. Fatto salvo quanto previsto dal comma 44, a definizione della procedura di liquidazione dell’EZIT, sono 
devoluti al Comune di Trieste, al Comune di Muggia e al Comune di San Dorligo della Valle i beni rispettiva-
mente insistenti sul territorio dei citati Comuni che residuino alla procedura di liquidazione, salvo diversa 
specifica destinazione prevista dalla normativa vigente.]
44. A seguito dell’individuazione dei beni indisponibili da parte del Commissario liquidatore i beni stessi 
vengono devoluti al Consorzio di sviluppo economico e locale dell’area giuliana anche prima della definizio-
ne della procedura di liquidazione.

Nota all’articolo 15
- Il testo dell’articolo 62 della legge regionale 3/2015 è il seguente:
Art. 62 Consorzi di sviluppo economico locale
1. I Consorzi di sviluppo economico locale promuovono negli agglomerati industriali le condizioni per la creazione e 
lo sviluppo di attività produttive nel settore dell’industria e dell’artigianato.
2. I Consorzi di sviluppo economico locale, di seguito consorzi, sono istituiti come enti pubblici economici che de-
rivano dal riordino dei Consorzi di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina 
dei Consorzi di sviluppo industriale), secondo le modalità di cui ai commi 4 e 5 e di cui all’articolo 63, comma 4. I 
consorzi garantiscono l’esercizio efficace delle funzioni e l’organizzazione dei servizi a livelli adeguati di economicità. 
I consorzi sono riuniti nel “coordinamento dei consorzi”, convocato almeno due volte l’anno dalla Regione, al fine di 
esaminare e attuare forme di collaborazione. 
3. Salvo quanto previsto dal comma 6, i Consorzi di sviluppo industriale di cui alla legge regionale 3/1999 costitui-
scono i Consorzi di sviluppo economico locale secondo le modalità indicate ai commi 4 e 5, mediante operazioni di 
fusione ai sensi degli articoli 2501 e seguenti del codice civile in quanto compatibili. 
4. Per l’area della destra Tagliamento la procedura di cui al comma 3 è attuata secondo le seguenti modalità 
alternative:
a) è costituito un unico consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per la zona di 
sviluppo industriale del Ponte Rosso, del Consorzio per il nucleo di industrializzazione della provincia di Pordenone e 
del Consorzio per lo sviluppo industriale economico e sociale dello spilimberghese;
b) sono costituiti:
1) un consorzio per l’alta destra Tagliamento;
2) un consorzio per il restante territorio della destra Tagliamento.
5. Per l’area del Friuli e dell’Isontino la procedura di cui al comma 3 è attuata secondo le seguenti modalità alternative:
a) sono costituiti:
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio di sviluppo industriale e artigianale di Gorizia, del Consorzio per lo sviluppo industriale 
del comune di Monfalcone, del Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa-Corno e del Consorzio per 
lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli;
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo;
b) sono costituiti:
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale e del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli;
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale della 
zona dell’Aussa - Corno, del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone e del Consorzio di svi-
luppo industriale e artigianale di Gorizia;
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo;
c) sono costituiti:
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale e del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli;
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale della 
zona dell’Aussa - Corno e del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone;
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e artigia-
nale di Gorizia;
4) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo;
d) sono costituiti:
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontanta Alto Friuli e del 
Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa - Corno;
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e artigia-
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nale di Gorizia e del Consorzio per lo sviluppo industriale del comune di Monfalcone;
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo;
e) sono costituiti:
1) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
Friuli centrale, del Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontanta Alto Friuli e del 
Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell’Aussa - Corno;
2) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale e artigia-
nale di Gorizia;
3) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale del 
comune di Monfalcone;
4) un consorzio operante negli agglomerati industriali di competenza del Consorzio di sviluppo industriale di 
Tolmezzo.
5.1. Nell’agglomerato industriale di interesse regionale di cui all’allegato A alla legge regionale 25/2002, i Comuni 
di Trieste, San Dorligo della Valle e Muggia, nel rispetto delle disposizioni di cui al presente capo, costituiscono un 
Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, cui può aderire anche l’Autorità portuale di Trieste che 
detiene la maggioranza del patrimonio consortile.
5 bis. Sino alla costituzione del Consorzio di cui al comma 5, lettera d), numero 1, e ai fini della medesima, nell’ambito 
dell’agglomerato industriale di interesse regionale di competenza del Consorzio per lo sviluppo industriale della 
zona dell’Aussa-Corno in liquidazione e ferme restando le competenze della gestione liquidatoria, i fini istituzionali 
di cui all’ articolo 2 della legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale), sono 
svolti dal Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli centrale cui aderiscono i Comuni nel cui territorio ricade 
l’agglomerato industriale medesimo.
5 ter. Sino alla scadenza del termine per la costituzione dei consorzi di cui al comma 5, i Consorzi di sviluppo indu-
striale di cui alla legge regionale 18 gennaio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi industriali), per i quali sia necessario 
procedere al rinnovo degli organi di gestione in scadenza possono procedere alle modifiche statutarie ai sensi di 
quanto disposto dalla presente legge, fermo restando che la qualifica di consorzio di sviluppo economico locale 
rimane riservata agli enti che hanno concluso le operazioni di riordino. 
5 quater. Alle modifiche di cui al comma 5 ter si applica l’articolo 67.
6. Le procedure di cui al comma 3 sono attuate mediante adeguamento dello statuto consortile alla presente legge 
in tutti i casi in cui non è necessario procedere a operazioni di fusione. 
7. I consorzi hanno durata illimitata, sono dotati di autonomia statutaria e sono costituiti da enti locali, enti camerali, 
da associazioni imprenditoriali e soggetti privati. Gli enti locali detengono la maggioranza del patrimonio consortile 
nel limite minimo di due terzi, salvo quanto previsto dal comma 5.1.
8. Le strade di uso pubblico costruite dai consorzi a servizio delle zone industriali sono iscritte, allo scioglimento dei 
consorzi stessi e a ogni effetto di legge, negli elenchi delle strade comunali, salvo quelle che per le loro caratteri-
stiche saranno classificate statali o regionali, a norma dell’articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Nuovo codice della strada). 
9. Nell’ambito delle modalità di cui al comma 5 può essere data attuazione a quanto previsto dall’ articolo 5, comma 
34, della legge regionale 27/2012. 
9 bis. Nell’ambito delle modalità di cui al comma 5 i consorzi possono ricomprendere anche i soggetti gestori di 
servizi logistici insistenti in agglomerati industriali di competenza quali l’Interporto di Cervignano del Friuli S.p.A. e le 
Stazioni Doganali Autoportuali Gorizia S.p.A. e l’Aeroporto Amedeo Duca d’Aosta di Gorizia S.c.p.a..

Nota all’articolo 16
- Il testo dell’articolo 10, commi da 64 a 72, della legge regionale 25/2016 è il seguente
Art. 10 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica
64. Al fine di accantonare le risorse necessarie al trasferimento delle funzioni delle Province, previsto nell’ articolo 32 
della legge regionale 26/2014, alla Regione e ai Comuni costituiti in Unione territoriale intercomunale con le mo-
dalità di cui al medesimo articolo 32, comma 4, è costituito per l’anno 2019 un fondo straordinario di 17.183.385,02 
euro, destinato a finanziare le medesime funzioni in capo all’Amministrazione regionale e alle Unioni territoriali 
intercomunali.
65. La Regione assegna un fondo di 7.903.339,18 euro, relativo ai contributi precedentemente erogati dalle Provin-
ce, suddiviso in ragione delle seguenti destinazioni e dei seguenti importi:
a) settore cultura e beni culturali 1.878.210 euro;
b) settore turistico 1.040.063 euro;
c) settore sportivo e ricreativo 1.040.063 euro;
d) settore sociale 2.813.932,68 euro;
e) settore del volontariato 1.085.470,50 euro;
f) a favore del Consorzio per la Scuola mosaicisti del Friuli 45.600 euro.
66. Per le finalità previste dal comma 65, lettera a), è destinata la spesa di 1.878.210 euro per ciascuno degli anni 
dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di 
cui al comma 90.
67. Per le finalità previste dal comma 65, lettera b), è destinata la spesa di 1.040.063 euro per ciascuno degli anni dal 
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2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 90.
68. Per le finalità previste dal comma 65, lettera c), è destinata la spesa di 1.040.063 euro per ciascuno degli anni 
dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 
tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, 
con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 90.
69. Per le finalità previste dal comma 65, lettera d), è destinata la spesa di 2.813.932,68 euro per ciascuno degli anni 
dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 10 (Politica 
regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al 
comma 90.
70. Per le finalità previste dal comma 65, lettera e), è destinata la spesa di 1.085.470,50 euro per ciascuno degli anni 
dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 10 (Politica 
regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al 
comma 90.
71. Per le finalità previste dal comma 65, lettera f), è destinata la spesa di 45.600 euro per ciascuno degli anni dal 
2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 
(Formazione professionale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 90.
72. Per la finalità prevista dal comma 64 è destinata per l’anno 2019 la spesa di 17.183.385,02 euro a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2017-2019, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella J di cui al comma 90.

Note all’articolo 17
- Per il testo dell’articolo 11 della legge regionale 21/2016, come modificato dalla presente legge, vedere la nota 
all’articolo 2.

- Per il testo dell’articolo 54 della legge regionale 21/2016, come modificato dalla presente legge, vedere la nota 
all’articolo 2.

- Per il testo dell’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, come modificato dalla presente legge, vedere la nota 
all’articolo 8.

- Per il testo dell’articolo 87 della legge regionale 3/2015, come modificato dalla presente legge, vedere la nota 
all’articolo 12.

LAVORI PREPARATORI
Progetto di legge n. 206
- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 5 aprile 2017;
- assegnato alla II Commissione permanente il 10 aprile 2017, con parere della V Commissione permanente;
non reso parere dalla V Commissione permanente;
- esaminato e approvato dalla II Commissione permanente nella seduta del 21 aprile 2017, a maggioranza, con - 
modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere Gratton;
- esaminato e approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 3 maggio 2017, a maggioranza, con modifiche.
- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 5564/P dd. 8 maggio 2017.
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17_SO17_1_LR5_SO13 RETTIFICA

Consiglio regionale Friuli Venezia Giulia 
Legge regionale 12 aprile 2017, n. 5 (Disposizioni finanziarie ur-
genti), pubblicata sul supplemento ordinario n. 13 del 14 aprile 
2017 - Avviso di rettifica di un errore materiale

Si segnala che nel testo della legge regionale indicata in oggetto, pubblicata nel I Supplemento ordinario 
n. 13 del 14 aprile 2017 al BUR n. 15 del 12 aprile 2017, si è rilevato il seguente errore materiale che deve 
intendersi rettificato come segue: 
-all’interno della tabella di cui al comma 26 dell’articolo 1 la stringa “2017/776/1985/0” va sostituita 
con “2017/776/244/0“.
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

• gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

• Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
OBBLIGATORIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CAP/E 708 - INSERZ. BUR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CAP/E 709 - ACQUISTO FASCICOLO/I BUR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:
• pubblica sul BUR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
• acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

PIERPAOLO DOBRILLA - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali
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